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VERBALE N. 05

CONSIGLIO DEL DIPARTIMENTO INTERATENEO DI FISICA
“Michelangelo Merlin ”

SEDUTA DEL 15 APRILE 2016

Il giorno 15 aprile 2016 alle ore 15:30 si è riunito in Sala Consiglio, a seguito di

convocazione, il Consiglio del Dipartimento Interateneo di Fisica, per discutere il

seguente Ordine del Giorno

1) Comunicazioni;

2) Variazioni di bilancio e ratifica decreti;

3) Richiesta bandi di lavoro autonomo;

4) POLIBA: Proposta di reclutamento di professore di I fascia, ai sensi dell’art. 24,

comma 6 della Legge n. 240/2010;

5) Rinnovo Assegno di Ricerca-tipo B;

6) Risoluzione contratto di assegno di ricerca;

7) Approvazione di contratto di conto terzi tra il Comune di Bari e il Dipartimento

Interateneo di Fisica per servizi di collaborazione tecnico-scientifica riguardanti i

Big Data;

8) Proposta di stipula Convenzione con l’Istituto sullTnquinamento Atmosferico del

Consiglio Nazionale delle Ricerche;

9) XXIV SILS Meeting 2016: richiesta patrocinio;

10) Regolamenti didattici A. A. 2016/2017;

11) Bando 2016 “Innovazione della didattica e dei servizi agli studenti”;

12) Carichi didattici A. A. 2016/2017;

13) Approvazione bozza di Convenzione per percorsi di alternanza scuola-lavoro;

14) Discarico inventariale;

15) Varie ed eventuali.

Il Consiglio risulta così composto: presenti (p), assenti giustificati (g), in missione (m),

assenti ingiustificati (i), in congedo (c), aspettativa (a).

mè,Professori Ordinari:
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i PDE LEO Raffaele MAGGI Giorgio Pietro

i PNUZZO Salvatore VitaleDE PALMA Mauro

gPERRIQUEZ Onofrio PALANO Antimo

P PGARUCCIO Augusto SCAMARCIO Gaetano

ì i
GASPERINI Maurizio SIMONE Saverio

P g
IASELLI Giuseppe SPINELLI Paolo

PLUGARA’ Pietro Mario

Professori Associati:

m PABBRESCIA Marcello FAVUZZI Cecilia

P gANGELINI Leonardo FERRARO Giovanni

P PBELLOTTI Roberto GIGLIETTO Nicola

g PBERARDI Vincenzo GIORDANO Francesco

g PBRAMBILLA Massimo GONNELLA Giuseppe

BRUNO Giuseppe
Eugenio_ P PMARRONE Antonio

ì PCEA Paolo MY Salvatore

CHIARADIA Maria
Teresa

g ì
PASCAZIO Saverio

P gCREANZA Donato Maria SCHIAVULLI Luigi

P PDABBICCO Maurizio SELVAGGI Giovanna

P PDI BARI Domenico SPAGNOLO Vincenzo

ì PFACCHI Paolo STRAMAGLIA Sebastiano

P gFATO Ida VALENTINI Antonio

Ricercatori:

PBASILE Teresa Maria MIRIZZI Alessandro
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P PBISSALDI Elisabetta PALAZZO Antonio

1 PD’ANGELO Milena PAPPAGALLO Marco Ignazio

g PDE FILIPPIS Nicola PASTORE Alessandra

P PDE SERIO Marilisa POMPILI Alexis

iPFIORE Enrichetta Maria PUGLIESE Gabriella

FUSCO Piergiorgio PRAINO’ Silviag

SCRIMIERI Egidiog ]

LIGONZO Teresa

iP TEDESCO LuigiLOPARCO Francesco

P PMAGGIPINTO Tommaso VOLPE Giacomo

MASTROSERIO
Annalisa

P

Rappresentanti del Personale Tecnico-Amministrativo:

CASAMASSIMA

Giuseppe
SCUDERI Barbarag P

CATALANO Anna STAMA GiuseppeP ì

LOSURDO Francesco
i

Saverio

Rappresentanti dei Dottorandi:

CRISTELLA Leonardo MOSSA Vivianam P

Rappresentanti degli Studenti:

COSTANTINO
LACASELLA Alessiaì ì

Alessandra

DIGREGORIO

Pasquale
QUARTO RuggieroP ì

ROSSINI Simona TALIERCIO Angelaì P

SCAGLIARINI Tomas VALENTI GiovanniP ì

Segretario Amministrativo:

riNAPOLITANO Loredana P O
C
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A
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Presiede il Direttore, prof. Salvatore Vitale NUZZO, verbalizza il Segretario

Amministrativo, dott.ssa Loredana NAPOLITANO. Alle ore 15:40, il Direttore, accertata

la presenza del quorum previsto dalle vigenti disposizioni, dichiara che il Consiglio è

validamente costituito.

1) Comunicazioni

Il Direttore legge all’assemblea le seguenti comunicazioni:

•Con nota prot. n. 28307-VII/2 del 11/04/2016, il Dipartimento Risorse Umane e

Organizzazione e Rapporti con il Servizio Sanitario e Regionale ha comunicato che la

sig.ra Angela Rosa CARBONARA, maturerà alla data del 01/09/2016, un’anzianità

contributiva di anni 41 e mesi 10 ed una età superiore ai 62 anni; pertanto, la sig.ra

Carbonara cesserà dal servizio presso l’Amministrazione di questa Università a

decorrere dal 01/11/2016.

•Con nota prot. n. 139 del 11/03/2016, l’Accademia Nazionale dei Lincei di Roma ha

inviato il Regolamento, per l’anno 2016, concernente il distacco dei Professori delle

Università presso il Centro Linceo Interdisciplinare dell’Accademia Nazionale dei

Lincei. Le domande dovranno pervenire entro il 26/04/2016.

•Con D.R. n. 4149 dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, è indetto, per l’a.a.

2015/2016, un concorso per titoli per l’assegnazione di premi di studio Global-Thesis

agli studenti dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro per lo svolgimento di un

periodo di studio all’estero, finalizzato alla preparazione della tesi di laurea magistrale,

presso Università o Centri di ricerca intemazionali di eccellenza, della durata minima

di 3 fino ad un massimo di 12 mesi continuativi.

•Con nota prot. n. 28396 III/13 del 11/04/2016, il Dipartimento Ricerca, Didattica e

Relazioni esterne dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro ha informato che il

Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Intemazionale e la Fondazione

CRUI per le Università Italiane hanno pubblicato un bando, in data 31/03/2016, per

concorrere all’assegnazione del “Premio Rita Levi Montalcini per la cooperazione

scientifica tra Italia e Israele”. Le tematiche dei progetti, da presentare entro il 29

aprile 2016, sono: nanotecnologie e materiali avanzati, sicurezza alimentare e

agroindustria. 3ÿ
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•Con note prot. n. 29655-VII/2 del 15/04/2016 e prot. n. 29871-VII/2 del 15/04/2016, il

Dipartimento Risorse Umane e Organizzazione e Rapporti con il Servizio Nazionale e

Regionale dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro ha comunicato che il

Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 12/04/2016, ha approvato la proroga

dei contratti di ricercatore a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24, lettera a, della

legge n. 240 del 30/12/2010, Settore scientifico disciplinare FIS/01, per le dott.sse

Silvia RAINO’ e Annalisa MASTROSERIO.

2) Variazioni di bilancio e ratifica decreti

Il Direttore sottopone all’assemblea i seguenti decreti di variazione al bilancio ed invita il

Segretario Amministrativo ad illustrarne i contenuti:

n. 60 del 13/04/2016; n. 57 del 08/04/2016; n. 56 del 07/04/2016; n. 52 del 06/04/2016;

n. 47 del 04/04/2016; n. 42 del 23/03/2016; n. 36 del 29/02/2016; n. 28 del 22/02/2016.

Il Consiglio approva, all’unanimità, i decreti di variazione, che costituiscono parte

integrante del presente verbale (Allegati p. 2).

3) Richiesta bandi di lavoro autonomo
Il Direttore informa il Consiglio di aver ricevuto le seguenti richieste di attivazione di

bandi di lavoro autonomo:

1. Il prof. Giuseppe Colafemmina, in qualità di responsabile del “Progetto Lauree

Scientifiche”, ha richiesto l’attivazione di una procedura selettiva per titoli ai sensi del

D.R. 1653/10 “Regolamento per il conferimento di incarichi individuali con contratti di

lavoro autonomi, di natura occasionale o coordinata e continuativa - ad esperti di

particolare e comprovata specializzazione”, per l’affidamento di n. 1 contratto di

collaborazione coordinata e continuativa della durata di 2 (due) mesi con le caratteristiche

di seguito specificate:

Oggetto del contratto: “Attività dimostrativa di esperienze didattiche di scienza dei

materiali”.

Il contratto sarà finanziato sui fondi del Progetto di Ricerca “PLS - Scienza dei

Materiali”, di cui è responsabile il prof. Maurizio DABBICCO, per un importo totale al

lordo degli oneri fiscali e previdenziali di € 1.600,00 (milleseicento/00).

Requisiti per l’ammissione: Laurea Magistrale in Scienza e Tecnologia dei Materiali,

Fisica o Scienze Chimiche.

%>
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Il Consiglio, unanime, approva la richiesta con le caratteristiche sopra descritte e

autorizza l'avvio di apposita indagine conoscitiva finalizzata all'accertamento di quanto

previsto dall’art. 2 lett. b) del “Regolamento per il conferimento di incarichi individuali

con contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale e coordinata e continuativa”,

mediante pubblicazione di un avviso, rivolto al personale docente e tecnico

amministrativo dell’Università di Bari, sul sito del Dipartimento di Fisica e, in caso di

esito negativo dell’indagine conoscitiva, l’indizione di apposita procedura selettiva

finalizzata all’individuazione del soggetto cui affidare la suddetta attività di

collaborazione, e la conseguente stipula del contratto, la cui spesa dovrà gravare sui fondi

del Progetto di Ricerca “PLS - Scienza dei Materiali”, di cui è responsabile il prof.

Maurizio DABBICCO.

2. Il prof. Salvatore Vitale Nuzzo, in qualità di responsabile dei fondi conto terzi, ha

richiesto l’attivazione di una procedura selettiva per titoli e colloquio ai sensi del D.R.

1653/10 “Regolamento per il conferimento di incarichi individuali con contratti di lavoro

autonomi, di natura occasionale o coordinata e continuativa - ad esperti di particolare e

comprovata specializzazione”, per l’affidamento di n. 1 contratto di collaborazione

coordinata e continuativa della durata di 2 (due) mesi con le caratteristiche di seguito

specificate:

Oggetto del contratto: “Analisi dei risultati dei progetti PON sviluppati in questo

Dipartimento negli anni 2013/2015”.

Il contratto sarà finanziato sui fondi conto terzi, di cui è responsabile il prof. Salvatore

Vitale NUZZO, per un importo totale al lordo degli oneri fiscali e previdenziali di

€ 2.020,00 (duemilaventi/00).

Requisitiper l’ammissione: Laurea Magistrale in discipline economiche.

Il Consiglio, unanime, approva la richiesta con le caratteristiche sopra descritte e

autorizza l'avvio di apposita indagine conoscitiva finalizzata all'accertamento di quanto

previsto dall’art. 2 lett. b) del “Regolamento per il conferimento di incarichi individuali

con contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale e coordinata e continuativa”,

mediante pubblicazione di un avviso, rivolto al personale docente e tecnico

amministrativo dell’Università di Bari, sul sito del Dipartimento di Fisica e, in caso di

esito negativo dell’indagine conoscitiva, l’indizione di apposita procedura selettiva

finalizzata all’individuazione del soggetto cui affidare le suddette attività di
/<
/
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collaborazione, e la conseguente stipula del contratto, la cui spesa dovrà gravare sui fondi

conto terzi, di cui è responsabile il prof. Salvatore Vitale NUZZO.

4) POLIBA: Proposta di reclutamento di professore di I fascia, ai sensi dell’art. 24,

comma 6 della Legge n. 240/2010

Il Direttore riferisce che, con nota dell’8 aprile u.s., la Direzione Gestione Risorse e

Servizi Istituzionali del Politecnico di Bari, al fine di dare seguito alla delibera del

Consiglio di Amministrazione del 04 aprile u.s., ha invitato i Direttori dei Dipartimenti di

Didattica e di Ricerca a fornire gli elementi utili alla formazione dei bandi relativi

alTutilizzo della disponibilità dei punti organico derivante dai residui della

programmazione 2014/2015.

Il Direttore ricorda che questo consesso nella seduta del 28/09/2015 ha deliberato in

merito al Piano triennale della programmazione del personale docente 2013/2015,

avanzando al Politecnico di Bari in via prioritaria la richiesta di un posto di professore di

I fascia per il SSD FIS/01.

A questo punto, esce il prof. Nicola Giglietto.

Il Direttore illustra e analizza il profilo da richiedere, secondo gli elementi indicati nel

dettaglio nell’allegata scheda (Allegato p. 4).

Intervengono i proff.ri Di Bari, Bellotti e Gonnella i quali propongono una maggiore

simmetria tra l’Università degli Studi e il Politecnico circa le modalità di scelta dei

profili. Dopo un breve dibattito, il Direttore chiede al Consiglio di pronunciarsi in merito.

Il Consiglio, all’unanimità degli aventi diritto al voto, delibera l’attivazione della

procedura di chiamata per 1 (uno) posto di professore di I fascia, secondo le indicazioni e

le informazioni fomite nella scheda allegata (All. p. 4), ai sensi dell’art. 24, comma 6

della Legge n. 240/2010 e del “Regolamento di Ateneo per la disciplina delle chiamate di

professori di prima e seconda fascia ai sensi dell’art.l 8 della legge n. 240/2010”.

5) Rinnovo assegno di ricerca di tipo B

Il Direttore rende noto che il prof. Roberto BELLOTTI, in qualità di responsabile

scientifico del Progetto PON04a2_A - “Prisma - PiattafoRme cloud interoperabili per

SMArt-government”, ha richiesto il rinnovo dell’assegno di ricerca annuale, tipologia B,

del Dott. Nicola AMOROSO, bandito con D.R. n. 355 del 11/02/2015, programma di

ricerca n. 02.49, la cui scadenza è il 15/06/2016.

s e©

miConsiglio di Dipartimento Interateneo di Fisica del 15/04/2016 n. 05 Pa|

Ri '



&

BUNIVERSITÀ
I DEGLI STUDI DI BARI
ALDO MORO

Politecnico di Bari !

L’assegno, della durata di 12 mesi e il cui importo totale lordo al beneficiario è pari a

euro 27.429,00, sarà finanziato sui fondi del Progetto PON04a2_A - “Prisma -

PiattafoRme cloud interoperabili per SMArt-government”, di cui è responsabile il prof.

Roberto Bellotti.

La proposta di rinnovo dell’assegno viene esaminata, unitamente alla relazione presentata

dal Dott. Amoroso (All. p. 5), per valutare la pertinenza con le attività di ricerca presenti

nel piano annuale delle ricerche del Dipartimento.

Al termine della presentazione, il Consiglio di Dipartimento, considerate le attività svolte

dal Dott. Amoroso, viste le disposizioni contenute nel Regolamento per il conferimento

di assegni di ricerca emanato con D.R. n.4366 del 29/06/2011, delibera all’unanimità di

approvare il rinnovo dell’assegno di ricerca per la durata di un anno, secondo le

caratteristiche sopra indicate, e qui si intendono integralmente riportate. Il presente

provvedimento, con l’allegata relazione (All. p. 5), verrà trasmessa agli uffici preposti per

gli adempimenti di competenza.

6) Risoluzione contratto di assegno di ricerca

Il Direttore informa che, con nota del 12/04/2016 prot. n. 28860, il Dipartimento Risorse

Umane e Organizzazione - Divisione personale docente - Area ricercatori e assegni di

ricerca dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro ha comunicato la volontà della

Dott.ssa Maria Vittoria SANTACROCE, titolare di un assegno di ricerca annuale presso

il Dipartimento Interateneo di Fisica - Bando D.R. n. 3079 del 21/09/2015, programma

di ricerca n. 02.56, settori FIS/01 e FIS/03 - di recedere dal contratto a decorrere dal

15/04/2016. La Dott.ssa Santacroce ha chiesto l’applicazione dell’art.16, comma 2, del

relativo bando di concorso, che contempla la possibilità di non ottemperare al preavviso

di 60 giorni (come richiesto dall’art.6 del contratto di assegno di ricerca) per “giusta

causa”. Infatti, la Dott.ssa Maria Vittoria Santacroce è risultata vincitrice della selezione

per profilo professionale come Ricercatore III livello, con conseguente assunzione a

tempo determinato presso la Sede dell’Istituto Nanoscienze (NANO) del CNR di Pisa

(con presa di servizio prevista per il giorno 15/04/2016).

11 Direttore invita il Consiglio a pronunciarsi in merito.

Il Consiglio, all’unanimità, prende atto della volontà della dottssa Maria Vittoria

Santacroce di recedere dall’assegno di ricerca annuale presso il Dipartimento Interateneo

di Fisica - Bando D.R. n. 3079 del 21/09/2015, programma di ricerca n. 02.56,

r$te
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considerate le motivazioni addotte dalla dott.ssa Santacroce, delibera di accogliere la

“giusta causa” e, pertanto, di non applicare la penale prevista in caso di non ottemperanza

al preavviso di 60gg.

7) Approvazione di contratto di conto terzi tra il Comune di Bari e il Dipartimento

Interateneo di Fisica per servizi di collaborazione tecnico-scientifica riguardanti i

Big Data

Il Direttore informa l’assemblea che è pervenuta, da parte del prof. Roberto Bellotti, la

proposta di stipula di un contratto di conto terzi tra il Comune di Bari - Ripartizione

Innovazione Tecnologica, Sistemi Informativi e TIC e l’Università degli Studi di Bari

Aldo Moro - Dipartimento Interateneo di Fisica. Il Direttore passa la parola al Prof.

Bellotti, il quale illustra la proposta e i contenuti del suddetto contratto (Allegato p. 7),

volto a regolare i rapporti tra i due enti, per servizi di collaborazione tecnico-scientifica

per la redazione del progetto di acquisizione, gestione ed elaborazione dei Big Data

provenienti dall’ambiente urbano mediante sistemi innovativi di datawarehousing e

connettività, in continuità con le sperimentazioni avviate dal Dipartimento nel Data

Center ReCaS.

Si apre un breve dibattito, al termine del quale il Direttore invita il Consiglio ad

esprimersi in merito.

Il Consiglio di Dipartimento, all’unanimità, delibera di approvare la stipula del contratto

di conto terzi tra il Comune di Bari - Ripartizione Innovazione Tecnologica, Sistemi

Informativi e TIC e l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro - Dipartimento

Interateneo di Fisica, per le finalità su indicate e secondo i contenuti dettagliatamente

illustrati nell’Allegato p.7, che qui si intendono integralmente riportati.

8) Proposta di stipula Convenzione con l’Istituto sull’Inquinamento Atmosferico del

Consiglio Nazionale delle Ricerche

Il punto viene rinviato.

9) XXIV SILS Meeting 2016: richiesta patrocinio

Il Direttore informa l’assemblea che, con nota prot. n. 401 del 23/03/2016, la dott.ssa

Cinzia GIANNINI, organizzatrice del XXIV Meeting della Società Italiana di Luce di

Sincrotrone (SILS), ha chiesto il patrocinio e l’utilizzo del logo del Dipartimento per il

suddetto evento. Il XXIV SILS Meeting, che si terrà a Bari dal 21 al 23 settembre p.v.,
v
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riguarda tematiche di ricerca inerenti l’utilizzo della luce sincrotrone ed è organizzato con

il sostegno di PANalytical, Bruker e Assing ed in partenariato con il CNR.

A questo punto, il Direttore chiede al Consiglio di esprimersi in merito.

Il Consiglio, vista la portata intemazionale dell’evento e l’impatto scientifico degli

argomenti trattati, esprime all’unanimità parere favorevole in merito alla concessione del

patrocinio e all’utilizzo del logo da parte di questo Dipartimento per l’organizzazione del

XXIV SILS Meeting, che si terrà a Bari dal 21 al 23 settembre 2016, e propone il Prof.

Salvatore Vitale Nuzzo all’interno del Comitato organizzativo.

10) Regolamenti didattici A. A. 2016/17

Il Direttore passa la parola al Presidente del Consiglio Interclasse di Fisica (CIF), il quale

comunica che lo stesso Consiglio, nella seduta del 14 aprile scorso, ha espresso parere

favorevole sui Regolamenti Didattici della Laurea in Fisica e Magistrale in Fisica A.A.

2016/17 così come riportati rispettivamente in allegato 10a e 10b. Il Direttore inoltre,

comunica che in allegato 10c è riportato il Regolamento Didattico A.A.2016/17, così

come inviato dal Consiglio Interclasse di Scienza e Tecnologia del Materiali (CISTeM),

riunitosi nella riunione del 14 aprile scorso. Dopo approfondita analisi, il Consiglio

approva a maggioranza (con l’astensione del prof. Angelini) il Regolamento Didattico

A.A. 2016/2017 del Corso di Laurea Triennale in Fisica (all. 10a), mentre approva

all’unanimità i Regolamenti Didattici A.A. 2016/17 della Laurea Magistrale in Fisica (all.

10b) e della Laurea in Scienza dei Materiali (all. 10c). Di tanto, verrà data comunicazione

agli uffici competenti dell’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”.

11) Bando 2016 “ Innovazione della didattica e dei servizi agli studenti”

Il Direttore passa la parola al Prof. Di Bari il quale comunica che con decreto rettorale

n.757 del 18 marzo 2016 è stata indetta per l’anno accademico 2015/2016 la procedura di

selezione di Progetti finalizzati al concreto miglioramento della Didattica.

Lo stesso Bando si rivolge al mondo universitario dell’Ateneo Barese, con l’obiettivo

primario di innovare e migliorare l’attività didattica e contrastare il fenomeno

dell’abbandono e della dispersione studentesca.

In particolare, esso è diretto:

•a potenziare l’attrattività dell’offerta formativa di Ateneo;

•a qualificare i percorsi formativi in riferimento agli sbocchi occupazionali;

•ad offrire percorsi formativi o metodologie didattiche innovative;

&
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•a contrastare i fenomeni di abbandono, ritardo e dispersione degli studenti;

•a migliorare i servizi resi agli studenti.

Le azioni previste sono, inoltre, finalizzate a migliorare il percorso di studi degli studenti

e ad un loro inserimento più rapido nel mercato del lavoro.

Il Prof. Di Bari presenta una bozza, il progetto denominato SeLAT (Scientific e-Leaming

Assessment Tool) (all. punto 11) riguardante lo sviluppo di una piattaforma e-Learning

per l’autovalutazione e consolidamento delle conoscenze. Il Consiglio di Dipartimento,

esprimendo parere pienamente favorevole al progetto, delega il Direttore ai relativi

adempimenti di competenza e ad inviare lo stesso alla Commissione Paritetica della

Scuola di Scienze.

12) Carichi didattici A. A. 2016/2017

Prende la parola il Prof. Domenico Di Bari il quale illustra nel dettaglio la proposta,

riportata in allegato 12a, di attribuzione per l’A.A.2016/17 dei Compiti Didattici ai

docenti del Dipartimento in relazione ai Corsi di Laurea attivati dall’Università degli Sudi

di Bari. In merito alla copertura degli incarichi su Taranto, il Prof. Di Bari specifica che

all’inizio si era deciso per una turnazione annuale tra i ricercatori e professori associati

vincitori delle ultime procedure valutative, da attuarsi mediante estrazione a sorte oppure

seguendo l’ordine delle chiamate. Successivamente i candidati, con parere favorevole del

Consiglio, hanno proposto di potersi riunire per cercare un accordo per la copertura dei

carichi didattici su Taranto. Da questa riunione è scaturita la proposta riportata

nell’allegato 12a.

Il prof. Giglietto proietta e illustra i carichi didattici per il Politecnico come da prospetto

(all. 12b)

Il Consiglio, dopo breve discussione, approva all’unanimità la copertura dei Compiti

Didattici come riportati negli allegati 12a e 12b.

Tale copertura sarà trasmessa alla Commissione Paritetica della Scuola di Scienze e

Tecnologia per gli adempimenti di competenza.

13) Approvazione bozza di Convenzione per percorsi di alternanza scuola-lavoro

Il Direttore rende noto all’assemblea che, a seguito delle richieste pervenute da parte di

alcune istituzioni scolastiche, si rende necessario approvare una bozza di convenzione per

percorsi di alternanza scuola-lavoro, ai sensi del D. Lgs. 9 aprile 2008, n.81 e successive

modifiche. Il Direttore passa, quindi, ad illustrare i contenuti della bozza di convenzioneÿèÿ-ÿrN

e
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(Allegato p.13), che prevede che questo Dipartimento, quale ente ospitante, accolga a

titolo gratuito i soggetti in alternanza, su proposta dell’Istituzione scolastica contraente.

L’attività di formazione ed orientamento del percorso in alternanza scuola lavoro sarà

congiuntamente progettata e verificata da un tutor interno, designato dall’istituzione

scolastica, e da un tutor formativo della struttura, indicato dal soggetto ospitante.

Si apre un breve dibattito, al termine del quale il Direttore invita il Consiglio ad

esprimersi in merito.

Il Consiglio di Dipartimento delibera all’unanimità di esprimere parere favorevole in

merito alla bozza di convenzione per percorsi di alternanza scuola-lavoro, ai sensi del D.

Lgs. 9 aprile 2008, n.81 e successive modifiche (Allegato p.13), previa formale delega da

parte del Rettore dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro e indicazioni precise

dell’amministrazione centrale.

14) Discarico inventariale

Il Direttore informa l’assemblea di richiedere il discarico del seguente materiale

inventariato:

9002377 20/07/2000: Stampante Hp Laserjet 4050N con cassetto 500 FGXLJ4000 +

Unità Stampa Fronte Retro.

Il Consiglio, unanime, delibera di approvare il discarico del suddetto materiale e di

trasmettere il presente provvedimento agli uffici competenti per i successivi

adempimenti.

15) Varie ed eventuali

Non ci sono ulteriori argomenti.

Il Consiglio termina alle ore 20:00.

Letto, approvato, sottoscritto.

Il Segretario Il Direttore del Engmiipiento

P/\ Prof Salvatorèjntale Nuzzo
E P

<oy
Dott.ssa Loredana Napolitano

uff Dipartimento\t£\
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Consiglio di Dipartimento Interateneo di Fisica n. 05 del 15/04/2016- Allegato punto 4

1Posti
art. 24, comma 6, 1.240/2010Tipologia procedura
Dipartimento Interateneo di FisicaDipartimento

Sede di servizio Dipartimento Interateneo di Fisica
Professore I fasciaRuolo
02/Al -Fisica delle Interazioni fondamentaliSettore concorsuale
FIS/01-Fisica SperimentaleSettore scientifico-disciplinare
a) Tipologia di impegno didattico:Specifiche funzioni che il professore è chiamato

a svolgere
L’attività didattica sarà svolta nell’ambito degli
insegnamenti afferenti al SSD FIS/01 e, in
particolare in base alla programmazione della
didattica dipartimentale, dei corsi di Fisica del
Politecnico (I, II, III livello) nelle sedi di Bari e
Taranto.

b) Tipologìa di impegno scientifico:
L’attività scientifica, in coerenza con le linee di
ricerca del Settore scientifico-disciplinare
FIS/01-Fisica sperimentale-sviluppate
all’interno del Dipartimento Interateneo di
Fisica, sarà orientata alla ricerca in Fisica
Astroparticellare, da condurre in particolare
mediante l’organizzazione di gruppi ricerca
locali o nazionali, e la promozione delle
condizioni per i necessari collegamenti
intemazionali.

Standard qualitativi a) Qualificazione didattica e istituzionale:
Rilevante ampiezza e continuità dell’attività
didattica nelle discipline afferenti al settore
concorsuale 02/Al -Fisica sperimentale delle
Interazioni fondamentali- e in particolare,
nell’ambito del SSD FIS/01, negli insegnamenti
istituzionali attinenti ai corsi di Fisica di base,
specialistici, post-laurea, in attività didattiche
integrative e di servizio agli studenti ed in
particolare tutoraggio di tesi di laurea e di
dottorato;
rilevante ampiezza delle attività di servizio e
istituzionali nell’ambito del Dipartimento e del
Politecnico.

b) Qualificazione scientifica:
Si richiede un profilo scientifico attinente al
campo della fisica sperimentale delle interazioni
fondamentali, con particolare riferimento alla
progettazione, costruzione e test di rivelatori ed
apparati sotterranei, satellitari e di superficie per ,
la Fisica Astroparticellare e all’analisi dei dati e/jcTA’ £ f.
diffusione dei risultati dei relativi esperimenti.//?ÿ/
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Consiglio di Dipartimento Interateneo di Fisica n. 05 del 15/04/2016 - Allegato punto 4

Sono ulteriori elementi di valutazione,
nelPambito del contesto scientifico relativo al
profilo richiesto:
- un elevato livello di autonomia scientifica
attestato dalle attività diricerca svolte, dalla
continuità e ampiezza della produzione
scientifica attraverso pubblicazioni ad alto
fattore di impatto e relazioni a congressi o
scuole nazionali ed intemazionali nel settore
concorsuale 02/Al e SSD FIS/01, dal
conseguimento di riconoscimenti e premi
nazionali ed intemazionali per attività di ricerca;
- capacità di collaborazione ed in particolare di
coordinamento nelPambito di gruppi di ricerca
di rilevanza nazionale e intemazionale e capacità
di rivestire incarichi di responsabilità all’interno
dei medesimi;

- partecipazione, promozione e gestione di
progetti di ricerca di rilevanza nazionale e
intemazionale e di attrazione di finanziamenti;
- capacità di promozione di attività di
trasferimento tecnologico;

- partecipazionea comitati editoriali di riviste,
collane editoriali;
-organizzazione di congressi, convegni, o scuole
nazionali e intemazionali.

Diritti e doveri Come previsti dalle vigenti disposizioni di legge
in materia di stato giuridico del personale
docente universitario e dal vigente Codice Etico
del Politecnico di Bari.

Trattamento economico e copertura finanziaria Il trattamento economico è quello previsto dalla
vigente normativa in materia. La copertura
finanziaria è assicurata dalle risorse assegnate
dal Politecnico

Numero massimo di pubblicazioni da presentare Venti (20)

Lingua straniera Si richiede la conoscenza della lingua inglese
che sarà accertata dall’esame delle pubblicazioni
scientifiche a diffusione intemazionale
presentate in tale lingua e ammesse alla
valutazione dalla Commissione, come prassi
comune della comunità scientifica relativa a tale
settore .

Codice della selezione

76*



AùL, n 5
P.O.N. RICERCA E COMPETITIVITA' 2007-2013 -Avviso n.° 84/Ric. del 2 marzo 2012 - ASSE ll:*SOSTEGNO ALL’INNOVAZIONE”

OBIETTIVO OPERATIVO:“AZIONI INTEGRATE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE E PER LO SVILUPPO DELLA SOCIETà DELL’INFORMAZIONE”
“Smart Cities and Communities and Social Innovation"

CODICE PROGETTO: PON04a2_A - ‘‘PRISMA’’

-—'"I Ricmca
PQNÌe Cam&etiiMià

Ìzosfmìs
,tC//

’{r&kìvrtwife fi

v o s t r o fu t u r of n v e s t f a ma n e

.UNIVERSITÀ
I DEGÙ STUDI DI BARI
ALDO MORO

Dipartimento Interateneo di Fisica

“Michelangelo Merlin"

fi Via G. Amendola,173
70126 -BARI
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Relazione sul progetto di ricerca D.R n.355 del 11/02/2015 assegno tipo B
programma di ricerca n.02.49

Analisi di sistemi monitoring avanzati per una infrastruttura di cloud computing
e storage per il calcolo scientifico. Studio e sviluppo di sistemi per la
configurazione automatica di server nel contesto di una soluzione di Cloud
Computing di tipo Infrastructure as a Service.

Sinossi
Il presente documento descrive le attività di ricerche condotte in relazione all'oggetto sopra

riportato. In particolare sono descritte le metodologie sviluppate e la loro applicazione ad uno
specifico caso studio quale l'analisi di immagini di risonanza magnetica strutturale per la diagnosi

precoce della malattia di Alzheimer tramite analisi di reti complesse. I servizi sviluppati riguardano

in particolare l'analisi automatizzata di immagini cerebrali di risonanza magnetica pesate Tl. Da
queste immagini sono poi effettuate misure di connettività cerebrale che consentono di evidenziare
ia presenza, e il relativo grado di severità, di processi neuro-degenerativi, i risultati ottenuti durante

tali attività sono stati oggetto di pubblicazione in riviste internazionali nonché di comunicazione a
conferenza. Il software sviluppato è reso disponibile sulla piattaforma cloud PRISMA.

Indice

Metodologie Sviluppate

Risultati

Lavori Pubblicati

pag.2

pag. 5
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Metodologie Sviluppate

introduzione

L'analisi quantitativa dei mutamenti strutturali nel cervello è di grande interesse poiché consente di

rivelare marcatori di malattia cerebrale, un caso specifico è quello della malattia di Alzheimer.

Misure relative alle reti complesse sono state utilizzate in studi precedenti per mostrare come sia

proprietà topologiche locali che globali siano in grado rivelare efficientemente profili patologici.

Ciononostante queste descrizioni non hanno sinora esplorato il contenuto informativo accessibile

mediante strumenti matematici che consentano in un sol colpo di descrivere non solo il soggetto

singolo, ma anche posizionarlo all'interno di un contesto più ampio, ad esempio confrontandolo con
altri soggetti. Di conseguenza abbiamo esplorato un nuovo framework matematico,

specificatamente quello delle reti multiple, per comprendere se in questo modo fosse possibile

evidenziare profili patologici, o accedere a contenuti informativi, precedentemente inaccessibili da

una descrizione a singolo soggetto. Il lavoro condotto in questo anno ha mostrato in effetti come il

paradigma delle reti multiple consenta di ottenere un modello robusto e generale della malattia di

Alzheimer, eventualmente applicabile ad altre patologie. Il software sviluppato è reso disponibile

sulla piattaforma cloud PRISMA.

Materiali

Gli studi condotti hanno riguardato un database di 67 soggetti forniti dall'Alzheimer Disease

Neuroimaging Initiative (ADNÌ), suddivisi in 29 controlli e 38 malati. Questo insieme di

addestramento è stato utilizzato per le analisi preliminari e la configurazione del modello;

successivamente un secondo insieme di 148 soggetti suddivisi in 52 controlli (NC), 48 malati (AD) e
48 soggetti affetti da lieve indebolimento cognitivo (MCI) è stato usato come insieme di test. In

conclusiva quindi si è avuta a disposizione una coorte di 215 soggetti. In particolare i soggetti affetti

da lieve indebolimento cognitivo sono stati selezionati tra quelli che nei successivi [30,108] mesi
rispetto alla diagnosi hanno sviluppato la malattia di Alzheimer. Le immagini ADNi, consistenti di
sequenze MPRAGE, sono state spazialmente normalizzate al modello MNI152 di dimensioni 197 x
233 x 189. Per ogni soggetto ADNI sono disponibili varie informazioni, quelle utilizzate nelle attività
di ricerca qui presentate sono: età, genere, anni di educazione e Mini Mental State Exam (MM5E),

un indicatore di declino cognitivo. Queste variabili, sono state utilizzate come fattori confondenti e
conseguentemente sono state utilizzate per generare modelli lineari e rimuoverne infine gli effetti.
I dati così trattai sono stati analizzati secondo la catena di analisi presentata in Figura 1. L'analisi
sviluppata si suddivide in tre fasi principali: (i) processamento delle immagini, (ii) costruzione del
modello di reti complesse multiple e (iii) classificazione supervisionata.

Il processamento delle immagini richiede lo sviluppo di tecniche di storage e monitoring dei dati che
possano sfruttare adeguatamente le risorse di calcolo su cui poggia l'infrastruttura PRISMA,
pertanto la fase iniziale del progetto di ricerca è stata dedicata fondamentalmente alla
comprensione degli strumenti già esistenti per assolvere a tali funzioni, quindi alla loro installazione
e configurazione sulla piattaforma PRISMA e ovviamente sul centro calcolo RECAS su cui PRISMA
poggia. Una menzione particolare va data alle risorse di calcolo ad alte prestazioni, specificatamente

il processamento su GPU, che ha consentito di svolgere l'analisi di migliaia di immagini (immagini

ottenute dal processamento delle 215 immagini originali) in tempi assolutamente competitivi.

Giusto per fare un esempio, analisi di immagine che su singolo core avrebbero richiesto 20 ™ 24 ore
di processamento sono state svolte in tempi di circa 20 minuti.

2
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Figura 1. La catena di analisi consiste di trefasiprincipali: (ì)processamenlo delle immagini, (ii)
costruzione del modello di reti complesse multiple e fili) classificazionesupervisionata.

Il processa mento di immagini ha riguardato soprattutto ia uniformità spaziale ed in intensità di livelli

di grigio delle immagini. Per questi compiti ci siamo avvalsi di algoritmi di rimozione del bias di

campo e di registrazione non-lineare pubblicamente disponibili, rispettivamente BET e FNIRT facenti

parte della libreria FSL.

Una volta terminato il processamelo di normalizzazione le immagini sono state segmentate

identicamente in un numero fissato di regioni, tra di esse è stata quindi misurata la similarità

mediante correlazione di Pearson. Questo il dato di partenza per la costruzione del modello di rete
complessa. La teoria dei grafi fornisce degli strumenti per descrivere in modo compatto ma efficace

le relazioni che intercorrono tra gli elementi di una rete. In particolare ciò è vero anche per i
multigrafi, ovvero insiemi di reti complesse (si veda ad esempio la Figura 2).
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Figura 2. Uh esempio di rete multipla; inparticolaresi mostra la definizione di multilink.

Dal confronto dei piani della rete multipla è possibile estrarre delle caratteristiche per distinguere i
soggetti sani, da quelli malati (che rappresentano ciascuno un piano della rete). Ad esempio, si sono
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usate le misure di forza, partecipazione inversa e rispettive medie condizionali inerenti a ciascun

nodo e ad il suo comportamento rispetto alla totalità della rete. Queste sono diventate

caratteristiche discriminanti per addestrare un modello supervisionato al riconoscimento dei

soggetti affetti dalla malattia di Alzheimer.

In particolare, sono stati condotti vari studi concernenti il comportamento di svariati modelli di

classificazione supervisionata. il modello maggiormente performante è stato il Random Forest (si

veda la figura 3 ove è presentato un confronto non solo dei modelli, ma anche delle caratteristiche
adottate).

t» ìpKBlMi twff jcg*

-: f : - -

t
m

— a—s*~
1

IH jfcgpBlI
. —I--;j?rjx, 1

::S .

(e)

Figura 3. Le caratteristiche dei multigrajì consentono di classificare ottimamente NC-AD (a),
NC-MCI (b) e MCI-AD (c).

Il modello descritto è stato infine validato su un insieme di dati indipendenti.
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Risultati

Il modello investigato è stato innanzitutto verificato nella sua robustezza. L'accuratezza ottenuta in

fase di addestramento (0.88 pm 0.01) per la classificazione sano malato eguaglia quella di metodi

allo stato dell'arte.
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Figure 4. Accuratezza dì classificazione e robustezza dei risultati.

Un classico test statistico non parametrico ha mostrato fa consistenza del modello proposto (vedi

Figura 4). Questa robustezza è stata confermata dall'aver individuato in maniera del tutto non
supervisionata delle regioni cerebrali associate alla malattia che sono confermate da studi
precedenti (clinici). Alcuni esempi sono mostrati in Figura 5.
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Alcuni esempi di distretti anatomici significativiper la diagnosi dei!Alzheimer. AFigura 5.
sinistra sull'atlante Harvard-Oxford. A destra sul riferimento MNI152.

i risultati ottenuti sono stati confermati anche sull'insieme di test (0.86 pm 0.01). Ci si ripropone in

futuro di approfondire lo studio degli MCI.
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Lavori pubblicati (2015-2016)

Lavori su rivista (impact factor e data di accettazione)

1. Allen G I, AMOROSO N,et al., Crowdsourced estimation of cognitive declineand resilience

in Alzheimer's disease, ALZHEIMER'S & DEMENTIA (in press) IF 12.407
2. Pergola G, Trizio S, Di Carlo P, Taurisano P, Mancini M, AMOROSO N, Nettis M A,

Andriola I, Caforio G, Popolizio T, Rampino A, Di Giorgio A, Bertolino A, Blasi G,

Grey Matter Volume Patterns in Thalamic Nuclei are Associated with Familial Risk for
Schizophrenia and with Schizotypy in healthy subjects, SCHIZOPHRENIA RESEARCH
(in press) IF 3.923

3. Tangaro S, AMOROSO N, Corciulo R, Fanizzi A, Garuccio E, Gesualdo L, Loizzo G,

Procaccini D A, Vernò L, Bellotti R, Computer Aided Detection Systemfor prediction of
the malaise during hemodialysis, COMPUTATIONAL AND MATHEMATICAL
METHODS IN MEDICINE (in press) IF 0.766

4. *Chincarini A, Sensi F, Rei L, Gemme G, Squarcia S, Longo R, Brun F, Tangaro S,
Bellotti R, AMOROSO N, Bocchetta M, Redolii A, Bosco P, Boccardi M, Frisoni G B,

Nobili F, Integrating longitudinal information in hippocampal volume measurements for
the early detection of Alzheimer's disease, NEUROIMAGE 125: 834-847 (2016) IF 6.357

5. AMOROSO N, Errico R, Bruno S, Chincarini A, Garuccio E, Sensi F, Tangaro S, Tateo
A, Bellotti R, Hippocampal Unified Multi-Atlas Network (HUMAN): protocol and scale
validation of a novel segmentation tool, PHYSICS IN MEDICINE AND BIOLOGY 60.22:
8851 (2015) IF 2.761

6. Inglese P, AMOROSO N, Boccardi M, Bocchetta M, Bruno S, Chincarini A, Errico R,
Frisoni G B, Maglietta R, Redolfi A, Sensi F, Tangaro S, Tateo A Bellotti R, Multiple
RF Classifier for the hippocampus segmentation: method and validation on EADC-ADNI
Harmonized Hippocampal Protocol, PHYSICA MEDICA 31.8: 1085-1091 (2015) IF 2.403

7. NicotriS, Tinelli E, AMOROSO N, Garuccio E, Bellotti R, Complex netioorks and public
funding: the case of 2007-2013 Italian program, EPJ DATA SCIENCE 4.1: 1-19 (2015) IF
under evaluation

8. Maglietta R AMOROSO N, Boccardi M, Bruno S, Chincarini A, Frisoni G B, Inglese
P, Redolfi A, Tangaro S, Tateo A, Bellotti R, Automated hippocampal segmentation in 3D
MR1 using random undersampling with boosting algorithm, PATTERN ANALYSIS and
APPLICATIONS 1-13 (2015) IF 0.646

9. EE Bron, M Smits, W M van der Flier, H Vrenken, F Barkhof, PScheltens,J M Papma,
R M Steketee, C M Orellana, R Meijboom, M Pinto, J R Meireles, C Garrett, A J Bastos-
Leite, A Abdulkadir, O Ronneberger, AMOROSO N, et al., Standardized evaluation
of algorithms for computer-aided diagnosis of dementia based on structural MRI: the
CADDementia challenge. NEUROIMAGE,111 (2015): 562-579 IF 6.357

Comunicazioni a conferenze intemazionali e capitoli di libri

10. Monda A, AMOROSO N, Altomare Basile M T, Bellotti R, Bertolino A, Blasi G, Di
Carlo P, Fanizzi A, La Rocca M, Maggipinto T, Monaco A, Papiino M, Pergola G,
Tangaro S, A gene-oriented community detection strategy:the DRD2 case study, In NDES
2015: Nonlinear Dynamics of Electronic Systems (in press)
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11. La Rocca M, AMOROSO N, Bellotti R, Diacono D, Monaco A, Monda A, Tateo A,

Tangaro S, A multiplex network model to characterize brain atrophy in structural MRI, In
NDES 2015: Nonlinear Dynamics of Electronic Systems (in press)

12. Medical Physics Applications in Bari ReCaS Fami In High Performance Scientific
Computing Using Distributed Infrastructures Monda: Results and scientific
applications derived from the Italian PON ReCaS Project (2016)

13. AMOROSO N, Tangaro S, Errico R, Garuccio E, Monda A, Sensi F, Tateo A, Bellotti
R, An Hippocampal Segmentation Tool Within an Open Cloud Infrastructure, In ICIAP
2015: New Trends in Image Analysis and Processing (2015)
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V Aù_. p,4

Disciplinare regolante i rapporti tra Comune di Bari e l'Università degli Studi di Bari "Aldo

Moro" - Dipartimento Interateneo di Fisica "M. Merlin" per servizi di collaborazione

tecnico-scientifica per la redazione dei progetto di acquisizione, gestione ed elaborazione

dei Big Data provenienti dall'ambiente urbano mediante sistemi innovativi di

datawarehousing e connettività, in continuità con Se sperimentazioni avviate dal

Dipartimento nel Data Center ReCaS

Premesso che:

• la redazione del progetto in oggetto richiede apporti tecnici di carattere specialistico
quali: a) la acquisizione, memorizzazione, gestione ed analisi di grandi quantità di dati,
acquisiti da sensoristica e sistemi informatici distribuiti, ad esempio: semafori, mezzi

pubblici, scuole, ospedali ed altri; b) lo sviluppo e l'implementazione di standard de
juro e defacto per l'applicazione dell'Agenda Digitale c) la predisposizione di sistemi di
trasmissione dati complementari e ad integrazione delie reti cablate;

® il raccordo tra sistema universitario e territorio è considerato di particolare
importanza per lo sviluppo economico e sociale, con specifico riguardo alla
valorizzazione e qualificazione delle attività di ricerca e di innovazione condotte in

ambito sia accademico sia produttivo;
® è interesse del Comune di Bari sviluppare attività e capacità di innovazione

organizzativa e migliorare t processi di gestione del territorio, facendo ricorso alle
competenze scientifiche e interdipartimentali dell'Università degli Studi di Bari "Aldo
Moro";

® l'Università degli Studi di Bari "Aldo Moro" costituisce infatti soggetto idoneo, per
competenze e qualità, allo svolgimento delle attività scientifiche di supporto de! Piano

PON METRO, relativamente ai temi specifici suddetti, in quanto: a) ha realizzato,
attraverso le Misure PON R&C 2007-13 e in collaborazione con altri partner di ricerca e
industriali, il Data Center ReCaS e la Piattaforma Cloud Open 5ource PRI5MA
(PiattafoRme cloud Interoperabili per SMArt-government), collocati presso il
Dipartimento Interateneo di Fisica "M. Merlin";

« attraverso il Data Center ReCaS e la Piattaforma PRISMA è possibile erogare servizi
iCT on-demand, compresi la memorizzazione, gestione ed analisi di Big Data;

« con delibera GM del 28/12/2015 è stato approvato schema di accordo quadro con I'
Università di Bari sui temi dell'agenda digitale e cittadinanza digitale, finalizzato ad
attuare forme di collaborazione per quanto riguarda azioni di studio, ricerca,

formazione, progettazione, realizzazione, monitoraggio e valutazione di specifiche
attività finalizzate alla migliore implementazione dell'Agenda Digitale ed allo sviluppo
della Cittadinanza Digitale, individuando temi di interesse comune per lo sviluppo
sostenibile di Bari "città intelligente".

® L'art. 1 c.2 del richiamato Accordo Quadro stabilisce in particolare che “alfine di
realizzare tali obiettivi, le Parti potranno avvalersi di specifici accordi attuativi che, in
ognicaso, richiameranno il presente Accordo Quadro. Detti accordi saranno concordati e
di volta in volta approvati dai competenti Organi di Governo di ciascun contraente, per
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disciplinare le specifiche iniziative, di cui verranno regolamentatefinalità, tempi, oneri a

carico delle Parti e modalità dicopertura di eventualispese delle singole iniziative."

TRA

Il Comune di Bari (C.F. n. 80015010723 ) - Ripartizione Innovazione Tecnologica, Sistemi
informativi e Tic, rappresentato dal Dirigente della Ripartizione, dr. Antonio CANTATORE,
elettivamente domiciliato per la carica presso la sede del Municipio di Bari, alla via Corso V.
Emanuele II, 143

e

l'Università degli Studi di Bari "Aldo Moro" (in seguito denominato per brevità "Uniba") (C.F.

n. 80002170720, P.l. 01086760723, P.E.C.: universitabari@pec.it), Dipartimento Interateneo di
Fisica "M. Merlin" (DIF), rappresentato dal Direttore, prof. Salvatore Vitale NUZZO,
elettivamente domiciliato per la carica presso la sede dell'Università degli Studi di Bari "Aldo
Moro", in Bari, Piazza Umberto I, n.1

SI CONVIENE E SS STIPULA QUANTO SEGUE

Articolo1

Oggetto dell'attività
Il Comune di Bari affida ad Uniba, che accetta, l'incarico di espletare attività di collaborazione
e di supporto tecnico-scientifico al Responsabile Unico del Procedimento (RUP), così come
identificato ail'art.10, comma 7 del D. Lg.vo 163/06 e ss.mm.ii. per la redazione del progetto in
oggetto.

Articolo 2

Obblighi delle Parti
UNIBA si impegna a fornire supporto tecnico-scientifico ai Comune di Bari nelle seguenti
attività, che si articolano in due fasi:

1. redazione degli elaborati tecnici di analisi delle esigenze tecnologiche ed
informatiche, legate alla realizzazione del progetto , con particolare riferimento alla
a) la acquisizione, memorizzazione, gestione ed analisi di grandi quantità di dati,
acquisiti da sensoristica e sistemi informatici distribuiti, ad esempio: semafori, mezzi
pubblici, scuole, ospedali ed altri; b) lo sviluppo e l'implementazione di standard de
juro e de facto per l'applicazione della Agenda Digitale; c) la predisposizione di
sistemi di trasmissione dati complementari e ad integrazione alle reti cablate (i.e. wi¬
fi)

2. redazione di studi di fattibilità inerenti lo sviluppo delle attività precenti, in
riferimento alla specifiche necessità del progetto di acquisizione, gestione ed
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elaborazione dei Big Data provenienti dall'ambiente urbano mediante sistemi

innovativi di datawarehousing e connettività in continuità con le sperimentazioni

avviate dal DIF nel Data Center ReCaS

L'amministrazione comunale si impegna a fornire entro 15 giorni dalla data di sottoscrizione

del presente disciplinare i documenti utili all'avvio delle attività previste da parte di Uniba.

Articolo 3
Sede di espletamento delle attività

Le attività di collaborazione tecnico-scientifica oggetto del presente atto saranno svolte
prevalentemente presso le strutture dipartimentali di Uniba.

Le Parti si danno reciprocamente atto che, allo scopo di favorire lo svolgimento delle attività
ed ii raggiungimento degli obiettivi, si concede l'accesso reciproco alle strutture ai
Responsabili ed al personale coinvolto nelle attività.

Articolo 4
Responsabili delle attività

I Responsabili designati dalle Parti per l'esecuzione e la gestione di tutti gli aspetti tecnico¬
scientifici delle attività oggetto del presente atto (di seguito Responsabili) sono:

® Per il Comune di Bari il Direttore della Ripartizione Innovazione Tecnologica, Sistemi
informativi e Tic , 0 suo delegato,-

® Per Uniba il Prof. Roberto Bellotti, afferente al afferente al Dipartimento Interateneo
di Fisica "M. Merlin" (DIF);

Ai fini dell'espletamento delle attività di cui al presente atto, il Prof. Roberto Bellotti potrà
avvalersi di specifiche competenze scientifiche presenti in Uniba, nonché attivare borse di
studio ed organizzare workshop e seminari formativi per approfondimenti di studi e ricerche
legate al tema in oggetto.
I Responsabili dovranno consultarsi e confrontarsi costantemente per garantire il miglior
svolgimento e coordinamento delle attività previste nella presente disciplinare.
L'eventuale sostituzione dei Responsabili deile attività ad opera delle Parti dovrà essere
comunicata con un ragionevole preavviso, ove possibile, per iscritto all'altra Parte.

Articolo5
Durata

L'attività di collaborazione tecnico-scientifica sarà eseguita in mesi 6 (sei) a decorrere dalla
data di avvenuta ricezione da parte di Uniba dei materiali utili alle elaborazioni di cui ail'art. 2.

Le Parti potranno concordare una proroga del termine di durata del presente disciplinare, su
richiesta scritta e motivata dei richiedente, inviata tramite PEC da una delle Parti all'altra
almeno di 15 giorni prima della scadenza del termine originario. L'altra Parte dovrà esprimere
la propria accettazione per iscritto non oltre 5 giorni dalla data di ricevimento della lettera
raccomandata.

Articolo 6
Corrispettivo e modalità di pagamento
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I! corrispettivo per le attività di cui al presente disciplinare è determinato in maniera

omnicomprensiva, fissa ed invariabile in €30.000,00 (trentamila/oo), oltre IVA.

li Comune di Bari corrisponderà ad Uniba l'importo convenuto al mese sei, previa accettazione

del Comune di Bari dei rapporti tecnici prodotti e consegnati da Uniba, e in ogni caso entro 60

gg. dalla presentazione di fattura da parte di Uniba -DIF, e potranno essere liquidati previa
formale richiesta di liquidazione nel rispetto de! Patto di Stabilità dell'Ente, dopo l'adozione di

apposita determina di liquidazione de parte del RUP.
L'importo del corrispettivo comprende ogni e qualsiasi altro onere connesso all'espletamento
dell'incarico che rimane ad esclusivo carico dell'Università di Bari senza diritti di rivalsa nei

confronti del Comune di Bari.

li CIG di riferimento è Z4B17D63AF

Articolo 7
Rapporto e coordinamento con il R.U.P,

L'incarico conferito, a contenuto scientifico, sarà coordinato ai fini deila gestione
amministrativa dal RUP che impartirà a Uniba ogni opportuna istruzione, e fornirà ulteriori
eventuali elaborati, ove fossero nella disponibilità del Comune e venissero chiesti e ritenuti

necessari per l'ottimale svolgimento delle prestazioni previste, il tutto senza alcun vincolo di
subordinazione.

Art. 8
Modifiche all'incarico originario

Qualora nella vigenza dell'incarico, per sopravvenute integrazioni e/o adeguamenti normativi,
dovessero sorgere esigenze in merito a modifiche e/o integrazioni della attività di
collaborazione e di supporto tecnico scientifico al RUP tali da far presumere un aumento

dell'importo delle competenze rispetto alle previsioni originarie, Uniba ne darà tempestiva
comunicazione al RUP e procederà solamente dopo aver sottoscritto un atto integrativo del
presente, sempre nell'ambito della soglia economica massima congruente con le modalità di
affidamento contenute nel presente atto. In mancanza di tale preventiva procedura, il
Comune non riconoscerà l'eventuale pretesa di onorario aggiuntivo.

Articolo g

Riservatezza
Le Parti si impegnano a considerare come riservate e confidenziali le informazioni tra di esse

scambiate e a non divulgare a terzi informazioni o aspetti tecnici relativi alle attività oggetto
del presente Disciplinare, salvo esplicito accordo per iscritto tra le Parti.
inoltre, le Parti si impegnano a non sfruttare il nome della controparte per scopi pubblicitari,
anche se collegati all'oggetto dell'attività.

Articolo 10

Proprietà dei risultati
I risultati scientìfici ottenuti nell'ambito delle attività oggetto del presente Disciplinare
saranno di proprietà di entrambe le Parti e le condizioni e modalità del loro utilizzo verranno
regolamentate in accordo per iscritto tra le stesse.
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Articolo il

Utilizzazione e pubblicazione dei risultati
Ciascuna Parte potrà pubblicare i risultati derivanti dall'attività oggetto dei presente
Disciplinare solo previa autorizzazione scritta dell'altra Parte, che non sarà irragionevolmente
negata e sarà legata a strette considerazioni sulla tutelabilità e sfruttamento della proprietà

intellettuale e sullo sviluppo di detti risultati.

Articolo12

Copertura assicurativa
Ciascuna Parte provvederà alla copertura assicurativa di legge del proprio personale che, in

virtù del presente atto, verrà chiamato a frequentare la sede di esecuzione di cui all'art.3.
Il personale di una Parte, coinvolto nelle attività oggetto del presente atto, che si recherà
presso una sede dell'altra Parte per l'esecuzione di lavori e/o attività relative al presente Atto,

sarà tenuto ad uniformarsi ai regolamenti disciplinari e di sicurezza in vigore nella sede
dell'altra Parte, fermo restando che la copertura assicurativa rimane a carico della struttura di
appartenenza.

Articolo13
Recesso

Le Parti hanno la facoltà di recedere dalla presente Disciplinare ovvero di risolverlo
consensualmente.
Il recesso deve essere esercitato mediante comunicazione scritta da trasmettere all'altra
Parte, con preavviso di almeno15 giorni.

Il recesso o la risoluzione non hanno effetto che per l'avvenire e non incidono sulla parte di
prestazione già eseguita.

In caso di recesso, il Comune corrisponderà a Uniba l'importo delle spese sostenute ed
impegnate, fino al momento del ricevimento della comunicazione di recesso e formalmente
consegnate ed utilizzabili ai fini della redazione del Piano.

Articolo14
Privacy

Le Parti si impegnano ad osservare quanto disposto dai D.Lgs.n.196 del 30/06/2003 in materia

di protezione dei dati personali eventualmente acquisiti e/o utilizzati per lo svolgimento della
presente attività di collaborazione.

Articolo13
Controversie e Foro competente

Le Parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi eventuale controversia attinente e/o
relativa all'applicazione e/o validità e/o interpretazione del presente Atto.

Per tutte le eventuali controversie che dovessero insorgere, le partì riconoscono competenti il
foro di Bari, ed escludono espressamente i! ricorso al giudizio arbitrale.
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Articolo15
Spese di registrazione

Il presente Atto, è soggetto a registrazione in caso d'uso ai sensi degli artt. 5, e 39 del D.P.R. n.

131dei 26.04.1986.
Tutte le spese relative all'eventuale registrazione sono a carico della Parte richiedente.

Articolo16
Rinvio

Per quanto non espressamente disciplinato dal presente disciplinare si rinvia alle disposizioni
normative vigenti in materia.

Per espressa accettazione, a norma degli artt. 1341-1342 del C.C., delle clausole contenute
negli articoli del presente atto.

Il presente Atto è sottoscritto digitalmente ai sensi del comma 2 bis deN'art.15 della Legge

7.8.1990. n.241, così come modificato dall'art.6 comma 5 del D.L. 23.12.2013 n.145 convertito
con emendamenti dalla legge 21.02.2014 n.g.

Bari, lì

perii Comune di Bari

il Direttore della
Ripartizione Innovazione Tecnologica,
Sistemi Informativi e Telecomunicazioni

per l'Università degli Studi di Bari "Aldo Moro"
Il Direttore del
Dipartimento Interateneo di Fisica "M. Merlin"

Antonio CANTATORE Salvatore Vitale NUZZO
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pili. Aa

UNIVERSITÀ’ DEGLI STUDI DI BARI

DIPARTIMENTO DI

CORSO DI LAUREA IN FISICA

REGOLAMENTO DIDATTICO A.A. 2016-2017

Art.1- Finalità

Il presente Regolamento didattico specifica gli aspetti organizzativi del Corso di Laurea
in Fisica (classe L-30), secondo l’ordinamento definito nella Parte seconda del

Regolamento didattico di Ateneo, nel rispetto della libertà d’insegnamento, nonché dei
diritti-doveri dei docenti e degli studenti.

L’organo collegiale competente è il Consiglio Interclasse di Fisica, di seguito indicato
“Consiglio” (o mediante l’acronimo “CIF”), che svolge la sua attività secondo quanto
previsto dallo Statuto e dalle norme vigenti in materia, per quanto non disciplinato dal
presente Regolamento.

Art. 2 - Obiettivi formativi specifici e descrizione del percorso formativo

Obiettivi formativi specifici

La laurea in Fisica dell’Università degli Studi di Bari fornisce competenze teoriche,
metodologiche, sperimentali ed applicative nelle aree fondamentali della Fisica. Il laureato
in Fisica ha padronanza del metodo scientifico e una solida preparazione di base
suscettibile di ulteriori affinamenti che possono essere conseguiti nei corsi di laurea
magistrale, di master e di dottorato, e nelle scuole di specializzazione. Tale formazione
consente al laureato triennale in Fisica di accedere, direttamente o dopo una breve fase di
inserimento, ad attività lavorative che richiedano familiarità con la cultura ed il metodo
scientifico, una mentalità aperta e flessibile, predisposta al rapido apprendimento di
metodologie e tecnologie innovative, e la capacità di utilizzare attrezzature di laboratorio
anche in ambito interdisciplinare. Il laureato in Fisica è in grado di accedere direttamente
al corso di laurea Magistrale in Fisica dell’Università degli Studi di Bari.

Questo caratteristiche formative sono il risultato di una riflessione portata avanti in
questi anni nel Consiglio Interclasse di Fisica i cui punti principali si possono così
riassumere:



1. Il rapido rinnovarsi delle tecnologie produttive richiede prima di tutto di puntare su
una formazione di base solida che dia al laureato grande capacità di adattamento a
tali mutamenti.

2. La frammentazione del mercato del lavoro, in particolare nella realtà meridionale,

non consente di individuare particolari realtà produttive di riferimento per l’attività
formativa. È per questo che il corso di laurea si presenta senza una articolazione in
indirizzi, i quali potrebbero sacrificare una parte della formazione di base e, in ogni
caso, porre problemi per quanto riguarda i requisiti di accesso alla laurea
magistrale.

Al fine di conseguire tali obiettivi il corso di laurea in Fisica dell’llniversità di Bari dedica

alle attività formative di base un numero di Crediti Formativi notevolmente superiori a quelli

prescritti per la classe. Tali Crediti consentono a una solida preparazione in Analisi
Matematica e in Fisica Generale e l’acquisizione delle idee fondamentali della Chimica.

L’attività caratterizzante è presente in tre ambiti. Il primo è quello Sperimentale e
applicativo che comprende la formazione di base in campo elettronico e un’attività di
laboratorio di misure e di elaborazione dei dati su esperimenti in vari campi della Fisica

Moderna. L’ambito Teorico e dei fondamenti della Fisica comprende i Metodi Matematici
della Fisica, la Relatività Ristretta, la Meccanica Quantistica, un’introduzione alla Fisica
Statistica e ai fenomeni non lineari e un’attività di laboratorio di simulazione con tecniche
numeriche e simboliche. Infine l’ambito Microfisico e della Struttura della materia affronta
da un punto di vista sperimentale le basi della Fisica Nucleare e delle Particelle elementari
e della Fisica Atomica, Molecolare e degli Stati condensati.

Completano la formazione interdisciplinare attività formative affini e integrative a quelle
di base e caratterizzanti relative alle basi dell’Informatica, alla Geometria, alla Fisica
Matematica e ai Metodi Matematici della Fisica.

Altre attività formative sono dedicate all’apprendimento di capacità comunicative in
ambito scientifico in lingua Inglese, di attività teorica e pratica nel campo della
programmazione con l'utilizzo di linguaggi avanzati, e alla preparazione della prova finale
consistente nella discussione di una breve relazione sull’approfondimento di un tema di
Fisica già trattato.

Risultati di apprendimento attesi

Le competenze specifiche sviluppate dal corso di laurea in Fisica possono essere
utilmente elencate, nel rispetto dei principi dell’armonizzazione europea, mediante il
sistema dei descrittori di Dublino:

A: Conoscenza e capacità di comprensione, con riferimento a:

• acquisizione delle basi teoriche e sperimentali della Fisica Classica e Moderna e
comprensione critica delle più importanti teorie della Fisica, in particolare della
Meccanica, dell’Elettromagnetismo e della Meccanica Quantistica e della
Relatività Ristretta;

• comprensione delle modalità di funzionamento della strumentazione di uso
corrente utilizzata per effettuare misure fisiche;



• conoscenza degli strumenti matematici e informatici più comunemente usati e

delle idee fondamentali della Chimica;

• comprensione del metodo scientifico, della natura e delle modalità della ricerca

in Fisica e di come le sue metodologie siano applicabili ad altri campi.

B: Applicare nella pratica conoscenze e comprensione, con riferimento a:

• capacità di identificare elementi essenziali di un fenomeno, in termini di ordine di

grandezza e di livello di approssimazione necessario, e capacità di utilizzare lo

strumento della analogia per applicare soluzioni conosciute a problemi nuovi
(problem solving)

• capacità di utilizzo di strumenti di calcolo matematico, anche attraverso software
di calcolo simbolico e numerico;

• capacità di utilizzo delle tecnologie informatiche, incluso lo sviluppo di

programmi software;

• capacità di effettuare autonomamente esperimenti e di elaborare i dati
sperimentali

C: Autonomia di giudizio, con riferimento a:

• capacità di riconoscere la varietà e il piacere delle scoperte e delle teorie della
Fisica

• capacità di interpretare e valutare criticamente i dati sperimentali;

• capacità di valutare la struttura logica nella presentazione (formale o informale,
scritta o orale) di argomenti di fisica;

• capacità di valutare l’attendibilità delle informazioni acquisite dalla rete;

• consapevolezza dei problemi che la società pone alla professione di fisico con
particolare riguardo agli aspetti etici della ricerca e alla responsabilità nella
protezione della salute e deN’ambiente;

• sviluppo di senso di responsabilità attraverso la scelta dei corsi opzionali e
dell’argomento della prova finale.

D: Abilità nella comunicazione, con riferimento a:

• acquisizione di competenze nella comunicazione in lingua italiana e in inglese;

• abilità informatiche in rapporto alla elaborazione e presentazione di dati e di
modelli;

• capacità di espressione nella presentazione e divulgazione delle nozioni di base
della disciplina;

• capacità di lavorare in gruppo, riconoscendo ruoli e responsabilità e
mantenendo gradi definiti di autonomia;

• capacità di inserirsi in modo rapido ed efficace negli ambienti di lavoro.



E: Capacità di apprendere, con riferimento a:

• abilità nella consultazione di materiale bibliografico, di banche dati e di materiale
presente in rete;

• acquisizione di strumenti conoscitivi di base per l’aggiornamento continuo delle

conoscenze.

Sbocchi occupazionali e professionali previsti

I laureati in Fisica possono svolgere, anche con profili gestionali, attività professionali

con applicazioni tecnologiche delle metodologie fisiche in ambienti di lavoro industriale

tecnologicamente avanzato, bancario ed assicurativo, dei servizi e presso centri di ricerca
pubblici e privati. In tutti questi ambiti i laureati in Fisica possono curare attività di

acquisizione ed elaborazione di dati in laboratorio, di modellizzazione ed analisi,

sviluppando le relative implicazioni informatico-fisiche. Essi possono concorrere a ricerca,

monitoraggio e diagnostica in attività industriali, bancarie, mediche, sanitarie e ambientali,

sul risparmio energetico e sui beni culturali. Essi possono curare altresì le varie attività

rivolte alla diffusione della cultura scientifica. I laureati possono inoltre accedere mediante
concorso all’albo dei periti fisici laureati onde esercitare la relativa professione. Va,
tuttavia, considerato che una quota molto limitata dei laureati in Fisica ha finora cercato
impiego nell'Industria e nel terziario innovativo, mentre la grande maggioranza prosegue
gli studi nel secondo ciclo. I laureati in Fisica possono accedere alla Laura Magistrale in

Fisica e alle Lauree Magistrali per l’insegnamento in alcune classi specifiche.

Art. 3 - Requisiti per l'ammissione, modalità di verifica e recupero dei

debiti formativi

Nella settimana precedente alla data di inizio delle lezioni avrà luogo la prova di
verifica dei requisiti di ammissione. Lo studente che non avrà sostenuto e superato la
prova di verifica e non voglia rinunciare all’iscrizione al corso di laurea in Fisica, potrà
seguire l’insegnamento, organizzato dal Consiglio Interclasse di Fisica e orientato al
recupero delle carenze formative, precisato nel paragrafo seguente. Il Consiglio
Interclasse di Fisica organizza, nell’ambito delle attività formative a scelta dello
studente, un corso introduttivo, denominato “Introduzione alla Meccanica e all’Analisi”
che consente l’acquisizione di 4 CFU e viene svolto nel I semestre del I anno. Il
superamento della prova di esame di tale corso è valida anche ai fini della verifica dei
requisiti d'ingresso. La verifica dei requisiti di accesso si intende superata anche nel
caso lo studente abbia superato gli esami di Fisica Generale I e di Analisi Matematica I.

Il Consiglio Interclasse di Fisica può riconoscere altre forme di verifica dei requisiti di
accesso alla cui progettazione e realizzazione abbiano concorso Università statali o
legalmente riconosciute.

Sul sito Web (http://beta.fisica.uniba.it/cdlf) del corso di laurea si possono trovare in
dettaglio le conoscenze richieste e un esempio di test d'ingresso.



Il superamento della prova di verifica dei requisiti di accesso, in una qualsiasi delle

forme succitate, è condizione indispensabile per il proseguimento del percorso formativo.

Art. 4 - Crediti formativi e frequenza

A ciascun credito formativo universitario corrispondono 25 ore di impegno complessivo

per studente.

La ripartizione deH'impegno orario dello studente per ciascun credito formativo tra
attività didattica assistita e studio individuale è articolato nel seguente modo:

j Didattica assistita Studio individualeAttività formativa

8 I 17Lezioni in aula

| 10Esercitazioni numeriche 15

Tl5- [ 10! Esercitazioni laboratoriali

Prova finale 0 ! 25l
I crediti formativi corrispondenti a ciascuna attività formativa sono acquisiti dallo

studente previo il superamento dell’esame o a seguito di altra forma di verifica della
preparazione o delle competenze conseguite.

La frequenza ai corsi è fortemente raccomandata ed è obbligatoria per i moduli di

laboratorio. La frequenza si intende acquisita se lo studente ha partecipato almeno a due
terzi dell’attività didattica del corso d’insegnamento.

Il Consiglio si riserva di studiare e quindi di predisporre piani di studi che consentano
agli studenti impegnati a tempo parziale, di acquisire i CFU in tempi diversificati e
comunque maggiori rispetto a quelli previsti dal piano di studi ufficiale.

Art. 5 - Piano di studi e propedeuticità

In allegato a questo Regolamento si riporta l’elenco degli insegnamenti con
l’indicazione dei settori scientifico-disciplinari di riferimento, l’eventuale articolazione in
moduli, gli obiettivi specifici e i crediti di ciascun insegnamento, la ripartizione in anni,
l’attività formativa di riferimento (di base, caratterizzante, etc....), il piano di studi ufficiale e
ogni altra indicazione ritenuta utile ai fini indicati.

Si raccomanda fortemente agli studenti di sostenere esami o prove di verifica secondo
la sequenza dei corsi così come indicati nel piano di studio.

Lo studente è obbligato a rispettare le seguenti propedeuticità nelle prove di verifica:

• le prove relative ai corsi o moduli con numerazione sequenziale (es.: Analisi
Matematica I, II, III) devono essere sostenute nel rispetto di tale ordine;



• La prova del corso di Fisica Generale I è propedeutica alle prove dei corsi di fisica

del secondo anno;

• La prova del corso di Fisica Generale II è propedeutica alle prove dei corsi di fisica

del terzo anno;

• le prove relative ai corsi di Analisi I e II e di Fisica Generale I sono propedeutiche

alla prova di Meccanica Analitica;

• le prove dei corsi di Analisi Matematica I, Il e III sono propedeutiche alla prova di

Elementi di Metodi Matematici della Fisica;

• le prove relative ai corsi di Geometria e di Meccanica Analitica sono propedeutiche

alle prove dei corsi di Complementi di Dinamica Classica e Relativistica e di

Istituzioni di Fisica Teorica I

• la prova del corso di Esperimentazioni di Fisica II è propedeutica a quella di

Laboratorio di Elettronica. Le prove di tutti questi corsi a loro volta sono
propedeutiche a quella di Laboratorio di Fisica moderna.

Art. 6 - Curricula e Piani di studio individuali

Il corso di laurea in Fisica ha un unico percorso formativo e non è articolato in curricula.
Esso è costituito dall’insieme delle attività formative universitarie, con le eventuali
propedeuticità, che lo studente è tenuto obbligatoriamente a seguire ai fini del
conseguimento del titolo. Per quanto riguarda le attività formative a scelta dello studente, il
Consiglio Interclasse di Fisica propone alcuni corsi d’insegnamento. Se lo studente
intende avvalersi di altre attività formative, deve farne richiesta al Consiglio il quale
valuterà se esse, come prescritto dall'alt 10 del DM 270/2004, siano coerenti con il
progetto formativo.

I crediti acquisiti a seguito di esami eventualmente sostenuti con esito positivo per
insegnamenti aggiuntivi rispetto a quelli conteggiabili ai fini del completamento del
percorso che porta al titolo di studio rimangono registrati nella carriera dello studente e
possono dare luogo a successivi riconoscimenti ai sensi della normativa in vigore. Le
valutazioni ottenute non rientrano nel computo della media dei voti degli esami di profitto.

Il Consiglio propone alcuni corsi d’insegnamento per allargare la possibilità di attività
formative a scelta dello studente. Se lo studente intendesse avvalersi di altre attività
formative, dovrà fare richiesta al Consiglio che ne valuterà la coerenza con il progetto
formativo.

Art. 7 - Programmazione didattica

Il periodo per lo svolgimento di lezioni, esercitazioni, seminari, attività di laboratorio è
stabilito, anno per anno, nel Manifesto degli Studi. Attività di orientamento, propedeutiche,
integrative, di preparazione e sostegno degli insegnamenti ufficiali, nonché corsi intensivi e



attività speciali, possono svolgersi anche in altri periodi, purché sia così deliberato dalle

strutture competenti.

Le lezioni si svolgono in forma tradizionale senza uso di teledidattica.

Gli esami di profitto e ogni altro tipo di verifica soggetta a registrazione previsti per il

corso di laurea possono essere sostenuti solo successivamente alla conclusione dei

relativi insegnamenti.

Lo studente in regola con l’iscrizione e i versamenti relativi può sostenere, senza
alcuna limitazione numerica, tutti gli esami e le prove di verifica per i quali possieda

l’attestazione di frequenza, ove richiesta, che si riferiscano comunque a corsi di

insegnamento conclusi e nel rispetto delle eventuali propedeuticità.

L’orario delle lezioni, da fissarsi tenendo conto delle specifiche esigenze didattiche e
delle eventuali propedeuticità, è stabilito con almeno 30 giorni di anticipo rispetto allo
svolgimento lezioni. Le date degli esami di profitto e delle prove di verifica sono stabilite
con almeno 60 giorni di anticipo rispetto allo svolgimento delle prove e delle lezioni. Il

numero annuale degli appelli, almeno quattro per ogni sessione di esame, e la loro

distribuzione entro l’anno sono stabiliti evitando la sovrapposizione con i periodi di lezioni.
Per gli studenti “fuori corso”) sono previsti ulteriori appelli nei periodi di lezione.

Le prove finali si svolgono sull’arco di almeno tre appelli distribuiti nei seguenti periodi:

da maggio a luglio; da ottobre a dicembre; da febbraio ad aprile.

L’attività a scelta dello studente non è vincolata al II semestre del III anno, anche se il
Consiglio proporrà dei corsi che si svolgeranno in tale semestre.

Art.8- Verifiche del profitto

Gli esami orali consistono in quesiti relativi ad aspetti teorici disciplinari.

Gli esami scritti consistono in problemi per risolvere i quali lo studente necessita non
solo di avere le conoscenze teoriche disciplinari e di averle comprese, ma anche di
saperle applicare, nel senso di essere in grado di compiere la scelta più opportuna tra i
diversi metodi di soluzione che gli sono stati presentati nelle esercitazioni.

Nel caso degli esami relativi a corsi che comprendono attività di laboratorio gli studenti
discutono anche gli elaborati sulle esperienze pratiche. In alcuni casi viene proposta la
ripetizione di un esperimento o la costruzione di un piccolo apparato. Nei corsi nei quali si
insegnano competenze computazionali e/o informatiche si richiede la capacità di risolvere
un problema con l’utilizzo del computer.

I CFU acquisiti hanno, di norma, validità per un periodo di 8 (otto) anni dalla data
dell'esame. Dopo tale termine il Consiglio dovrà verificare l'eventuale obsolescenza dei
contenuti conoscitivi provvedendo eventualmente alla determinazione di nuovi obblighi
formativi per il conseguimento del titolo.



Art. 9 - Prova finale e conseguimento del titolo

La prova finale deve costituire un’importante occasione formativa individuale a
completamento del percorso.

La prova finale per il conseguimento della Laurea in Fisica (DM 270/04, art 11, comma

3-d) consiste nella verifica della capacità del laureando di esporre e di discutere con

chiarezza e padronanza un argomento del corso di studio, approvato dalla Commissione

di Laurea.

L’argomento della prova finale viene assegnato dal Consiglio del Corso di Laurea da

una lista approvata dal Consiglio medesimo. Vengono estratti a sorte tre argomenti dalla

lista e lo studente sceglie un argomento fra i tre. Gli argomenti sono attinenti a quelli

presenti nei programmi degli insegnamenti di Fisica del percorso di Studi triennale. All’atto

dell’assegnazione dell’argomento di tesi, il Consiglio individua un docente referente che
potrà fornire allo studente chiarimenti e suggerimenti in fase di preparazione della
presentazione. Nel caso in cui lo studente non dovesse conseguire il diploma di laurea

nella sessione prevista, il Consiglio prowederà ad assegnare un altro argomento con le

modalità sopra indicate.

La prova finale consiste in una breve relazione scritta in lingua Italiana e in una
presentazione orale sull’argomento scelto, della durata di 15 minuti circa cui segue una
discussione con la Commissione di Laurea.

Per accedere alla prova finale lo studente deve presentare alla segreteria del Consiglio
il modulo di richiesta di tesi di laurea, debitamente compilato per la parte curricolare,
almeno un mese prima della data della seduta di laurea. Al momento della richiesta lo
studente deve aver acquisito almeno 160 crediti. Il Consiglio darà il suo parere vincolante
sulla proposta nella prima riunione successiva alla domanda.

I moduli da compilare si possono scaricare dal sito web dei Corsi di Laurea in Fisica o
si possono ritirare dalla segreteria del Consiglio.

Il voto di laurea

La valutazione finale tiene conto dell’intero percorso di studio e delle competenze,
conoscenze ed abilità acquisite dallo studente.

Il voto di laurea è dato dalla media dei voti degli esami con voto pesati per i relativi
CFU, espressa in centodecimi, incrementata di un eventuale premio di carriera e del
punteggio relativo alla prova finale. Dal calcolo della media sono esclusi gli esami o le
frazioni di esame con votazione più bassa per un totale di crediti pari al 10% del totale dei
crediti con voto.

Il premio di carriera, che rappresenta un incentivo alla velocità curriculare, consta di 2
centodecimi e viene attribuito agli studenti che si laureino entro la sessione straordinaria
del III anno di iscrizione. Alla prova finale è assegnato un punteggio di massimo
5 centodecimi; in presenza di attività di tirocinio 2 dei 5 punti sono riservati alla valutazione
del tirocinio stesso. Qualora il voto superi il massimo, al candidato può essere attribuita la
lode su parere unanime della Commissione.



Art.10 - Riconoscimento di crediti

Il Consiglio delibera sul riconoscimento dei crediti nei casi di trasferimento da altro

ateneo, di passaggio ad altro corso di studio o di svolgimento di parti di attività formative in

altro ateneo italiano o straniero, anche attraverso l’adozione di un piano di studi

individuale.

Il Consiglio delibera altresì sul riconoscimento della carriera percorsa da studenti che

abbiano già conseguito il titolo di studio presso l’Ateneo o in altra università italiana e che

chiedano, contestualmente all’iscrizione, l’abbreviazione degli studi. Questa può essere
concessa previa valutazione e convalida dei crediti formativi considerati riconoscibili in

relazione al corso di studio prescelto.

Relativamente al trasferimento degli studenti da un altro corso di studio, ovvero da
un’altra Università, il Consiglio assicura il riconoscimento del maggior numero possibile dei
crediti già acquisiti dallo studente, secondo criteri e modalità previsti, anche ricorrendo
eventualmente a colloqui per la verifica delle conoscenze effettivamente possedute.

Esclusivamente nel caso in cui il trasferimento dello studente sia effettuato tra corsi di
studio appartenenti alla medesima classe, la quota di crediti relativi al medesimo settore
scientifico-disciplinare direttamente riconosciuti allo studente non può essere inferiore al
50% di quelli già maturati. Nel caso in cui il corso di provenienza sia svolto in modalità a
distanza, la quota minima del 50% è riconosciuta solo se il corso di provenienza risulta
accreditato ai sensi del Regolamento ministeriale di cui all’art.2, comma 148, del decreto-
legge 3 ottobre 2006, n.262, convertito dalla legge 24 novembre 2006, n.286.

I crediti eventualmente conseguiti non riconosciuti ai fini del conseguimento del titolo di
studio rimangono, comunque, registrati nella carriera universitaria dell’interessato.

Gli eventuali crediti non corrispondenti a corsi inclusi nel Piano di Studi potranno anche
essere impiegati, a discrezione dello studente, per l’accreditamento delle attività formative
a scelta.

Può essere concessa l’iscrizione al II anno allo studente al quale siano stati riconosciuti
almeno 38 crediti, e al III anno allo studente al quale siano stati riconosciuti almeno 82
crediti.

Possono essere riconosciuti come crediti, nella misura stabilita dagli ordinamenti
didattici dei corsi di studio, conoscenze e abilità professionali certificate ai sensi della
normativa vigente in materia, nonché altre conoscenze e abilità maturate in attività
formative di livello post secondario alla cui progettazione e realizzazione l’Ateneo abbia
concorso, per un massimo di 12 crediti.

Art. 11Iscrizione agli anni successivi
Per l’iscrizione al successivo anno del Corso di studio, non è richiesta l’acquisizione di un
numero minimo di CFU.



Art. 12 - Valutazione dell'attività didattica
Il Consiglio attua forme di valutazione della qualità delle attività didattiche. Per tale

valutazione il Consiglio si avvale delle eventuali iniziative di Ateneo, e può attivarne di

proprie.

Il Consiglio si avvale delle seguenti forme di valutazione dell’attività didattica:

• questionario degli studenti riguardante la valutazione degli insegnamenti;

• colloquio con il docente responsabile deH’insegnamento,

Art. 13- Disposizioni finali

Per tutto quanto non previsto nel presente Regolamento didattico si rinvia alle norme di
legge, allo Statuto, al Regolamento generale di Ateneo, al Regolamento didattico di
Ateneo e al Regolamento didattico di Dipartimento.



Allegato

Piano di studi 2016-2017

Primo Anno

I semestre
—Crediti ProvaModuli e Discipline di

Insegnamento
Attività Formative

diTip. [Tot
"

LabSettore
Disciplinare

Lez Es
Valutaz
ione

(*)

I Prova in
j itinere

1. Fisica Generale I
mod. A: Meccanica

;

FIS/01 9 6 3a

2. Analisi Matematica I MAT/05 5 38 esame
con voto

a

ii

]-c r 93. Geometria MAT/03 7 2 esame
con voto

Il semestre
'

Moduli e Discipline di
Insegnamento

Attività Formative Crediti Provaj

diLez LabSettore j Tip. Tot
Disciplinare ; (*)

Esì

Valutaz I
ione |

esame
con voto

I
1. Fisica Generale I

mod. B: Fluidi e
Termodinamica

FIS/01 7 5 2a

;
6 I5. Analisi Matematica II MAT/05 8 2a esame

I. con voto

6. Esperimentazioni di Fisica I FIS/01 8 6 2a esame
i con voto

i

4. Informatica ING-INF/05 c+f i 8 5 3 esame
con voto4c+lf 3fL_

Secondo Anno

I semestre

Moduli e Discipline di
Insegnamento

Attività Formative Crediti Prova
diSettore

Disciplinare
Tip. Tot i Lez Es Lab

'

Valutaz
ione

o
17. Fisica Generale II

mod. A: Elettromagnetismo
Prova in •

itinereFIS/01 9 6 3a



46MAT/058. Analisi Matematica IH esame
con voto

ia

Idoneità2 ì4e+f 6L-LIN/12Inglese
3e+lf n2f! J

MAT/07 6 289. Meccanica Analitica esame
con voto

c

.il

Il semestre

Crediti ProvaAttività FormativeModuli e Discipline di
Insegnamento diEs i LabLezTip. TotSettore

Disciplinare Valutaz
ione

(*)i

i 7. Fisica Generale II
mod. B: Onde

elettromagnetiche e Ottica

esame
con votoj FIS/01 27 5a

__
ì

b10. Elementi di Metodi
Matematici della Fisica

FIS/02 6 5 1 esame
con votoI

i
FIS/0111. Esperimentazioni di Fisica II 8 6 2 esame

con voto
a

I

ì1 12. Complementi di Dinamica
Classica e Relativistica

13. Istituzioni di Fisica Teorica I

bFIS/02 6 4 2 esame
con votoL

r
FIS/02 b 6 4 2 esame

con voto
1

!

Terzo Anno

I semestre
r
Moduli e Discipline di
Insegnamento

Attività Formative Crediti Prova:

dì1 Tot LabSettore
Disciplinare

Tip. Lez ; Es
Valutaz
ione

(*)
!

1 5| 14.Struttura della Materia FIS/03 b 7 2 esame
con votoJ

15. Laboratorio di Elettronica FIS/01 b 7 4 3 esame
j con voto1

16. Chimica CHIM/03 6 4 2a esame
con voto i

2 ib I1 517. Istituzioni di Fisica Teorica II
mod.A - Meccanica Quantistica:

Applicazioni__
FIS/02 3 Prova in

itinere

I
1 417. Istituzioni di Fisica Teorica II

mod.B - Fisica Statistica

J .FIS/02 b 5 1 esame
con voto

Il semestre

Moduli e Discipline di Attività Formative Crediti ProvaJjL



: Lab diLez i Esi Tip. TotSettore
Disciplinare

Insegnamento
Valutaz
ione

(*)

i 2
r

b 518. Istituzioni di Fisica Nucleare h FIS/04
eSubnucleare |! ___

I 19. Laboratorio di Fisica FIS/01
moderna

7 ; esame
con voto

5 2b 7 esame
1 con voto

! 12 idoneitàd20. Corsi a scelta dello studente
r*)

Prova finale 5 esame
finale

e

Corsi a scelta proposti (***)

;
Moduli e Discipline di
Insegnamento

Crediti ProvaAttività Formative
diLez LabSettore Tip. I Tot

Disciplinare (*) |:
Es

Valutaz
ione

20. Introduzione alla Meccanica

! e all'Analisi
FIS/01 d 2 11

idoneità
2 1. 1MAT/05 d 1—rr

I idoneità20.Elementi di Fisica dei
Rivelatori di Particelle

FIS/01 d 44 \ ì

r 20. Storia e Fondamenti della
Fisica

HS/08 d idoneità4 4

20. Laboratorio di Fisica
Computazionale__ FIS/07 d 24 2 idoneità

Note

(*) La tipologia degli insegnamenti riportata nel Piano di Studi fa riferimento aH’art. 10 del DM
270/2004:

a) attività formative in uno o più ambiti disciplinari relativi alla formazione di base;

b) attività formative in uno o più ambiti disciplinari caratterizzanti la classe;

c) attività formative in uno o più ambiti disciplinari affini o integrativi di quelli caratterizzanti, anche
con riguardo alle culture di contesto e alla formazione interdisciplinare;

d) attività formative autonomamente scelte dallo studente purché coerenti con il progetto formativo;

e) attività formative relative alla preparazione della prova finale per il conseguimento del titolo di
studio e, con riferimento alla laurea, alla verifica della conoscenza di almeno una lingua straniera
oltre l’italiano;

f) attività formative, non previste dalle lettere precedenti, volte ad acquisire ulteriori conoscenze
linguistiche, nonché abilità informatiche e telematiche, relazionali, o comunque utili per
l’inserimento nel mondo del lavoro, nonché attività formative volte ad agevolare le scelte
professionali, mediante la conoscenza diretta del settore lavorativo cui il titolo di studio può dare



accesso, tra cui, in particolare, i tirocini formativi e di orientamento di cui al decreto del Ministero
del Lavoro 25 marzo 1998, n. 142.

(**) La valutazione di idoneità del corso di Inglese è accompagnata dalla specificazione dei livelli di
conoscenza acquisiti dagli studenti. Questa conoscenza è qualificata in relazione al “Common
European Framework”. Secondo le capacità dimostrate dagli studenti nelle competenze del parlare,
scrivere, leggere e comprendere testi e comunicazioni in lingua, è prevista la certificazione da parte
del Docente Titolare del Corso dell’acquisizione del Livello B1 o B2 di tale ‘Framework’.

{***) L’attività a scelta dello studente non è vincolata al II semestre del III anno, anche se il
Consiglio Interclasse di Fisica proporrà dei corsi che si svolgeranno in tale semestre. In particolare
il Consiglio propone un corso introduttivo alla Meccanica e all'Analisi Matematica che si svolge
all’inizio del I anno di corso.



Piano di studi per studenti part-time 2016-2017

Primo Anno

I semestre

Crediti ProvaAttività FormativeModuli e Discipline di
Insegnamento diLabLez EsTip. Tot

(*) ,

Settore
Disciplinare .

Valutaz
ionej
Prova in

itinere
1. Fisica Generale I

mod. A: Meccanica FIS/01 9 6 3a

I 5~ i r 3MAT/052. Analisi Matematica I 8 esame
con voto

a
i

Il semestre

?li

I Prova
‘

i| di
Valutaz
ione

Moduli e Discipline di
Insegnamento

Attività Formative | Crediti

Settore Tip. j Tot Lez

Disciplinare

i

LabEs
(*)

JL
1. Fisica Generale I

mod. B: Fluidi e
Termodinamica

! esame
con votoFIS/01 7 5 2a

I3. Analisi Matematica II MAT/05 8 ULUa esame
con votoIJ

Secondo Anno

I semestre

Moduli e Discipline di
Insegnamento

Attività Formative |
Settore
Disciplinare

Crediti Prova
diTip. Tot Lez Es Lab:
Valutaz
ione

(*)

4. Geometria MAT/03 79 2c esame
j con voto

Il semestre

Moduli e Discipline di
Insegnamento

Attività Formative Crediti Prova
i

diSettore i Tip. Tot j Lez
Disciplinare j (*)

Es I; Lab
Valutaz
ione



3c+f 8 5ING-INF/055. Informatica esame
3f | con voto4c+lf

r 3 esame
con voto

58FIS/016. Esperimentazioni di Fisica I a

Terzo Anno

I semestre

Crediti ProvaModuli e Discipline di
Insegnamento

Attività Formative
i ..J

diSettore
Disciplinare (*)

"[Tip. i Tot ; Es ! LabLez !
Valutaz
ione

;

7. Fisica Generale II
mod. A: Elettromagnetismo

Prova in
itinere

i

FIS/01 9 6 3a J
4 f

"

28. Analisi Matematica III MAT/05 6 esame
con voto

a

Il semestre
~iModuli e Discipline di

Insegnamento
Attività Formative Crediti Provaj

diLabSettore Tip. i Tot
Disciplinare (*) j

Lez : Es
Valutaz
ione

;

r r r7. Fisica Generale II
mod. B: Onde

____
elettromagnetiche e Ottica

9. Esperimentazioni di Fisica II

esame
con votoFIS/01 57 2a

:

FIS/01 8 5 3a esame
con voto

Quarto Anno

I semestre

Moduli e Discipline di
Insegnamento

Attività Formative Crediti Prova
diSettore Tip.

Disciplinare (*)
Tot * Lez Es Lab

Valutaz
ione

I

J I
Inglese L-LIN/12 e+f 6 24 Idoneità

3c+lf 2f : n
10. Meccanica Analitica MAT/07 r8 6 2c esame

con votoi



Il semestre

! Moduli e Discipline di
Insegnamento

ProvaCreditiAttività Formative
diLabLez EsTotSettore Tip.

Disciplinare (*)
Valutaz
ione

ì

j 11. Elementi di Metodi
Matematici della Fisica

FIS/02 b 5 16 esame
con voto

; bFIS/02 26 412. Complementi di Dinamica
Classica e Relativistica

esame
con voto

!

ì bFIS/02 213. Istituzioni di Fisica Teorica I 6 ! 4 esame
• con votoi

Quinto Anno

I semestre

Moduli e Discipline di
Insegnamento

CreditiAttività Formative Prova
dit LabLezSettore

j Disciplinare
Tip. EsToti

Valutaz
ione

(*) :

f j Prova in
itinere

5 ! 314. Istituzioni di Fisica Teorica II
mod.A - Meccanica Quantistica:

Applicazioniÿ _
14. Istituzioni di Fisica Teorica II
inod.B - Fisica Statistica

FIS/02 b 2
!

FIS/02 b 5 4 1 esame
con voto

15. Struttura della Materia FIS/03 b 7 6 1 esame
con voto

Il semestre

Moduli e Discipline di
Insegnamento

Attività Formative Crediti Provai

diSettore | Tip.
Disciplinare ) (*)

Tot i Lez LabEs
Valutaz
ione

i

I
16. Istituzioni di Fisica

Nucleare e Subnucleare
FIS/04 b 7 6 1 esame

con voto

esame
I con voto

i

17. Laboratorio di Fisica
[_modema

FIS/01 b 7 j 5 2

Sesto Anno

I semestre

Moduli e Discipline di Attività Formative Crediti Prova



Settore j; Tip. j Tot

i Disciplinare | (*) j
Lab diLez EsInsegnamento

Valutaz
ione

b 7 L4 3FIS/0118. Laboratorio di Elettronica esame
con voto jJ,
esameCHIM/03 4619. Chimica a
con voto

Il semestre

I Attività Formativejl Moduli e Discipline di

j Insegnamento
Crediti Prova

diSettore | Tip.
Disciplinare (*)

Lez Es LabTot
Valutaz
ione

;

;

20. Corsi a scelta dello studente I
(***)

____
I.

Idoneitàd 12

L
Prova finale 5e esame

finale

Per le note riferirsi a pag.13

INSEGNAMENTI

Tutti gli insegnamenti sono elencati e descritti sul sito web del CIF
(http://beta.fisica.uniba.it/cdlf/FisicaTriennale.aspx)

Analisi Matematica I

Crediti:8

Obiettivi formativi specifici: Acquisizione del linguaggio e delle tecniche del calcolo
differenziale ed integrale per funzioni di una variabile al fine di un uso consapevole nelle
applicazioni.

Geometria

Crediti: 9

Obiettivi formativi specifici: Acquisizione delle nozioni di base: strutture algebriche, spazi
vettoriali, spazi affini, spazi metrici, spazi proiettivi, coniche e quadriche. Acquisizione delle
capacità di applicazione delle tecniche matematiche relative ai precedenti argomenti e
delle capacità culturali necessarie alla ricerca, comprensione ed utilizzazione di eventuali
nozioni

Fisica I (mod. A: Meccanica + mod. B: Fluidi e Termodinamica)

Crediti: 16 (9 mod.A +7 mod.B)



Obiettivi formativi specifici: Il corso di Fisica I (mod.A: Meccanica e mod B: Fluidi e

Termodinamica) è il primo a contenuto fisico che gli studenti affrontano nel loro percorso

formativo; è inteso a fornire le basi sperimentali, teoriche e metodologiche dello studio

della Fisica, con particolare riferimento alla Meccanica classica e alla Termodinamica,

avviando alla conoscenza e alla padronanza del metodo scientifico. Le competenze

specifiche sviluppate dal corso e i risultati di apprendimento attesi possono essere così

elencati:

• acquisizione delle basi teoriche e sperimentali della Meccanica Classica e della

Termodinamica e comprensione critica delle sue leggi;

• avvio alla comprensione del metodo scientifico, della natura e delle modalità della

ricerca in Fisica. Capacità di identificazione degli elementi essenziali di un
fenomeno, in termini di ordine di grandezza e di livello di approssimazione

necessario;

• capacità di applicazione delle leggi e delle teorie a situazioni concrete (ancorché

particolari ed idealizzate) mediante la risoluzione di problemi;

• capacità di riconoscere la varietà e il fascino delle scoperte e delle teorie della
Fisica, individuandone le principali applicazioni esistenti nella vita quotidiana;

• capacità di valutare la struttura logica nella presentazione (formale o informale,

scritta o orale) di argomenti di fisica.

Introduzione alla Meccanica e alla Analisi

Crediti: 4

Obiettivi formativi specifici: si tratta di un “pre-corso”, non obbligatorio in quanto a scelta
dello studente ma fortemente consigliato. Il corso, suddiviso in due parti inerenti la
Meccanica e l’Analisi, ciascuna costituita da 2 cfu, si propone di illustrare nozioni e
tecniche considerate prerequisiti per i corsi del 1° semestre e che, pertanto, lo studente
già conosce o dovrebbe conoscere pur se in maniera meno approfondita. L’impostazione
usata ha lo scopo di evidenziare i collegamenti che esistono tra i vari concetti ed i diversi
strumenti applicativi con l’obiettivo di favorire la capacità di una comprensione critica dei
concetti e l’attitudine al ragionamento rigoroso, essenziale per il prosieguo degli studi.

Analisi Matematica II

Crediti: 8

Obiettivi formativi specifici: Apprendimento dei metodi e delle principali tecniche del
Calcolo Differenziale per funzioni di più variabili, della Teoria elementare della
Integrazione negli spazi a più dimensioni, delle Equazioni Differenziali ordinarie e dei
relativi sistemi. Particolare attenzione viene riservata alla trattazione delle principali
dimostrazioni ottenuta utilizzando le più moderne tecniche dimostrative. Ciò con obiettivo



di stimolare e rendere efficace la capacità logico-deduttiva di apprendimento e di

elaborazione dei concetti matematici di base.

Esperimentazioni di Fisica I

Crediti: 8

Obiettivi formativi specifici'. Il corso si propone di introdurre le metodologie di base della

Fisica Sperimentale sviluppando le capacità di identificazione degli aspetti essenziali dei

fenomeni fisici e le abilità logico critiche che consentono di proporre e/o verificare modelli

fenomenologici in grado di descriverli. Alla fine del corso lo Studente:

- è in grado di comprendere le problematiche generali relative alle operazioni di

misura;

- possiede le basi per una corretta elaborazione statistica dei dati sperimentali;

- è in grado di effettuare un test per la verifica di ipotesi statistiche;

- possiede le conoscenze per realizzare e analizzare alcune semplici esperienze di
laboratorio.

Informatica

Crediti: 8

Obiettivi formativi specifici: sviluppo di conoscenze sulle basi teoriche dell'Informatica,
sulla risoluzione di problemi tramite algoritmi e linguaggi di programmazione, sulla
struttura e funzionamento dei calcolatori e delle reti di calcolatori. Saper esprimere la
soluzione a un problema mediante un algoritmo e codificarlo in un linguaggio di
programmazione (linguaggio C).

Meccanica Analitica

Crediti: 8

Obiettivi formativi specifici: Conoscenza e capacità di comprensione: •Acquisizione delle
basi teoriche della Meccanica Analitica in termini sia geometrici che coordinati •
Acquisizione delle tecniche per lo studio della Meccanica Celeste Classica. Capacità di
applicare conoscenza e comprensione: • Capacità di formulare matematicamente i
problemi di dinamica classica per sistemi vincolati. Autonomia di giudizio: •Capacità di
apprezzare la portata dell'interpretazione variazionale della teoria Lagrangiana •Capacità
di apprezzare la portata della teoria Hamiltoniana per i sistemi conservativi •Capacità di
riconoscere e apprezzare l’interazione tra le tre aree fondamentali della
matematica:algebra, geometria e analisi.

Fisica Generale II (mod. A: Elettromagnetismo + mod.B: Onde
Elettromagnetiche e Ottica)

Crediti: 16 (9 mod.A + 7 mod.B)



Obiettivi formativi specifici: Acquisizione delle basi teoriche e sperimentali dei fondamenti

dell’Elettromagnetismo Classico, sia nel vuoto che in presenza di mezzi materiali e

dell’Ottica sia geometrica che Fisica (interferenza, polarizzazione, diffrazione) e dell’Ottica.

Capacità di applicazione delle conoscenze teoriche nella risoluzione di problemi relativi al

calcolo del campo elettrico e magnetico, note le rispettive sorgenti, e all’analisi di circuiti

elettrici in presenza di generatori di f.e.m. costanti. Capacità di applicazione delle

conoscenze nella risoluzione di problemi di Ottica Geometrica e Ottica Fisica.

Analisi Matematica Ili

Crediti: 6

Obiettivi formativi specifici: Apprendimento delle nozioni e dei risultati principali su
equazioni e sistemi differenziali ordinari. Apprendimento di alcune tecniche risolutive e dei

fondamenti delle più moderne tecniche dimostrative.

Inglese

Crediti-. 6

Obiettivi formativi specifici'. Il corso mira a favorire la conoscenza della lingua inglese con
riferimenti alla semantica ed alla pragmatica del discorso scientifico, con particolare

attinenza agli obiettivi e scopi del campo professionale. Capacità di applicare conoscenza
e comprensione sia nell’uso organico delle operazioni linguistico-retoriche studiate, sia
l’interazione critica con le letture proposte durante il corso. Competenza nella
comunicazione orale e scritta in lingua inglese. Proprietà di espressione nella
presentazione e divulgazione di informazione e concetti scientifici. Abilità nella
consultazione di materiale bibliografico e materiale in rete in lingua.

Esperimentazioni di Fisica II

Crediti: 8

Obiettivi formativi specifici: Comprensione delle modalità di funzionamento della
strumentazione utilizzata per effettuare misure di grandezze relative ai circuiti elettrici
lineari ed all’ottica geometrica e fisica. Acquisizione delle tecniche e metodologie di misura
degli elementi utilizzati nei circuiti elettrici lineari ed in apparecchiature ottiche. Analisi del
comportamento di specifici circuiti elettrici in corrente continua ed alternata e capacità di
identificarne gli elementi essenziali.

Elementi di Metodi Matematici della Fisica

Crediti: 6

Obiettivi formativi specifici: Il corso ha un duplice obiettivo: da un lato quello formativo, in
connessione con le procedure di astrazione e generalizzazione tipiche della Matematica,
rilevanti anche per la Fisica, dall’altro di fornire gli strumenti matematici necessari per
trattare quantitativamente i problemi che vengono posti dalla Fisica Classica e Moderna. I



risultati di apprendimento attesi riguardano in particolare una comprensione più profonda

del metodo scientifico e la capacità di applicare strumenti matematici appropriati all’analisi

delle equazioni tipiche della Fisica.

Istituzioni di Fisica Teorica I

Crediti: 6

Obiettivi formativi specifici: Acquisizione delle basi teoriche e sperimentali della Meccanica
Quantistica nella sua formulazione introdotta da Dirac e negli schemi evolutivi di

Schroedinger e Heisemberg. Padronanza nel passaggio alle rappresentazioni della
posizione e deH’impulso. Acquisizione delle tecniche di calcolo degli stati stazionari per

problemi unidimensionali utilizzando metodi matriciali, equazioni differenziali e metodi

operatoriali.

Complementi di Dinamica Classica e Relativistica

Crediti-. 6

Obiettivi formativi specifici: Acquisizione della basi della teoria della relatività ristretta,

comprensione del formalismo tensoriale covariante, capacità di applicare tale linguaggio

alla la descrizione di effetti relativistici elementari nell’ambito della meccanica classica e
dell’elettromagnetismo. Acquisizione delle basi teoriche necessarie alla descrizione del
comportamento dinamico di sistemi descritti da equazioni non lineari. Conoscenza della
fenomenologia di tali sistemi acquisita mediante lo studio di modelli di particolare rilevanza
in fisica o nei processi evolutivi. Introduzione alle equazioni della fluidodinamica.
Acquisizione delle tecniche di soluzione delle equazioni non lineari e dell’analisi di stabilità
delle soluzioni stazionarie. Acquisizione delle basi teoriche necessarie alla descrizione del
comportamento dinamico di sistemi descritti da equazioni non lineari. Conoscenza della
fenomenologia di tali sistemi acquisita mediante lo studio di modelli di particolare rilevanza
in fisica o nei processi evolutivi. Introduzione alle equazioni della fluidodinamica.
Acquisizione delle tecniche di soluzione delle equazioni non lineari e dell’analisi di stabilità
delle soluzioni stazionarie. Capacità di studiare il ritratto di fase di sistemi dinamici con
pochi gradi di libertà. Capacità di modellizzare fenomeni complessi nelle scienze naturali e
sociali. Capacità di applicare conoscenza e comprensione: Capacità di studiare il ritratto di
fase di sistemi dinamici con pochi gradi di libertà. Capacità di modellizzare fenomeni
complessi nelle scienze naturali e sociali.

Laboratorio di Elettronica

Crediti: 7

Obiettivi formativi specifici: Elementi di struttura della materia, concetto di bande
energetiche , drogaggio e portatori. Comprensione della capacità di realizzare elementi
elettronici le cui caratteristiche elettriche dipendono da come vengono modificate le
proprietà dei semiconduttori intrinseci. Misure elettriche con utilizzo di basette millefori,
generatori di tensione, generatori di forma d’onda, misure con l’oscilloscopio.



Progettazione di amplificatori ad uno stadio, studio di amplificatori a multistadio.

Applicazioni degli amplificatori operazionali; realizzazione di filtri attivi e studio della

funzione di trasferimento.

Struttura della Materia

Crediti: 7

Obiettivi formativi specifici'. Approfondimento delle statistiche quantistiche e loro

applicazioni alla fisica della materia condensata finalizzato all’acquisizione di conoscenze
approfondite della meccanica statistica quantistica e delle sue applicazioni allo studio dei

sistemi di molte particelle. Al termine del corso lo studente avrà acquisito una conoscenza
più approfondita delle statistiche quantistiche di Fermi-Dirac e Bose-Einstein e sarà in

grado di affrontare problemi sulla loro applicazione alla fisica della materia condensata.

Chimica

Crediti: 6

Obiettivi formativi specifici: Acquisizione delle basi teoriche della chimica.
Approfondimento della termodinamica classica ed introduzione alla teoria della struttura
molecolare. Acquisizione delle tecniche di soluzione di problemi di chimica. Capacità di
utilizzare le basi richieste di tipo chimico nello studio di discipline come fisica della materia,

elettronica e astrofisica. Capacità di applicare le teorie a casi concreti che appaiono in un
contesto fisico, per esempio sistemi da vuoto, rivelatori di radiazioni, pile elettrochimiche,

metodi speciali di separazione.

Istituzioni di Fisica Teorica II- (mod.A Meccanica Quantistica:

Applicazioni e mod.B - Fisica Statistica)

Crediti: 10 (5 mod.A e 5 mod.B)

Obiettivi formativi specifici: (mod.A) Conoscenza dello spin e delle conseguenze
dell’indistinguibilità quantistica. Conoscenza delle metodologie di calcolo necessarie per
l'applicazione della Meccanica Quantistica alla Fisica Atomica. Acquisizione di varie
tecniche di calcolo approssimato degli stati stazionari. Acquisizione delle tecniche per la
somma dei momenti angolari e per il calcolo della sezione d’urto per diffusione elastica.
(mod.B) Acquisizione delle basi teoriche della termodinamica statistica, distribuzioni
cinetiche classiche e quantistiche. Acquisizione delle tecniche di derivazione delle leggi
della termodinamica per sistemi semplici classici e quantistici. Capacità di applicazione
delle tecniche matematiche per la descrizione di fenomeni termodinamici generali quali, ad
es., equazione di stato di gas ideali, transizioni di fase liquido-vapore.

Laboratorio di Fisica Computazionale

Crediti: 4



Obiettivi formativi specifici: Acquisizione degli elementi fondamentali della

programmazione in python per la fisica teorica. Acquisizione degli elementi teorici della

fisica computazionale. Conoscenza dei principali algoritmi per la risoluzione dei problemi

per via numerica. Acquisizione degli elementi fondamentali del calcolo numerico

nell’ambito della fisica teorica con particolare riferimento alla determinazione dell’errore

nelle soluzioni numeriche. Capacità di risolvere numericamente le equazioni della fisica

teorica, con tecniche di programmazione avanzate adattate alle esigenze del fisico teorico.
Capacità di analizzare criticamente le diverse possibilità per la risoluzione numerica dei

problemi posti dalla fisica teorica. Capacità di visualizzare, interpretare e presentare i

risultati del calcolo numerico.

Istituzioni di Fisica Nucleare e Subnucleare

Crediti: 7

Obiettivi formativi specifici: Il corso si propone fondamentalmente di fornire, seguendo -
ove possibile - anche un approccio storico per presentare l’avanzamento delle
conoscenze: - a tutti gli studenti, indipendentemente dallo sviluppo della loro carriera
universitaria, una buona visione generale dello stato dell’arte nel campo delle conoscenze
in fìsica nucleare e subnucleare - le basi che permettano, a chi proseguirà gli studi nel
settore, di inserirsi velocemente e con facilità nelle problematiche che verranno trattate a
livelli concettualmente e formalmente più complessi durante i corsi specialistici.

Acquisizione delle basi teoriche e dei metodi sperimentali della Fisica Nucleare e
Subnucleare e comprensione critica delle caratteristiche delle particelle e delle proprietà di
invarianza; Applicazione pratica delle conoscenze acquisite: •capacità di identificazione
degli elementi essenziali di un processo, in termini di ordine di grandezza e di livello di
approssimazione necessario; capacità di applicazione pratica delle leggi di conservazione
e di esecuzione di calcoli numerici con l’utilizzo delle particolari unità di misura di questo
ambito della Fisica.

Laboratorio di Fisica Moderna

Crediti: 7

Obiettivi formativi specifici: Comprendere i concetti basilari della fisica moderna. Acquisire
le conoscenze basilari per ideare e progettare un nuovo esperimento e risolvere tutte le
problematiche che si presentano. Approfondire le metodologie di analisi e del trattamento
dei dati. Acquisire le basi sperimentali per lo studio di rivelatori di particelle cariche e di
radiazione elettromagnetica. Capacità di applicazione delle conoscenze di fisica per
l’esecuzione delle esperienze di laboratorio. Capacità di presentare i risultati conseguiti ed
analizzati in relazioni scritte

Elementi di Fisica dei Rivelatori di Particelle

Crediti: 4



Obiettivi formativi specifici: Acquisizione delle basi teoriche e sperimentali dei metodi di

rivelazione di particelle cariche e neutre con tecniche visuali. Comprensione critica della

teoria della interazione della radiazione con la materia. Comprensione del funzionamento

della strumentazione di uso corrente per l’accelerazione delle particelle cariche.

Comprensione del funzionamento di apparati complessi basati sui prìncipi del rilascio di

energia nella materia di particelle e nuclei. Comprensione della natura, del metodo

scientifico e delle modalità della ricerca in Fisica con particolare accento alla natura
sperimentale della teoria delle interazioni della radiazione con la materia ed alla
modellistica e ai processi di costruzione della teoria. Capacità di identificare elementi
essenziali di un fenomeno e mettere in atto le tecniche matematiche per il trattamento dei
dati derivanti da misure sperimentali quali, ad esempio, riconoscimento di particelle

cariche e neutre, misura della loro energia, calcolo delle masse invarianti di gruppi di
particelle, calcolo delle risoluzioni spaziali, etc.

Storia e Fondamenti deila Fisica

Crediti-. 4

Obiettivi formativi specifici: Il corso analizza lo sviluppo della fisica fino a Maxwell. Pone
l'accento sulle elaborazioni dei vari modelli concettuali e dei principi generali, sulle
formulazioni matematiche e sui risultati dei principali esperimenti. Particolare attenzione
viene dedicata ai dibattiti scientifici, alle interpretazioni alternative dei dati sperimentali, al
contesto delle "scoperte" scientifiche, al problema della causalità in Fisica.
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UNIVERSITÀ’ DEGLI STUDI DI BARI

DIPARTIMENTO DI

CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN FISICA

REGOLAMENTO DIDATTICO A.A. 2016-2017

Art.1- Finalità

Il presente Regolamento didattico specifica gli aspetti organizzativi del Corso di Laurea
Magistrale in Fisica (classe LM-30), secondo l’ordinamento definito nella Parte seconda
del Regolamento didattico di Ateneo, nel rispetto della libertà d’insegnamento, nonché dei

diritti-doveri dei docenti e degli studenti.

L’organo collegiale competente è il Consiglio Interclasse di Fisica, di seguito indicato
“Consiglio” (o mediante l’acronimo “CIF”), che svolge la sua attività secondo quanto
previsto dallo Statuto e dalle norme vigenti in materia, per quanto non disciplinato dal
presente Regolamento.

Art. 2 - Obiettivi formativi specifici e descrizione del percorso formativo

Obiettivi formativi specifici

La laurea Magistrale in Fisica permette di completare la formazione generale
acquisita nella laurea in Fisica consolidando le conoscenze di base negli ambiti
caratterizzanti e di acquisire vaste ed approfondite conoscenze su argomenti di frontiera
nel settore prescelto. La formazione del laureato magistrale in Fisica gli consente di
accedere, direttamente o dopo una breve fase di inserimento, ad attività lavorative che
richiedano una conoscenza approfondita delle principali teorie fisiche e del metodo
scientifico, una mentalità aperta e flessibile, predisposta al rapido apprendimento di
metodologie e tecnologie innovative, e la capacità di utilizzare attrezzature di laboratorio
anche in ambito interdisciplinare. In questi contesti il laureato magistrale in Fisica sarà
in grado non solo di palesare un ampio bagaglio di conoscenze fìsiche specializzate, ma
anche di dimostrare la propria competenza ed abilità nell’applicazione di tali
conoscenze, unita alla capacità di mantenerne aggiornati i contenuti.

Il Corso di Laurea Magistrale in Fisica presenta una prima parte di attività formative
che completano le conoscenze acquisite durante il corso di laurea triennale nei settori
della Fisica Sperimentale, dei Metodi Matematici della Fisica, della Meccanica



Statistica, della Struttura della Materia ed in quei settori della Matematica e della

Chimica di particolare importanza per la comprensione e la possibilità di applicazione

delle teorie e dei modelli fisici. La seconda parte del percorso formativo si articola in

curricula e/o indirizzi che corrispondono ai diversi campi di ricerca nei quali la nostra
Università è particolarmente qualificata. In questi percorsi vengono studiati gli sviluppi

teorici e sperimentali più importanti per il settore di riferimento e si svolgono attività di

laboratorio differenziate nelle quali vengono sperimentate le più recenti e sofisticate

metodiche di misura, analisi ed elaborazione dei dati e si acquisiscono tecniche di

calcolo numerico e simbolico. Il percorso formativo si conclude con l’attività di tirocinio,

che può svolgersi in laboratori dell’Università o di enti di ricerca o in aziende, e con la

preparazione della prova finale, alla quale è dedicato oltre un semestre.

Risultati di apprendimento attesi

Tutte le attività formative presenti nel corso di laurea sono seguite da prove di verifica

orali, scritte oppure di laboratorio. Pertanto l'acquisizione delle competenze specifiche

sono in ogni caso sottoposte a verifica. Tali competenze specifiche sviluppate dal corso di
laurea Magistrale in Fisica possono essere utilmente elencate, nel rispetto dei principi

dell’armonizzazione europea, mediante il sistema dei descrittori di Dublino:

A: Conoscenza e capacità di comprensione, con riferimento a:

• Consolidamento delle conoscenza di Struttura della Materia, di Meccanica
Statistica, di Fisica delle Particelle Elementari ed introduzione alla Quantizzazione dei
Campi nel vuoto e nella materia condensata. Allo sviluppo di tali conoscenze
concorrono attività formative caratterizzanti per circa 30 crediti nei settori di Fisica. La
loro verifica avviene attraverso prove orali di esame individuale;

• Conoscenza degli strumenti matematici e informatici avanzati di uso corrente nei
settori della ricerca di base e applicata. Tali strumenti sono acquisiti in attività formative
comuni di Matematica e di Metodi Matematici della Fisica e in attività formative
curriculari di laboratorio. La loro acquisizione viene verificata in prove orali e in prove
pratiche di laboratorio;

Comprensione del metodo scientifico, della natura e delle modalità della ricerca in
Fisica. Tale comprensione, che fa già parte del bagaglio culturale del laureato in Fisica,

viene arricchita dal complesso degli insegnamenti dei settori di Fisica. La verifica avviene
nelle prove di esame e nella prova finale.

B: Applicare nella pratica conoscenze e comprensione, con riferimento a:

• Capacità di identificare gli elementi essenziali di un fenomeno, in termini di ordine
di grandezza e di livello di approssimazione necessario, ed essere in grado di effettuare
le approssimazioni richieste. Tale capacità viene approfondita e specializzata nei vari
indirizzi e verificata, in particolare, nelle prove relative ai laboratori curricolari.

• Capacità di utilizzare lo strumento della analogia per applicare soluzioni
conosciute a problemi nuovi (problem solving). Tale capacità si acquisisce nello studio
degli sviluppi della Fisica moderna e può essere verificata nelle prove di esame, nelle
quali vengono sempre proposti problemi non precedentemente affrontati, e nella prova
finale;



• Capacità di progettare e di mettere in atto procedure sperimentali o teoriche per
risolvere problemi della ricerca accademica e industriale o per il miglioramento dei
risultati esistenti. Tale capacità si acquisisce nelle attività formative curricolari di Fisica
Teorica, di Fisica Nucleare e Subnucleare e di Fisica della Materia e può essere
verificata nel corso del lavoro di tesi per la prova finale;

• Capacità di utilizzo di strumenti di calcolo matematico analitico e numerico e delle
tecnologie elettroniche e informatiche e la loro applicazione all'acquisizione dei dati
sperimentali. Già presente nei requisiti d’ingresso, tale abilità viene approfondita in
attività formative presenti finalizzate all'acquisizione di capacità pratiche presenti in
ciascun curriculum e verificata nelle relative prove.

C: Autonomia di giudizio, con riferimento a:

• Capacità di lavorare con crescenti gradi di autonomia, anche assumendo
responsabilità nella programmazione di progetti e nella gestione di strutture. Essa viene

acquisita grazie alla presenza di docenti altamente qualificati coinvolti in attività di ricerca

scientifica di livello internazionale in ciascun settore e in ciascun curriculum. Essa viene

verificata dai tutori nelle attività di tesi e di tirocinio, in particolare quelle che si sviluppano

nell’ambito di grandi progetti di ricerca;

• Consapevolezza dei problemi di sicurezza nell’attività di laboratorio. Essa viene

acquisita e verificata nei corsi di laboratorio, i quali, nel corso magistrale, possono
presentare aspetti di maggiore complessità rispetto al corso triennale. La verifica avviene

nelle prove pratiche di laboratorio;

• Sviluppo del senso di responsabilità attraverso la scelta dei corsi opzionali, delle
attività di tirocinio e dell'argomento della tesi di laurea. Un suo indicatore è la coerenza
del curriculum finale degli studi.

D: Abilità nella comunicazione, con riferimento a:

• Acquisizione di competenze nella comunicazione in lingua italiana e in lingua
inglese nei settori avanzati della Fisica. Essa viene appresa nell'ascolto delle lezioni e
attraverso lo studio di testi avanzati, spesso in Inglese, per i corsi comuni e curricolari.
Può essere valutata dalla capacità di esposizione, di sintesi e di uso corretto dei termini
scientifici;

• Capacità di presentare una propria attività di ricerca o di rassegna ad un pubblico di
specialisti o di profani. Tale capacità viene verificata nella prova finale;

• Capacità di lavorare in un gruppo interdisciplinare, adeguando le modalità di
espressione a interlocutori di diversa cultura. L’attività di tesi e di tirocinio si sviluppa in
collaborazioni con figure in possesso di differenti competenze e, spesso, di varie
discipline.

E: Capacità di apprendere, con riferimento a:

* Acquisizione di strumenti conoscitivi di base per l’aggiornamento continuo delle
conoscenze. Al termine dell’itinerario magistrale, lo studente ha acquisito, in tutti i corsi e
nella preparazione della tesi di laurea, competenze di base e curricolari che gli
consentono di accedere alla letteratura specializzata nel campo prescelto e in campi



scientificamente vicini. Può essere verificata a livello dell’attività di tirocinio e della prova

finale.

Sbocchi occupazionali e professionali previsti

I laureati magistrali in Fisica possono svolgere:

• attività di ricerca, progettazione, gestione e manutenzione in aziende operanti nei
settori avanzati della fisica dei nuclei, delle particelle elementari, della materia,
dell’energetica, della fotonica, delle nanotecnologie, della microelettronica, delle
telecomunicazioni e delle tecniche computazionali, spaziali e satellitari;

• attività di promozione e gestione di programmi innovativi nei settori dell’ambiente,
dei beni culturali e della pubblica amministrazione;

• attività di divulgazione scientifica ad alto livello con particolare riferimento agli
aspetti teorici, sperimentali ed applicativi della fisica classica e moderna;

• attività con responsabilità dirette nell’ambito della promozione dell’innovazione e
della ricerca nelle Università, in Istituzioni di Alta Formazione e in Enti di Ricerca
nazionali ed internazionali.

Il laureato magistrale in Fisica può accedere al dottorato di ricerca in Fisica e alla Scuola
di Specializzazione in Fisica Medica e ai Tirocini Formativi attivi per la formazione degli
insegnanti della Scuola secondaria.

Art. 3 - Requisiti per l'ammissione, modalità di verifica e recupero dei
debiti formativi

Il corso di studi è a numero aperto. Gli studenti che intendono iscriversi al Corso di
Laurea Magistrale in Fisica devono essere in possesso di uno fra i seguenti titoli
conseguiti presso una Università italiana, o altro titolo di studio conseguito all'estero e
ritenuto ad essi equivalenti: laurea della classe 30 ai sensi del D.M. 270/2004 o della
classe 25 ai sensi del D.M. 509/1999.

Riguardo agli specifici requisiti curriculari, l’ammissione è consentita se la carriera dello
studente soddisfa quanto indicato di seguito:

- conseguimento di un numero minimo di crediti nelle attività formative di base e
caratterizzanti: 18 nel settore MAT/05, 5 nel settore CHIM/03, 50 nel settore FIS/01,
25 nel settore FIS/02, 6 nel settore FIS/03, 6 nel settore FIS/04.

Il corso di laurea presuppone:

1. una adeguata conoscenza dell’Analisi Matematica, della Geometria e dell’Algebra
lineare nonché le nozioni di base della Chimica Generale;

2. un’approfondita conoscenza della Meccanica Classica, della Termodinamica,
dell’Elettromagnetismo e dell’Ottica;

3. la conoscenza delle tecniche sperimentali e delle teorie della Fisica Classica e
Moderna



4. la conoscenza delle basi dell’Elettronica analogica;

5. la conoscenza della Teoria della Relatività Ristretta, della Meccanica Quantistica e
dei suoi metodi di calcolo, nonché di elementi di Meccanica Statistica e di Metodi

Matematici;

6. la comprensione in ambito scientifico della lingua inglese;

7. la capacità di utilizzo degli strumenti informatici di calcolo.

Art. 4-Crediti formativi e frequenza

A ciascun credito formativo universitario corrispondono 25 ore di impegno complessivo

per studente.

La ripartizione dell'impegno orario dello studente per ciascun credito formativo tra
attività didattica assistita e studio individuale è articolato nel seguente modo:

Attività formativa Didattica assistita ; Studio individuale

| Lezioni in aula 8

Esercitazioni numeriche J15 10

Esercitazioni laboratoriali 15 10

fi oProva finale ! 25

I crediti formativi corrispondenti a ciascuna attività formativa sono acquisiti dallo
studente previo il superamento dell’esame o a seguito di altra forma di verifica della
preparazione o delle competenze conseguite.

La frequenza ai corsi è fortemente raccomandata ed è obbligatoria per i moduli di
laboratorio. La frequenza si intende acquisita se lo studente ha partecipato almeno a due
terzi dell’attività didattica del corso d’insegnamento.

Il Consiglio si riserva di studiare e quindi di predisporre piani di studi che consentano
agli studenti impegnati a tempo parziale, di acquisire i CFU in tempi diversificati e
comunque maggiori rispetto a quelli previsti dal piano di studi ufficiale.

Art. 5 - Piano di studi e propedeuticità

In allegato a questo Regolamento si riporta l’elenco degli insegnamenti con
l’indicazione dei settori scientifico-disciplinari di riferimento, l’eventuale articolazione in
moduli, gli obiettivi specifici e i crediti di ciascun insegnamento, la ripartizione in anni,
l’attività formativa di riferimento (di base, caratterizzante ecc..), il piano di studi ufficiale e
ogni altra indicazione ritenuta utile ai fini indicati.

Si raccomanda fortemente agli studenti di sostenere esami o prove di verifica secondo
la sequenza dei corsi così come indicati nel piano di studio.



Lo studente è obbligato a rispettare soltanto le propedeuticità di alcune prove di verifica

così come di seguito elencato:

• Le prove dei corsi d’insegnamento del I semestre del I anno sono propedeutiche a

quelle dei corsi dei semestri successivi appartenenti allo stesso settore scientifico

disciplinare, con esclusione dei corsi annuali del I anno.

• La prova di Laboratorio di Elettronica è propedeutica a quella di Laboratorio di

Fisica Nucleare e Subnucleare

Art. 6 - Curricula e Piani di studio individuali

Il Corso di Laurea Magistrale in Fisica è articolato nei seguenti curricula:

1) Fisica Teorica Generale;

2) Fisica Nucleare, Subnucleare e Astroparticellare;

3) Fisica della Materia e Applicata.

Tra le attività formative a scelta dello studente, il Consiglio propone alcuni corsi
d’insegnamento. Se lo studente intende avvalersi di altre attività formative, deve farne

richiesta al Consiglio jl quale valuterà se esse, come prescritto daN’art. 10 del DM
270/2004, siano coerenti con il progetto formativo.

I crediti acquisiti a seguito di esami eventualmente sostenuti con esito positivo per
insegnamenti aggiuntivi rispetto a quelli conteggiabili ai fini del completamento del
percorso che porta al titolo di studio rimangono registrati nella carriera dello studente e
possono dare luogo a successivi riconoscimenti ai sensi della normativa in vigore. Le
valutazioni ottenute non rientrano nel computo della media dei voti degli esami di profitto.

Il Consiglio può riconoscere altre forme di verifica dei requisiti di accesso alla cui
progettazione e realizzazione abbiano concorso Università statali o legalmente
riconosciute.

Art. 7 - Programmazione didattica

Il periodo per lo svolgimento di lezioni, esercitazioni, seminari, attività di laboratorio è
stabilito, anno per anno, nel Manifesto degli Studi. Attività di orientamento, propedeutiche,
integrative, di preparazione e sostegno degli insegnamenti ufficiali, nonché corsi intensivi e
attività speciali, possono svolgersi anche in altri periodi, purché sia così deliberato dalle
strutture competenti.

Le lezioni si svolgono in forma tradizionale senza uso di teledidattica.

Gli esami di profitto e ogni altro tipo di verifica soggetta a registrazione previsti per il
corso di laurea possono essere sostenuti solo successivamente alla conclusione dei
relativi insegnamenti.

Lo studente in regola con l’iscrizione e i versamenti relativi può sostenere, senza
alcuna limitazione numerica, tutti gli esami e le prove di verifica per i quali possieda



l’attestazione di frequenza, ove richiesta, che si riferiscano comunque a corsi di

insegnamento conclusi e nel rispetto delle eventuali propedeuticità.

L’orario delle lezioni, da fissarsi tenendo conto delle specifiche esigenze didattiche e

delle eventuali propedeuticità, è stabilito con almeno 30 giorni di anticipo rispetto allo

svolgimento lezioni. Le date degli esami di profitto e delle prove di verifica sono stabilite

con almeno 60 giorni di anticipo rispetto allo svolgimento delle prove e delle lezioni. Il

numero annuale degli appelli, almeno quattro per ogni sessione di esame, e la loro

distribuzione entro l’anno sono stabiliti evitando la sovrapposizione con i periodi di lezioni.

Per gli studenti “fuori corso”) sono previsti ulteriori appelli nei periodi di lezione.

Le prove finali si svolgono sull’arco di almeno tre appelli distribuiti nei seguenti periodi:

da maggio a luglio; da ottobre a dicembre; da febbraio ad aprile.

Art.8- Verifiche del profitto

Gli esami orali consistono in quesiti relativi ad aspetti teorici disciplinari.

Gli esami scritti consistono in problemi per risolvere i quali lo studente necessita non
solo di avere le conoscenze teoriche disciplinari e di averle comprese, ma anche di

saperle applicare, nel senso di essere in grado di compiere la scelta più opportuna tra i

diversi metodi di soluzione che gli sono stati presentati nelle esercitazioni.

Nel caso degli esami relativi a corsi che comprendono attività di laboratorio gli studenti
discutono anche gli elaborati sulle esperienze pratiche. In alcuni casi viene proposta la
ripetizione di un esperimento o la costruzione di un piccolo apparato. Nei corsi nei quali si

insegnano competenze computazionali e/o informatiche si richiede la capacità di risolvere
un problema con l'utilizzo del computer.

Il Consiglio favorisce lo svolgimento di tirocini formativi presso aziende pubbliche o
private, nazionali o estere; sono inoltre possibili attività di progetto da svolgersi presso i
laboratori dei Dipartimenti Universitari. Il Consiglio, sulla base dello specifico programma
di lavoro previsto definirà, in conformità a quanto previsto dal Piano di Studi, il numero di
crediti formativi da assegnare a questa tipologia di attività formativa.

Lo svolgimento del tirocinio/attività di progetto è attività formativa obbligatoria; i risultati
ottenuti vengono verificati attraverso attestati di frequenza e/o relazioni sulla attività svolta.

I risultati dei periodi di studio all’estero verranno esaminati dal CI in base ai programmi
presentati dallo studente, cui verrà riconosciuto un corrispettivo in CFU coerente con
l’impegno sostenuto per le attività formative frequentate all’estero ed una votazione in
trentesimi equivalente a quella riportata eventualmente con diversi sistemi di valutazione.

Si terrà comunque conto della coerenza complessiva dell’intero piano di studio
all’estero con gli obiettivi formativi del Corso di Laurea Magistrale in Fisica piuttosto che la
perfetta corrispondenza dei contenuti tra le singole attività formative.

I CFU acquisiti hanno, di norma, validità per un periodo di 8 (otto) anni dalla data
dell'esame. Dopo tale termine il Consiglio dovrà verificare l'eventuale obsolescenza dei



contenuti conoscitivi provvedendo eventualmente alla determinazione di nuovi obblighi

formativi per il conseguimento del titolo.

Art. 9 - Prova finale e conseguimento del titolo

La tesi di laurea è un elaborato scritto su un argomento di fisica, risultato di un lavoro di

approfondimento personale del candidato, seguito da un relatore. Può trattarsi di una tesi

di ricerca o di rassegna. Una tesi di ricerca consiste in un lavoro di ricerca originale,

teorico sperimentale.

Una tesi di rassegna consiste in un lavoro di rassegna su un argomento di ricerca

contemporaneo, basato sullo studio di fonti originali (articoli di rivista, etc.), nel quale sono
presenti osservazioni critiche originali sul materiale elaborato, meglio se accompagnate da

valutazioni quantitative per quello che concerne confronti di tecniche o modelli analizzati

nella rassegna. In ogni caso il carico di lavoro complessivo per lo studente deve essere
equivalente a circa 6-8 mesi di lavoro a tempo pieno, corrispondenti alla somma dei crediti

attribuiti alla prova finale e al tirocinio interno.

La tesi di laurea consta di circa 100 pagine stampate fronte-retro. Deve essere redatta

in lingua italiana o, qualora il candidato lo ritenga opportuno, in lingua inglese, previa

approvazione da parte del Consiglio.

Per accedere alla prova finale lo studente deve presentare alla segreteria del Consiglio

Interclasse di Fisica il modulo di richiesta di tesi di laurea, debitamente compilato per la
parte curriculare e per la parte di proposta di argomento di tesi e di tirocinio, allegando una
dichiarazione del relatore di disponibilità a seguire l’attività di tesi contenente una proposta
di controrelatore, almeno 8 mesi prima della seduta di laurea. Al momento della richiesta
lo studente deve aver acquisito almeno 60 crediti. Il Consiglio Interclasse darà il suo
parere vincolante sulla proposta nella prima riunione successiva alla domanda e
assegnerà un controrelatore.

I moduli da compilare si possono scaricare dal sito web dei corsi di laurea in Fisica
(http://beta.fisica.uniba.it/cdlf) o si possono ritirare dalla segreteria del Consiglio
Interclasse di Fisica. Il modulo di tirocinio deve essere debitamente compilato facendo
riferimento alla convenzione tra il Dipartimento e l'Ente di Ricerca o l'azienda presso il
quale esso si svolge.

il voto di laurea

La valutazione finale terrà conto dell’intero percorso degli studi e delle competenze,
conoscenze ed abilità acquisite. Lo strumento di valutazione del curriculum è la media
pesata dei voti ottenuti negli esami di profitto; il lavoro di tesi viene invece valutato dalla
Commissione di Laurea. Il voto finale si ottiene quindi a partire da due contributi:

a. Mesami, ovvero la media pesata, espressa in trentesimi, dei voti ottenuti dallo
studente negli esami che implicano una valutazione numerica, ciascun voto
essendo pesato proporzionalmente al numero dei crediti del relativo esame;



b. Vtesi, ovvero la valutazione del lavoro di tesi da parte della Commissione di

Laurea, espressa in trentesimi, ottenuta come segue:

Vtesi = (Vrelatore + Vcontrorelatore + Vcommissione) /3, dove

> Vrelatore è la valutazione del relatore, relativa a tutti gli aspetti del lavoro

di tesi, espressa in trentesimi;

> Vcontrorelatore è la valutazione, espressa in trentesimi, del controrelatore;

> Vcommissione è la valutazione della presentazione e della discussione

della tesi di laurea da parte della Commissione di Laurea, ottenuta
come media dei voti espressi in trentesimi da tutti i membri della

Commissione (compresi eventualmente relatore e controrelatore).

Indicando con CFUesami il numero di crediti corrispondenti agli esami di profitto e CFUtesi il

numero di crediti corrispondenti al lavoro di tesi e al tirocinio, il voto finale in centodecimi si

ottiene da:

Vfinale - (CFUesami Mesami + CFUtesi Vtesi)/( CFUesami + CFUtesi ) 110/30 + Vtesi/6 + Vcurriculare

L’espressione precedente pesa il curriculum dello studente e la valutazione della
Commissione di Laurea secondo i corrispondenti CFU; essa attribuisce al voto di tesi un
valore aggiuntivo pari, al massimo, a 5 punti su 110, per tener conto dell'Importanza della

tesi nel corso di laurea magistrale. La velocità curriculare viene incentivata riconoscendo il

premio alla carriera Vcumcuiare pari a 1 agli studenti che si laureino in corso entro la

sessione straordinaria del II anno.
Qualora il candidato abbia superato 111, il relatore può proporre che il voto finale sia

110 e lode; tale proposta deve essere approvata aH’unanimità dalla Commissione di
Laurea. Negli altri casi, Vfinaie deve essere arrotondato all’Intero più vicino (<110) per
ottenere il voto finale.

Art.10 - Riconoscimento di crediti

Il Consiglio delibera sul riconoscimento dei crediti nei casi di trasferimento da altro
ateneo, di passaggio ad altro corso di studio o di svolgimento di parti di attività formative in
altro ateneo italiano o straniero, anche attraverso l’adozione di un piano di studi
individuale.

Il Consiglio delibera altresì sul riconoscimento della carriera percorsa da studenti che
abbiano già conseguito il titolo di studio presso l’Ateneo o in altra università italiana e che
chiedano, contestualmente all'Iscrizione, l’abbreviazione degli studi. Questa può essere
concessa previa valutazione e convalida dei crediti formativi considerati riconoscibili in
relazione al corso di studio prescelto.

Relativamente al trasferimento degli studenti da un altro corso di studio, ovvero da
un’altra Università, il Consiglio assicura il riconoscimento del maggior numero possibile dei
crediti già acquisiti dallo studente, secondo criteri e modalità previsti, anche ricorrendo
eventualmente a colloqui per la verifica delle conoscenze effettivamente possedute.



Esclusivamente nel caso in cui il trasferimento dello studente sia effettuato tra corsi di

studio appartenenti alla medesima classe, la quota di crediti relativi al medesimo settore
scientifico-disciplinare direttamente riconosciuti allo studente non può essere inferiore al

50% di quelli già maturati. Nel caso in cui il corso di provenienza sia svolto in modalità a
distanza, la quota minima del 50% è riconosciuta solo se il corso di provenienza risulta

accreditato ai sensi del Regolamento ministeriale di cui aH’art.2, comma 148, del decreto-

legge 3 ottobre 2006, n.262, convertito dalla legge 24 novembre 2006, n.286.

I crediti eventualmente conseguiti non riconosciuti ai fini del conseguimento del titolo di

studio rimangono, comunque, registrati nella carriera universitaria dell’interessato.

Gli eventuali crediti non corrispondenti a corsi inclusi nel Piano di Studi potranno anche
essere impiegati, a discrezione dello studente, per l’accreditamento delle attività formative
a scelta.

Può essere concessa l’iscrizione al II anno allo studente al quale siano stati riconosciuti
almeno 38 crediti. Possono essere riconosciuti come crediti, nella misura stabilita dagli
ordinamenti didattici dei corsi di studio, conoscenze e abilità professionali certificate ai
sensi della normativa vigente in materia, nonché altre conoscenze e abilità maturate in
attività formative di livello post secondario alla cui progettazione e realizzazione l’Ateneo
abbia concorso, per un massimo di 8 crediti.

Art.11Iscrizione agli anni successivi
Per l’iscrizione al successivo anno del Corso di studio, non è richiesta l’acquisizione di un
numero minimo di CFU.

Art.12 - Valutazione dell'attività didattica
Il Consiglio attua forme di valutazione della qualità delle attività didattiche. Per tale
valutazione il Consiglio si avvale delle eventuali iniziative di Ateneo, e può attivarne di
proprie.

Il Consiglio si avvale delle seguenti forme di valutazione dell’attività didattica:

• questionario degli studenti riguardante la valutazione degli insegnamenti;

• colloquio con il docente responsabile dell’insegnamento.

Art. 13- Disposizioni finali

Per tutto quanto non previsto nel presente Regolamento didattico si rinvia alle norme
di legge, allo Statuto, al Regolamento generale di Ateneo, al Regolamento didattico di
Ateneo e al Regolamento didattico di Dipartimento.



Allegato

Piano di studi 2016-2017

Sul sito web del corso di laurea si possono trovare tutti i dettagli relativi agli

insegnamenti e ai docenti.

CURRICULUM FISICA TEORICA GENERALE

Primo Anno

I semestre

i ProvaModuli e Discipline di
Insegnamento

Attività Formative Crediti
diLabSettore

Disciplinare
Tip. j Tot Lez Es

Valutaz
ione

:: (*)

b I 61. Metodi Matematici
'

della FIS/02
Fisica

5 i 1 esame
con voto

| FIS/03
i

2. Struttura della Materia b 5 16 : esame
con voto

rFIS/02 ; »>3. Meccanica Statistica 6 5 esame
con votoL

! 4. Metodi Probabilistici della
Fisica

MAT/06 56 1c esame
con voto

T~b r 6 I5. Fisica Teorica mod. A: Teoria
Quantistica dei Campi

FIS/02 5 1 Prova in
itinere:

Il semestre

Moduli e Discipline di
Insegnamento

Attività
Formative

Crediti Prova
di
Valutaz
ione

j Settore
j Disciplinare (*) j

Tip. Tot Lez Es ! Lab

j.

5. Fisica Teorica mod. B: Campi
quantistici in interazione

6. Teorie Cinetiche del Trasporto

FIS/02 b 6 | 5 esame
j con voto

CHIM/03 56 1c esame
I con voto

[‘

tu7. Laboratorio di Fisica FK/01 b 2 esame
con voto

_________________
Computazionale ,

8.Meccanica Quantistica Avanzata : FIS/02 6 | 5b 1 esame
! con voto

6 ] 5 I' 1 I9. Meccanica Statistica Avanzata FIS/02 b esame
con voto



Secondo Anno

I semestre

CreditiModuli e Discipline di
Insegnamento

Attività Formative Prova
diTip. Tot ; LezSettore

Disciplinare (*)
LabEs

Valutaz
ione

10. Relatività Generale FIS/02 b ! 6 15 I esame
j con voto

11. Modello Standard FIS/02 b 5 16 esame
con voto

:

12. Corsi a scelta dello studente ]
vedi tabella a) (**)

d 8 esami con
votoi

f r 8j Tirocinio frequenza

Il semestre

Moduli e Discipline di
Insegnamento

Attività Formative Crediti Prova

Lab '|j di1 Lez EsSettore Tip. i Tot
| Disciplinare j (*) j

Valutaz
ione

Prova finale j e ; 32 esame di
laurea



CURRICULUM FISICA NUCLEARE, SUBNUCLEARE E ASTROPARTICELLARE

Primo Anno

I semestre

Crediti

Lez Es [ Lab

ProvaModuli e Discipline di

Insegnamento
Attività Formative

diI Tip.ì Settore Tot i
Valutaz
ione

Disciplinare | (*)

1. Metodi Matematici della Fisica : FIS/02 b 6 : 5 1 : esame
con votos

!

5 iFIS/032. Struttura della Materia b 6 s 1 esame
con voto

3. Fisica delle Particelle
Elementari

FIS/01 b 56 1 esame
con votoJj

4. Metodi Probabilistici della MAT/06
Fisica

6 5 1 esame
con voto

c

5. Fisica Teorica mod. A: Teoria
Quantistica dei Campi

bFIS/02 5 1 Prova in

itinere
6

Il semestre

ProvaModuli e Discipline di
Insegnamento

Attività Formative Crediti

Es l: Lab I di! Settore
Disciplinare

Tip. LezToti

Valutaz j
ione i

! n ì

I 5. Fisica Teorica mod. B: Campi j FIS/02
I quantistici m interazione

b 6 15 esame
I con voto

esame
! con voto

6. Teorie Cinetiche del Trasporto i CHIM/03 6 5 1c

:7. Laboratorio di Elettronica FIS/01 b 6 4 2 esame
con voto

8. Astrofisica delle Alte Energie FIS/04 b 6 5 1 esame
con voto

i

:9. Fenomenologia
Interazioni Fondamentali

delle , FIS/01 b : 5 16 esame
con voto



Secondo Anno

I semestre

ProvaCreditiAttività FormativeModuli e Discipline di
Insegnamento diLabTot! Es jTip. LezSettore

Disciplinare
Valutaz
ione

(*)
.)

2FIS/04 b 410. Laboratorio di Fisica Nucleare
e Subnucleare

6 esame
con voto

if !

I1 11. corso a scelta tra

Laboratorio di analisi dati FIS/01 3b 6 3 esame
con voto

Laboratorio di acquisizione FIS/01 b 2 46 esame
con votodatii !

12. Corsi a scelta dello studente J
vedi tabella a) (**)

1d 8 esami con
voto

rTirocinio I f frequenza8

Il semestre

Moduli e Discipline di
I Insegnamento

Attività Formative

Tip.
Disciplinare (*)

Crediti Prova
diSettore i Lez LabTot Es! Valutaz
ione

c!
I

: !

Prova finale 32 esame di
laurea

e !ì

—



CURRICULUM FISICA DELLA MATERIA E APPLICATA

Piano di studi FISICA DELLA MATERIA

Primo Anno

I semestre

Crediti ProvaModuli e Discipline di
Insegnamento

Attività Formative

Settore
Disciplinare (*)

di"

LabTip. J Tot Lez Es
Valutaz
ione

l
;

5 !1. Metodi Matematici della Fisica FIS/02 b 6 1 esame
con voto! J

i b 6 !2. Struttura della Materia FIS/03 5 1 esame
con voto

f
3. Meccanica Statistica FIS/02 b 56 1 esame

con voto
. !

c r~6MAT/064. Metodi Probabilistici della
Fisica

5 ; esame
con voto

5. Teoria Quantistica dei Campi FIS/02 b 56 1 esame
con voto!

i ;

Il semestre

Moduli e Discipline di
Insegnamento

Attività Formative Crediti Prova
diTip. | TotSettore

Disciplinare j (*)
Lez ; Es Lab

Valutaz
ione

j;

...

6. Fisica della Stato Solido FIS/03 b 6 5 1 esame
con votoi

'7. Strutturistica chimica CHIM/03 6 5 1c esame
1 con voto

8. Laboratorio di Elettronica FIS/01 b 6 4 2 esame
con voto

!

i 9. Ottica Modema
mod. A Ottica non lineare e

Spettroscopia
mod. B Optoelettronica e

Nanotecnologie

esame
! con voto

!

j FIS/01

; FIS/01

b 6 24

!
b 56 1

Secondo Anno

I semestre

Moduli e Discipline di !Attività Formative Prova jCrediti

__
I..



Es I Lab diI Settore I Tip.
Disciplinare s (*)

Tot LezInsegnamento
Valutaz
ionei

FIS/01 b 5 110. Fisica dei laser 6 esame
con voto

11. Laboratorio di Ottica
Moderna

esame
con voto2FIS/01 b 6 4

r esami con
voto

12. Corsi a scelta dello studente
vedi tabella a) (**) __ d 8

i
| frequenzafTirocinio 8

// semestre

Prova: Moduli e Discipline di
I Insegnamento

Attività Formative j Crediti

Tip. Tot ! Lez

Disciplinare (*)

diLabEsSettore
! Valutaz
ì ioneI

i

Prova finale 32 esame di
! laurea

e

Piano di studi FISICA APPLICATA
I corsi n. 6, 9 e 10 sono sostituiti rispettivamente da:

6. Dispositivi a Semiconduttore FIS/03 L! 56 1 esame
con voto

i
i

...

9. Fisica Medica
mod.A: Elaborazione di

Segnali e immagini
mod. B: Fisica Sanitaria

esame
con votoI bFIS/01 6 5 1

FIS/01 J b 6 5 1

10. Laboratorio di acquisizione
dati

6 r 2FIS/01 b 4 esame
con voto

: ;

Tabella a): Corsi a scelta dello studente consigliati per tutti i curricula
Fondamenti di Ottica
Quantistica

Fisica Astroparticellare

FIS/08 d 4 3 1 . esame_I convoto j,
j esame
! con voto

FIS/02 d 4 4
li

Cosmologia FIS/02 id 44 esame
con voto

;Fisica dei Raggi Cosmiri d i 4 4 esame



71 con voto
L
!'

dFIS/04 4 4Apparati della Fisica
Nucleare eSubnucleare

esame
con votoI

FIS/04 d 4 4Misure nucleari esame

L con voto

!"! dApplicazioni fisiche della Teoria , FIS/02
deiGruppi

4 4 esame
con voto

d! Calcolo ad alte prestazioni per la FIS/01
Fisica _____ ___
Metodi ed applicazioni della ! FIS/02

i teoria dei campi quantistici

4 4 i esame
con votoi

i1d 34 esame
con voto

Elementi di Metodologia j FIS/08
Didattica per la Fisica_ '

d 44 esame
con voto j

Note
(*) La tipologia degli insegnamenti riportata nel Piano di Studi fa riferimento aH’art. 10 del DM
270/2004:

a) attività formative in uno o più ambiti disciplinari relativi alla formazione di base;

b) attività formative in uno o più ambiti disciplinari caratterizzanti la classe;

c) attività formative in uno o più ambiti disciplinari affini o integrativi di quelli caratterizzanti, anche
con riguardo alle culture di contesto e alla formazione interdisciplinare;

d) attività formative autonomamente scelte dallo studente purché coerenti con il progetto formativo;

e) attività formative relative alla preparazione della prova finale per il conseguimento del titolo di
studio e, con riferimento alla laurea, alla verifica della conoscenza di almeno una lingua straniera
oltre l'italiano;

f) attività formative, non previste dalle lettere precedenti, volte ad acquisire ulteriori conoscenze
linguistiche, nonché abilità informatiche e telematiche, relazionali, o comunque utili per
l'inserimento nel mondo del lavoro, nonché attività formative volte ad agevolare le scelte
professionali, mediante la conoscenza diretta del settore lavorativo cui il titolo di studio può dare
accesso, tra cui, in particolare, i tirocini formativi e di orientamento di cui al decreto del Ministero
del Lavoro 25 marzo 1998, n. 142.

(**) Le attività a scelta dello studente non sono vincolate al I semestre del II anno, anche se il
Consiglio Interclasse di Fisica proporrà dei corsi che si svolgeranno in tale semestre. Vedi art. 6 del
Regolamento Didattico.



INSEGNAMENTI

Tutti gli insegnamenti sono elencati e descritti sul sito web del CIF
(http://beta.fisica.uniba.it/cdlf/FisicaSpecialisticaMagistrale.aspx)

Meccanica Statistica

Crediti: 6

Obiettivi formativi specifici. Acquisizione delle basi teoriche delle principali distribuzioni

statistiche classiche e quantistiche. Acquisizione delle tecniche di applicazione delle

distribuzioni statistiche per studio di sistemi classici e quantistici, metodi per la descrizione

di transizioni di fase continue. Capacità di applicazione delle tecniche matematiche per la

descrizione di fenomeni termodinamici generali quali, ad es., equazione di stato di gas non
ideali, condensazione di sistemi quantistici, transizioni di fase continue. Capacità di

riconoscere e apprezzare i fondamenti microscopici della descrizione di sistemi
macroscopici classici e quantistici e degli effetti delle correlazioni.

Struttura della Materia

Crediti: 6

Obiettivi formativi specifici: Il corso è organizzato in due parti: nella prima si illustrano i
principi fondamentali della fisica del laser, si descrive la tecnologia di base ed una veloce
illustrazione delle principali caratteristiche dei diversi laser in commercio. Nella seconda
parte si illustrano alcune applicazioni e sono organizzate visite nei laboratori Laser del
Dipartimento.

Metodi Matematici della Fisica

Crediti: 6

Obiettivi formativi specifici: Il corso ha un duplice obiettivo: da un lato quello formativo, con
riferimento a strutture matematiche moderne tipiche dell’analisi funzionale, in particolare
agli spazi di Hilbert, dall’altro di fornire strumenti matematici necessari per affrontare
problemi più avanzati della Fisica Moderna. I risultati di apprendimento attesi riguardano,
in particolare, una comprensione più approfondita della struttura della Meccanica
Quantistica e la padronanza di tecniche di calcolo approssimato più avanzate e generali.

Fisica Teorica (mod. A: Teoria Quantistica dei Campi + mod. B: Campi
quantistici in interazione)

Crediti: 12 (6 mod.A + 6 mod.B)

Obiettivi formativi specifici: Il corso ha il duplice obiettivo di fornire una adeguata
introduzione alla Teoria Quantistica dei Campi e di evidenziarne le molteplici applicazioni



in fisica moderna. Si parte dallo studio delle simmetrie, per poi analizzare la formulazione

delle teorie di campo classiche. Si introduce quindi il formalismo di seconda

quantizzazione dei campi, per passare all’analisi perturbativa ed ai diagrammi di Feynman.

Infine si delinea la formulazione dell’integrale sui cammini. Conoscenza e capacità di

comprensione: si richiedono conoscenze di meccanica quantistica, di spazi di Hilbert e di

teoria elementare dei gruppi. Il corso B, invece, costituisce una introduzione alla teoria dei

campi quantizzati nel formalismo cosiddetto canonico e si pone come scopo lo studio dei

diagrammi di Feynman come metodo di calcolo perturbativo dei processi fisici elementari.

Nella prima parte del corso si introduce la quantizzazione canonica del campo di Klein-

Gordon, la quantizzazione del campo di Dirac e di quello elettromagnetico. Nella seconda

parte si introducono i campi in interazione e la matrice S come descrizione formale

dell’interazione in forma operatoriale. Attraverso la tecnica di riduzione si perviene alla

struttura dell’elemento di matrice S come valore di aspettazione nel vuoto di un prodotto

ordinato temporalmente di stati di interazione. Si introduce infine il metodo perturbativo

tramite la matrice di Dyson e i diagrammi di Feynman come rappresentazione grafica dei
termini della serie perturbativa. Anche questo corso è accompagnato da esercitazioni che
introducono al calcolo dei diagrammi più semplici di alcuni processi elementari. Si richiede
implicitamente la capacità di saper formalizzare concetti fisici tramite modelli astratti. Si

intende fornire una forte autonomia di giudizio nel valutare l’applicabilità delle tecniche di
analisi introdotte ai più svariati fenomeni e campi di indagine (alte energie, meccanica
statistica, fisica dello stato solido, teorie di campo).

Teorie Cinetiche dei Trasporto

Crediti: 6

Obiettivi formativi specifici: Acquisizione delle basi teoriche delle diverse teorie di
trasporto. Acquisizione delle tecniche di soluzione delle equazioni di trasporto. Capacità di
scrivere autonomamente programmi Monte Carlo per il trasporto di particelle. Capacità di
applicare le teorie a casi concreti quali trasporto di neutroni, di impurezze in mezzi
gassosi, di elettroni in rivelatori di radiazione Autonomia di giudizio. Capacità di
riconoscere i limiti delle diverse teorie di trasporto •Capacità di esprimere opinioni basate
su metodi quantitativi su problematiche di interesse attuale, e.g. la sicurezza dei reattori
nucleari e la produzione di energia.

Metodi Probabilistici della Fisica
Crediti: 6

Obiettivi formativi specifici: Conoscenza e capacità di comprensione: Conoscenza del
Calcolo delle probabilità e del calcolo differenziale stocastico. Equazioni differenziali
stocastiche e loro soluzioni. Familiarità con i principali processi di Markov: Wiener,
Poisson, Ornstein-Uhlenbeck. Sistemi lineari e tecniche di filtraggio. Capacità di applicare
conoscenza e comprensione: Capacità di formalizzazione di modelli probabilistici.
Capacità di applicazione del calcolo stocastico e delle principali tecniche di filtraggio di
segnali aleatori. Autonomia di giudizio: Autonomia nella formulazione di modelli
probabilistici e nella descrizione di fenomeni stocastici dipendenti dal tempo. Autonomia



nell’affrontare altre discipline (Meccanica Statistica, Teorie di campo ...) con tecniche

rigorose.

Laboratorio di Elettronica

Crediti-. 6

Obiettivi formativi specifici. Approfondimenti di alcuni argomenti dell’Elettronica analogica

e delle relativa applicazioni. Approfondimenti dei metodi di analisi e progettazione di reti

analogiche complesse ad elementi attivi. Acquisizione della padronanza nell’utilizzo di un
software professionale per la simulazione delle reti elettriche (Pspice) Capacità di

applicare le tecniche elettroniche per la soluzione di problemi concreti di interesse sia della

ricerca in fisica che delle applicazioni industriali, mediche, ambientali. Acquisire la

sensibilità a ideare modelli elettronici di strumenti e processi fisici, biologici, ecc. Acquisire

una solida preparazione su argomenti di elettronica complessi e per specifiche

applicazioni. Acquisire una buona conoscenza delle tecnologie correnti. Capacità di

analizzare un problema e di proporre la soluzione elettronica (circuitale e tecnologica) più

adatta •Saper individuare le ragioni delle differenze tra le previsioni dei modelli ed il
comportamento delle reti reali, individuando con sicurezza gli elementi di circuito parassiti.

Ottica Moderna (mod.A: Ottica non Lineare e Spettroscopia + mod. B:
Optoelettronica e Nanotecnologie)

Crediti: 12 (6 mod.A + 6 mod.B)

Obiettivi formativi specifici, conoscenza dei modelli fenomenologici dell’interazione non
lineare radiazione-materia alla scala da 0.1 a 10 eV sia in regime risonante che non
risonante, delle basi del modello quantistico della radiazione elettromagnetica e delle sua
specificità rispetto al modello classico. Conoscenza dei fenomeni elementari di interazione
radiazione-materia, scegliendo opportunamente il modello di riferimento più efficace.
Abilità nella soluzione di problemi complessi e mai presentati cercando la soluzione più
diretta ed efficace. Conoscenza del sistema base di comunicazione con fibra ottica.
Conoscenza della teria dei laser a semiconduttore.

Fisica Medica mod. A: Elaborazione di segnali e immagini + mod. B:
Fisica Sanitaria)

Crediti: 12 (6 mod.A + 6 mod.B)

Obiettivi formativi specifici: Mod. A. Conoscenza e capacità di comprensione degli
strumenti matematici ed informatici avanzati di uso corrente nel settore della elaborazione
dei segnali ed immagini. Capacità di progettare ed utilizzare gli strumenti suddetti a
problemi nuovi ed in settori diversi, dalla fisica delle alte energie alla fisica medica ed il
telerilevamento.

La Radioprotezione è una disciplina che trova applicazione in ogni pratica in cui viene fatto
uso delle radiazioni ionizzanti: dall’impianto nucleare, al reparto ospedaliero di medicina
nucleare. L’obiettivo che il corso mod. B si propone è quello di fornire i fondamenti della



Radioprotezione. Gli studenti devono acquisire familiarità con nuove grandezze fisiche non

incontrate in altri corsi e deve crescere in loro la sensibilità verso le problematiche

associate alle misure e alle valutazioni radioprotezionistiche. Per questi motivi agli studenti

verranno illustrati i principi di funzionamento degli strumenti più diffusi e le corrette
modalità d’impiego. Le considerazioni e valutazioni dosimetriche saranno infine

confrontate con i limiti ed i vincoli imposti dalla normativa nazionale.

Strutturistica Chimica

Crediti: 6

Obiettivi formativi specifici: acquisizione di una buona conoscenza delle proprietà di

simmetria delle molecole. Acquisizione di alcuni strumenti per la comprensione degli

spettri molecolari Raman/IR mediante l’uso della teoria dei gruppi. Utilizzo delle

metodologie apprese nel corso per l’individuazione di strutture molecolari dal confronto tra
il comportamento previsto teoricamente e i dati sperimentali. Capacità di raccogliere,

interpretare e valutare dati scientifici.

Fisica dello Stato Solido

Crediti: 6

Obiettivi formativi specifici: Capacità di inquadrare un fenomeno avente alla base il
trasporto di portatori di carica e di delineare la teoria necessaria per la sua comprensione.
Capacità di riconoscere se un materiale si comporta come conduttore, semiconduttore o
isolante in relazione alle sue proprietà elettriche ed ottiche. Capacità di individuare un
materiale in funzione delle proprietà di un dispositivo. Competenza nel modo di trattare un
argomento del corso. Proprietà di espressione nella presentazione e divulgazione delle
nozioni di base della disciplina.

Dispositivi a semiconduttore

Crediti: 6

Obiettivi formativi specifici: Conoscenza delle basi delle tecniche di crescita di cristalli
semiconduttori e dei dispositivi basati su tali materiali. Acquisizione delle tecniche di
analisi dei materiali e dei dispositivi. Conoscenza di materiali e dispositivi a
semiconduttore innovativi basati su nanotecnologie. Studio e analisi delle diverse tecniche
nell’ambito della realizzazione ed analisi di dispositivi. Capacità di riconoscere e
apprezzare le tecniche presenti sia in laboratori di ricerca che in ambito produttivo dei
dispositivi a semiconduttore. Saper cogliere gli aspetti correlati ai risultati attesi e ai costi di
attuazione.

Fisica delle Particelle Elementari
Crediti: 6

Obiettivi formativi specifici: Si avvale di alcuni prerequisiti presenti nei corsi di “Istituzioni di
Fisica Nucleare e Subnucleare”, svolto nel terzo anno della Laurea Triennale, e del corso



di “Fisica Teorica mod.A”, svolto nel primo semestre del primo anno della laurea

magistrale. Al termine del corso, lo studente acquisisce una buona conoscenza dei

concetti riguardante le interazioni inizialmente con nuclei (leptone-nucleo, nucleone-

nucleo) e successivamente dei modelli di interazione tra i costituenti ultimi della materia

(quark, leptoni, gluoni). Inizia quindi lo studio delle varie forme di interazione: l’interazione

elettromagnetica, la struttura degli adroni ed il modello a partoni, la cromodinamica

quantistica, l’interazione debole con cenni del Modello Standard di Weinberg-Salam. Lo

studente acquisisce conoscenza con la fisica dei jet.

Fenomenologia delle Interazioni Fondamentali

Crediti: 6

Obiettivi formativi specifici: Il corso costituisce l’approfondimento della fisica delle particelle

elementari ed alle loro interazioni. Si approfondisce lo studio del Modello Standard. Lo

studente acquisisce le scoperte, inoltre, della fisica indagata dagli esperimenti ad LHC.

Astrofisica delle Alte Energie

Crediti: 6

Obiettivi formativi specifici: Acquisizione dei concetti e della cultura di base per lo studio di

oggetti cosmici emettitori di radiazione di alta energia e particelle cariche. Padronanza dei
concetti relativi alla fisica delle particelle e della relatività speciale. Acquisizione delle
tematiche attuali dell’astrofisica delle alte energie nel campo X e gamma, capacità di
approfondire concetti di fisica astroparticellare e relatività generale. Capacità di analizzare
con tecniche sperimentali il comportamento di sorgenti cosmiche di radiazione e particelle.
Capacità di valutare criticamente il ruolo dei rivelatori e l’impiego di modelli astrofisici nello
studio dell’evoluzione delle sorgenti cosmiche.

Meccanica Quantistica avanzata
Crediti: 6

Obiettivi formativi specifici: Acquisizione delle basi teoriche di argomenti avanzati di
meccanica quantistica, quali teorema adiabatico, fase di Berry, misure, decorerenza,
entanglement, basi di informazione quantistica. Applicazione delle tecniche matematiche
utili a trattare le evoluzioni continue (equazione di Schroedinger in alcuni casi limite) e i
fenomeni discreti tipici della meccanica quantistica. Acquisizione della capacità di cogliere
gli aspetti più profondi della meccanica quantistica.

Laboratorio di Fisica Computazionale

Crediti: 6



Obiettivi formativi specifici: Acquisizione delle basi teoriche del problema del random walk

e dei metodi Montecarlo. Padronanza nella modellistica delle serie temporali. Capacità di

scrivere programmi al calcolatore per simulare, analizzare e visualizzare sistemi fisici, in

ambiente MATLAB. Capacità di riconoscere la natura stocastica di svariati sistemi fisici.

Modellizzazione dei sistemi fisici attraverso la scelta dell’ordine del modello auto
regressivo per le serie temporali.

Meccanica Statistica avanzata

Crediti: 6

Obiettivi formativi specifici'. Acquisizione degli elementi di base della teoria dei processi

stocastici. Conoscenza della descrizione generale termodinamica dei fenomeni di non
equilibrio. Conoscenza dei risultati più importanti della meccanica statistica di non
equilibrio e della teoria della risposta lineare. Acquisizione di tecniche di studio per
equazioni stocastiche del tipo Langevin e Fokker-Planck. Conoscenza delle tecniche di
proiezione nello spazio delle fasi. Capacità di studiare e sviluppare modelli utilizzati nella

letteratura scientifica più recente per descrivere sistemi non in equilibrio termodinamico.
Capacità di modellizzare fenomeni di non equilibrio nelle scienze naturali.

Fisica dei Raggi Cosmici

Crediti'. 4

Obiettivi formativi specifici: Acquisizione delle basi teoriche e sperimentali riguardo la
generazione, propagazione e rivelazione dei raggi cosmici. Dimestichezza sulle possibili
sorgenti di raggi cosmici e loro meccanismi di accelerazione. Dedurre la fondamentale
legge di potenza osservata sperimentalmente nello spettro dei raggi cosmici con un
modello di propagazione e diffusione all'interno della galassia.

Fisica Astroparticellare

Crediti: 4

Obiettivi formativi specifici: Acquisizione delle basi di relatività generale e cosmologia.
Comprensione delle tematiche della fisica astroparticellare in relazione alle strutture su
grandi scale, alla fisica delle particelle e alla radiazione cosmica di fondo. Padronanza nel
passaggio dalla relatività ristretta a quella generale in relazione alle tematiche
cosmologiche e di fisica delle particelle elementari. Acquisizione delle tecniche di calcolo
di relatività generale per problemi di strutture su grandi scale utilizzando il calcolo
tensoriale ed equazioni differenziali.

Cosmologia

Crediti: 4

Obiettivi formativi specifici: Conoscenza di base del modello cosmologico standard e dei
modelli inflazionari; comprensione delle principali conseguenze fenomenologiche di questi



modelli, delle osservazioni con cui possono essere messi alla prova, e dei problemi

attualmente aperti; capacità di lettura di articoli specialistici dedicati a questi campi di

ricerca.

Onde Elettromagnetiche e Plasmi

Crediti. 4

Obiettivi formativi specifici: Acquisizione della descrizione analitica di radiazione non

mono-cromatica e di modelli microscopici semplici per la spiegazione di spettri di

emissione e assorbimento. Visione semiclassica dell’interazione radiazione-materia.

Familiarizzazione con un nuovo sistema elettromagnetico: il plasma. Acquisizione di

tecniche matematiche ad hoc. Padronanza nella applicazione delle teorie studiate.

Discriminazione degli elementi essenziali di modelli atomici e approcci analitici nella

trattazione della cavità laser. Ricomposizione del tutto in una visione consistente della

cavità stessa. Chiarezza di idee nella distinzione fra macroscopico e microscopico e
relativi ordini di grandezza.

Misure Nucleari

Crediti: 4

Obiettivi formativi specifici: fornire agli studenti del curriculum fisica sperimentale nucleare

gli strumenti per affrontare la costruzione e caratterizzazione di apparati sperimentali
utilizzati in esperimenti di fisica nucleare.

Applicazioni Fisiche della Teoria dei Gruppi

Crediti: 4

Obiettivi formativi specifici: Acquisizione delle basi teoriche della teoria dei gruppi finiti,
continui e di Lie, in particolare con riferimento al gruppo simmetrico ed ai gruppi SU(N), e
delle loro rappresentazioni. Acquisizione delle conoscenze di base delle algebre di Lie.
Acquisizione delle tecniche di calcolo dei tableau di Yang, delle radici delle algebre di Lie,
dei pesi e delle rappresentazioni, e dei diagrammi di Dynkin.

Fondamenti di Ottica Quantistica

Crediti: 4

Obiettivi formativi specifici: studio di aspetti teorici e sperimentali di argomenti avanzati di
ottica moderna (interferometria, ottica statistica, ottica di Fourier, ottica e.m.vettoriale e
problematiche di ottica quantistica). Studio dell’evoluzione dei concetti dell’ottica nel
passaggio dall’ottica classica all’ottica quantistica, dei diversi modelli teorici per la
propagazione della radiazione, delle caratteristiche tecniche dei componenti ottici lineari e
del loro principio di funzionamento. Studio delle caratteristiche peculiari dell’ottica
quantistica con particolare riguardo agli stati entangled.

Calcolo ad alte prestazioni per la Fisica



Crediti: 4

Obiettivi formativi specifici: studio e approfondimento delle tecnologie software ed

hardware per il calcolo scientifico ad alte prestazioni, come il calcolo parallelo, il calcolo in

modalità grid/cloud in riferimento agli esperimenti della Fisica delle Alte Energie. Analisi

degli strumenti di monitoraggio di strutture di calcolo basati su architetture grid/cloud.

Metodi ed applicazioni della teoria dei campi quantistici

Crediti: 4

Obiettivi formativi specifici, studio delle tematiche e delle tecniche più avanzate per

applicazione alle Teorie di Campo Quantistiche, ponendo particolare attenzione alla fisica
delle alte energie e della materia condensata.

Fisica dei laser

Crediti: 6

Obiettivi formativi specifici: Conoscenza dei fenomeni che sono alla base dell’emissione
laser. Laser di classe A,B e C, oscillazioni di rilassamento, caos deterministico, impulsi

giganti, Q-switching. Instabilità di Lorenz-Haken e di Risken-Nummendal, Mode-Locking.
Modello Maxwell-S.C.Bloch per laser a semiconduttore. Instabilità modulazionali e
formazione di strutture spontanea, in sistemi ottici a basso e alto numero di Fresnel.
Solitoni spaziali in cavità risonanti.

Laboratorio di Ottica Moderna

Crediti: 6

Obiettivi formativi specifici: Studio degli aspetti teorici e sperimentali di argomenti avanzati
di ottica moderna, del principio di funzionamento dei principali componenti e sistemi ottici
lineari, delle caratteristiche tecniche dei principali componenti e sistemi ottici lineari, delle
conseguenze pratiche e applicazioni tecnologiche dell’ottica geometrica e fisica.

Laboratorio di Analisi Dati

Crediti: 6

Obiettivi formativi specifici: analisi di metodi Montecarlo moderni e di trattamento dei dati.
Conoscenza di alcuni degli strumenti matematici, statistici e dei “framework” informatici di
analisi, in uso nella moderna fisica delle alte energia. Capacità di utilizzare strumenti
software per risolvere problemi di analisi e classificazione dei dati. Capacità di sviluppare
in autonomia programmi di analisi dei dati all'Interno del framework scelto.

Laboratorio di Acquisizione Dati

Crediti: 6



Obiettivi formativi specifici: Fornire gli strumenti di base per la comprensione dei moderni

sistemi di acquisizione dati utilizzati nella fisica delle alte energie: struttura e funzionalità

del calcolatore, dispositivi di input/output, interfacciamento di dispositivi esterni e protocolli

di comunicazione, rappresentazione digitale dei dati. Programmazione in C/C++/LabView

di dispositivi elettronici interfacciati a computer per l'acquisizione dati in esperimenti di

fisica delle particelle.

Laboratorio di Fisica Nucleare e Subnucleare

Crediti: 6

Obiettivi formativi specifici: Acquisizione delle tecniche sperimentali avanzate per lo studio

di rivelatori di particelle cariche e radiazione e.m. Padronanza dei concetti relativi ai

rivelatori a scintillazione, a gas e dell’elettronica veloce per acquisizione di segnali elettrici

da rivelatore. Acquisizione delle tecniche di analisi di segnali elettronici (in presenza di

rumore di fondo) con strumentazione elettronica veloce e tramite sistemi VME in linea a
processori, comprensione dei concetti di calibrazione ed ottimizzazione delle prestazioni

un rivelatore, capacità di analizzare misure di segnali con tecniche di calcolo e
simulazione avanzate. Capacità di analizzare tecniche sperimentali Capacità di valutare
criticamente il ruolo dei rivelatori e il valore dirimente dell’esperimento nella validazione di

modelli.

Modello Standard

Crediti: 6

Obiettivi formativi specifici: Acquisizione delle basi teoriche della teoria quantistica dei
campi nell’ambito del modello standard. Acquisizione delle tecniche funzionali per la
derivazione dello sviluppo perturbativo delle teorie di campi quantistici non abeliani.
Capacità di applicazione delle tecniche matematiche per la descrizione di fenomeni
fondamentali tra particelle elementari quali, ad es., decadimenti deboli, diffusione tra quark
e gluoni, sezioni d'urto adroniche, mescolamento dei sapori dei quark. Capacità di
riconoscere e apprezzare i fondamenti teorici delle teorie quantistiche di campi non
abeliani.

Relatività Generale

Crediti: 6

Obiettivi formativi specifici: Acquisizione delle nozioni di base della geometria
Riemanniana, della teoria della relatività generale, e delle tecniche di calcolo ad esse
associate; comprensione della descrizione geometrica della interazione gravitazionale e
delle profonde analogie esistenti tra le relatività generale e le teorie di gauge delle
interazioni fondamentali; capacità ed autonomia di approfondimento dei temi di ricerca
attualmente esistenti in questo campo mediante la lettura di testi specialistici ed avanzati.



Elementi di metodologia didattica per la Fisica

Crediti-. 4

Obiettivi formativi specifici: Il corso è finalizzato all'acquisizione di alcune competenze
metodologiche per una efficace didattica della fisica. In particolare lo studente sarà in

grado, alla fine del corso, di conoscere le principali metodologie (didattica frontale,
approccio storico, didattica laboratoriale, tecniche multimediali, ecc.) utilizzabili nell’ambito
del processo didattico proprio dell'insegnamento della fisica. Lo studente, inoltre,

attraverso lo studio dello sviluppo della fisica dai presocratici fino alla nascita della fisica
quantistica, acquisirà conoscenza dei vari modelli concettuali e dei principi generali, delle
differenti formulazioni matematiche e delle interpretazioni dei risultati dei principali
esperimenti che caratterizzano le varie branche del sapere fisico e verrà a conoscenza dei
diversi metodi didattici specifici per la trasmissione di tale sapere.



ALU p lì,

Application Form

Bando D.R. n. 757/2016: Sostegno a progetti di innovazione della didattica e dei servizi agli
studenti

II presente application form contiene le seguenti sezioni:

1. contesto
2. descrizione
3. background
4. partecipanti
5. project management
6. valutazione d'impatto
7. disseminazione dei risultati
8. sostenibilità
9. scale-up
10. scheda attività di progetto
11. scheda budget di progetto

CONTESTO

Piattaforma di test per f’autoapprendimentoe
TITOLO DEL PROGETTO

SeLAT;Scientific e-Learning.AssessraientTooI

Di Bari Domenico

ACRONIMO DEL PROGETTO

COORDINATORE DEL
PROGETTO

Rtdurre ritardi nel percorso distudi eabbandoni_
Creazione di piattaforma e-learning eampio database di
quesiti a risposta multipla con ausili didattici innovativi:

OBIETTIVO

TIPO DI ATTIVITÀ'

Settembre 2016Inizio attività

Settembre 2017Termine attività

12 mesi . Ill I §|||||
Valutazione mediante piattaforma pre e post utilizzo
delia stessa

Durata attività

TIPO DI VALUTAZIONE
D'IMPATTO
Termine per la presentazione
della valutazione d’impatto

Dipartimento Interateneodi FisicaSoggetto proponente1

Soggetto proponente 2

Soggetto proponente 3

Consiglio di Dipartimento del 15/04/2016Delibera soggetto proponente1

Delibera soggetto proponente 2
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DESCRIZIONE DEL PROGETTO [max 5000 caratteri]

Il fenomeno dell’abbandono, del ritardo e della dispersione è connesso ad una scarsa consapevolezza
da parte dello studente delle conoscenze e competenze disciplinari sia in ingresso sia durante il
percorso universitario. Per limitare tale fenomeno, sulla base dei risultati positivi ottenuti in una
sperimentazione preliminare a livello di Scuola Secondaria Superiore (pubblicato su Physics Education
48(3) - 2013)), si propone la realizzazione di una piattaforma e-learning per l'(auto)valutazione e il
consolidamento delle conoscenze e competenze disciplinari a livello universitario. Essa deve avvalersi
di un database di quesiti a risposta multipla, opportunamente costruiti per
• permettere di misurare il livello di apprendimento dello studente;

• far riflettere gli studenti sui nodi concettuali della fìsica;

• far emergere eventuali zone d'ombra, che necessitano pertanto di successivi approfondimenti;
• stimolare gli studenti a migliorare la propria preparazione.
Pertanto l'azione preliminare consisterà nella realizzazione di un database di quesiti a risposta
multipla, strutturati in modo da impegnare gli studenti a una riflessione concettuale sulle situazioni
presentate, piuttosto che ad applicare meccanicamente formule note. La parte più innovativa della
proposta è la redazione di un ampio e approfondito commento per la maggior parte dei quesiti, a cui si
potrà accede su richiesta. Nei commenti infatti non si indicherà solo quale fra le alternative previste è
quella corretta, ma verrà costruita la soluzione del quesito a partire da un'analisi qualitativa che
conduce alla modellizzazione del fenomeno fisico anche da un punto di vista quantitativo esplicitando
le relazioni tra le grandezze fisiche coinvolte. Inoltre nella maggior parte dei commenti saranno
evidenziati modi di pensare diffusi spesso derivanti da schemi alternativi non ancora superati dagli
studenti e che inducono a risposte errate.
La presenza dell’ampio commento al percorso risolutivo presenta indubbi vantaggi didattici in quanto
offre allo studente una guida per acquisire un metodo di ragionamento induttivo-deduttivo, che può
consentirgli di individuare consapevolmente la risposta corretta e di sviluppare abilità di problem
solving.
Al fine di rendere più semplice la costruzione di questionari "ad hoc” e la loro fruizione in relazione al
grado di approfondimento dello studio della fisica nei differenti CdS, che prevedono insegnamenti di
fisica, i quesiti saranno raggruppati per contenuti concettuali e classificati per l’impegno cognitivo
richiesto per la soluzione secondo tre livelli di difficoltà.

BACKGROUND ED ESPERIENZE PREGRESSE

Le attività di ricerca che si svolgono nel Dipartimento Interateneo di Fisica includono tematiche
riguardanti sia la validità e l'efficacia della didattica mediante approcci innovativi, sia il calcolo
distribuito ad alte prestazioni. Pertanto la piattaforma sarà sviluppata e disponibile su nodo del Cloud
di ReCas-Bari, il centro di Calcolo del Dipartimento Interateneo di Fisica e dell’Istituto Nazionale di
Fisica Nucleare, Sezione di Bari.

Già in passato, nell’ambito del Piano Nazionale delle Lauree Scientifiche, è stato realizzato un prototipo
di piattaforma e-learning, sviluppato in ambiente Moodle, denominato PLAT (Physics Learning
Assessment Tool) per migliorare l’apprendimento della Fisica a livello di scuola media superiore. I
risultati positivi ottenuti in una sperimentazione preliminare a livello di Scuola Secondaria Superiore
sono stati oggetto dell'articolo pubblicato su rivista internazionale con peer-review (ref. Physics
Education 48(3) -2013).
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Descrizione di skill ed expertise delle persone coinvolte nel progetto che possono risultare

determinanti per lo svolgimento del suddetto: [max1500 caratteri]

La realizzazione della piattaforma proposta prevede:

- competenze informatiche per lo sviluppo in ambiente Linux (server web Apache, database MySQL e
linguaggio PHP, altrimenti chiamata piattaforma software LAMP)

- competenze nella ricerca in didattica per la modellizzazione e realizzazione di quesiti a risposta
multipla che saranno raggruppati per contenuti concettuali e classificati per l’impegno cognitivo
richiesto per la soluzione secondo livelli stabiliti.

Le persone coinvolte nel progetto sono in parte docenti del Dipartimento di Fisica e in parte personale
a contratto che in passato hanno già collaborato con il Dipartimento, in modo da ricoprire entrambe le
competenze richieste.

PARTECIPANTI

Il team sarà composto da almeno 3 docenti del Dipartimento Interateneo di Fisica e tre persone a
contratto.

Prof. Domenico Di Bari -gestione della piattaforma in ambiente Linux e dell'analisi statistica
deH’efficada dell’intervento proposto agli studenti
Prof.ssa Giovanna Selvaggi - realizzazione del database dei quesiti a risposta multipla e dell’analisi
statistica deH’effìcacia dell'intervento proposto agli studenti
Prof. Maurizio Dabbicco -gestione delle procedure di somministrazione dei test e analisi statistica
dell’efficacia dell’intervento proposto agli studenti

II personale a contratto dovrà essere coinvolto nella realizzazione della piattaforma, in ambiente
Moodle, su sistema operativo Linux e integrazione sul Cloud di ReCas e nella realizzazione dei quesiti a
risposta multipla

PROJECT MANAGEMENT

Management della tempistica del progetto: prof. Domenico Di Bari

Managment del budget a disposizione: Segreteria amministrativa del Dipartimento

La qualità delle attività del progetto in svolgimento sarà monitorata dal responsabile del progetto,
mediante periodiche riunioni con lo staff del progetto, coadiuvato dal personale del Dipartimento
coinvolto nella didattica:
- Sig. Giuseppe Starna
- Sig. Saverio Losurdo

VALUTAZIONE D’IMPATTO

Gruppo di lavoro ristretto Senato Accademico del 18 gennaio 2016
Bando di selezione progetti di Ateneo per il

Miglioramento della didattica
Anno 2016



Per verificare l’efficacia didattica, Pimpatto e il gradimento delle attività nell’ambiente di lavoro

on-line nonché Pusabilità della piattaforma Web si condurrà una sperimentazione sugli studenti dei
Corsi di Laurea Triennale di Fisica e di Scienza dei Materiali (entrambi i corsi afferenti al
Dipartimento Interateneo di Fisica), prevalentemente matricole e iscritti al secondo anno, nonché
studenti già in ritardo nel loro percorso di studi.
La sperimentazione si articolerà in più fasi.

• Nella fase preliminare si compilerà il modulo di presentazione della classe di studenti
(matricole, II anno, etc.) di individuare il segmento di percorso su cui far concentrare
l’attività degli studenti, di esplorare l’ambiente di apprendimento proposto. Si
individueranno i quesiti e i connessi percorsi risolutivi per giudicare se il linguaggio
utilizzato, le situazioni fisiche proposte e l’impegno cognitivo richiesto per la soluzione
sono o meno adeguati agli student. Si richiederà l’accesso per gli studenti che mostreranno
interesse a partecipare alla sperimentazione.

• La sperimentazione effettiva inizierà con la fase di valutazione iniziale. Il docente, dopo
aver comunicato l’indirizzo web e il login personale per accedere alla piattaforma, fornisce
agli studenti le indicazioni operative per utilizzarla nella modalità di valutazione. Subito
dopo in una sessione della durata di un’ora ogni studente, senza confrontarsi gli altri,
risponderà on-line a un questionario di dieci quesiti, di differente impegno cognitivo per la
soluzione: tre quesiti di I livello, quattro di II e tre di III. Il questionario sarà diverso per
ogni studente, perché generato da quesiti estratti a caso tra le tre tipologie, ma omogenei per
argomento e difficoltà. Alla fine della prova ogni partecipante prenderà visione della
valutazione conseguita: ad ogni risposta corretta è stato attribuito un punteggio pari a 0,5 per
i quesiti di I livello, 1 per quelli di II livello e 1,5 per quelli di III livello. Pertanto il
massimo punteggio conseguibile sarà dieci.
In questa fase i) il docente rileverà le difficoltà concettuali emerse, ii) lo studente è diventato
consapevole del divario esistente tra lo stato di comprensione presunto e quello misurato
nella prova di valutazione iniziale. Tale consapevolezza stimolerà la maggior parte degli
studenti ad eseguire le attività previste dalla fase 2 della sperimentazione al fine di
migliorare l’apprendimento.

• Nella fase 2 ogni studente per due settimane si potrà collegare senza vincoli di luogo e
tempo al portale in modalità di autoapprendimento e consolidamento: si cimenterà nella
risoluzione di un cospicuo numero di quesiti sull’argomento della prova di valutazione
iniziale. La rilevazione immediata di risposta errata per la maggior parte dei partecipanti alla
sperimentazione costituirà uno stimolo ad intraprendere un lavoro autonomo di recupero e/o
di apprendimento.

• Nella fase 3, eseguita dopo un mese dall’inizio della sperimentazione, si procederà alla
prova di valutazione finale,. Gli studenti, sotto la supervisione del docente, risponderà on-
line ad un questionario costruito con le stesse modalità di quello della valutazione iniziale.

La sperimentazione si concluderà con la compilazione da parte di studenti e insegnanti di un
questionario di comprensione/gradimento sull’ambiente di lavoro proposto.
Si procederà all’analisi dei dati valutando l’impatto e l’efficacia della sperimentazione proposta.
Questa metodologia potrà essere sicuramente applicabile a tutti i Corsi di Laurea dove è previsto
l’insegnamento della Fisica di base, e pertanto potrà avere una applicazione ampia nell'Ateneo barese.

Disseminazione dei risultati [ max1500 caratteri ]

Come verranno disseminati i risultati del progetto? (media utilizzato: web, stampa...)
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Sostenibilità [ max 2000 caratteri ]

Poiché
Come verrà assicurata la sostenibilità del progetto, dopo il termine delle attività in esso previste?

Scale-up [ max 1500 caratteri ]

Sarà eventualmente possibile, a conclusione del progetto stesso (ed in caso di valutazione d'impatto
positiva), estendere il progetto su scala più ampia?
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DESCRIZIONE DETTAGLIATA DELL'ATTIVITÀ' DI PROGETTO

OBIETTIVO (art.l):

TIPO DI ATTIVITÀ' (art.2.2):

WORK PACKAGE (da porre in essere in ordine logico-cronologico per implementare il progetto)

Descrizione del WPWORK PACKAGE 1

Durata delle attività

(giorni)

Descrizione del WPWORK PACKAGE 2

Durata delle attività
(giorni)

Gruppo di lavoro ristretto Senato Accademico del 18 gennaio 2016
Bando di selezione progetti di Ateneo per il

Miglioramento della didattica
Anno 2016



Gruppo di lavoro ristretto Senato Accademico del 18 gennaio 2016
Bando di selezione progetti di Ateneo per il

Miglioramento della didattica
Anno 2016



IKfUv
V

<
2 S oo o

tQ O oCORSO DI STUDIO DENOMINAZIONE DOCENTEy9 O- gO o 5 OniD £ Q o
(0 o
CO D

OCz 3
5:o: o =3l» Z 111 LL

o o< cno00 oD-

FISICA 8 486,0FISICA GEN I (MOD A MECCANICA) FIS/01FIS/01 L COI NUZZO1 1Sa

FISICA FISICA GEN I (MOD A MECCANICA) 1,0 15 15 E CDI NUZZO FIS/01FIS/01 1S1a
FISICA 2,0 15 30 E CDAFISICA GEN I (MOD A MECCANICA) MAGGIPINTO FIS/01FIS/01 1 1Sa

FISICA

FISICA

81,0 8 LINTRODUZIONE ALLA MECCANICA E ALL'ANALISI CDI ERRIQUEZFIS/01 1S FIS/011e— 1,0 15 15 E CDIINTRODUZIONE ALLA MECCANICA E ALLANALISI FIS/01 ERRIQUEZ FIS/011S1e
FISICA 5,0 40 L CDIFISICA GEN I (MOD B FLUIDI E 7ERMOD) 8FIS/01 2S NUZZO FIS/01 I1a
FISICA 151,0 15FISICA GEN I (MOD B FLUIDI E TERMOD) CDI NUZZO FIS/01FIS/01 2S E1a
FISICA 1,0 15 15FISICA GEN I (MOD B FLUIDI E TERMOD) CDI BERARDI FIS/01FIS/01 E1 2Sa- ESPERIMENTAZIONI FISICA IF iSICA 8 48 L6.0 DI BARI FIS/011 2S CDIFIS/01 a•-

ESPERIMENTAZIONI FISICA IFISICA 2,0 15 30FIS/01 2S DI BARI FIS/011 E CDIa
ESPERIMENTAZIONI FISICA IFISICA 151,0 15 CDAFIS/01 2S E1a

FISICA ; ESPERIMENTAZIONI -iSICA I 1,0 15 15 E PUGLIESE FIS/01FIS/01 CDA1 2Sa

FISICA

__

ESPERIMENTAZIONI FISICA I 2,0 15 30FIS/01 2S E CDA B1a-
FISICA

"FìIìCA
ESPERIMENTAZIONI FISICA I 1,0 15 15FIS/01 1 2S CDAEa%
ESPERIMENTAZIONI FISICA I 2,0 15 302SFIS/01 1 E CDAa

' FISICA INFORMATICA 5.0 8 40 ING/INF05 IIIING/INF05 1 2S CDA BASILELe-
FISICA

FISICA
V- FISICA

FISICA
FISICA

; :
FISICA;; /
FISICA

: FISICA
FISICA

INFORMATICA 3,0 15 45ING/INF05 2S CDA BASILE ING/INF05 III1 Ee
FISICA II (MOD A ELETTROMAGNETISMO)

FISICA II (MOD A: ELETTROMAGNETISMO)
8 486,0FIS/01 CDI SELVAGGI FIS/012 1S L:• a

1S 2,0 15 30 E CDI SELVAGGI FIS/01FIS/01 2a
FISICA If (MOD A: ELETTROMAGNETISMO) 1,0 15 15 CDA POMPILI FIS/01FIS/01 1S E2a
INGLESE 4,0 32 L8 L-LIN/12 CLL-LIN/12 CDA WHITEe+f 2 1S-
INGLESE 152,0 30 E CDA WHITE L-LIN/12 CLL-LIN/12 1Se+f 2
FISICA II (MOD B ONDE EM E OTTICA) 5.0 8 40 L CDI SELVAGGIFIS/01 FIS/012 2Sa
FISICA II (MOD B: ONDE EM E OTTICA) 15 15 E CDI SELVAGGI1.0FIS/01 2S FIS/012a
FISICA II (MOD B: ONDE EM E OTTICA) 1,0 15 E CDA POMPILI15 FJS/01FIS/01 2 2SaT+
ESPERrMENT AZIONI FISICA IIFISICA 6,0 48 L CDI ERRIQUEZ8FIS/01 2 2S FIS/01a
ESPERIMENTAZIONI FISICA IIFISICA 15 30 E2,02 2S CDI ERRIQUEZ FIS/01 IFIS/01 a

T -- ESPERIMENTAZIONI FISICA II 15 30 E CDA DANGELOV'-TL FISICA 2,02 2S FIS/01FIS/01 a
FISICA ELEM DI METODI MATEM DELLA FIS B 40 L CDA STRAMAGLIA5,0 FIS/02FIS/02 2 2S IIb- ELEM D! METODI MATEM DELLA FISFISICA
FISICA

15 15 E1,0 FIS/02FIS/02 CDA STRAMAGLIAb 2 2S- 1ST DI FIS.TFORICA I 84,0 32 L ‘ ODI ANGELINIFIS/02 b 2 2S FIS/02- 1ST. DI FIS TEORICA I

COMPLEMENTI DI D'NAM'CA CLASSICA F RELATIVISTA
FISICA 2,0 30 E GDI ANGELINIFIS/02 FIS/02b 2 2S-
FISICA
FISICA

2,0 16 L CDI8 GASPERINI FIS/02FIS/02 b 2 2S•A>

COMPLEMENTI DI DINAMICA CLASSICA E RELATIVISTICA 2,0 8 16 L FIS/02FIS/02 GONNELLAb 2 2S CDI
COMPLEMENTI DI DINAMICA CLASSICA F. RELATIVISTICA 15FISICA 1,0 15 E CDIFIS/02 b 2 2S GASPERINI FIS/02

FISICA

I - > FISICA ,......FISICA

COMPLEMENTI DI DINAMICA CLASSICA E RELATIVISTICA 1,0 15 E CDI15FIS/02 GONNELLA FIS/02b 2 2S
1ST FIS TEOR h MOD A 24 L CDI3,0 8 FIS/02FIS/02 3 ANGELINIb 1S
1ST FIS TEOR II MOD A 15 30 E CDI2,0 ANGELINI FIS/02FIS/02 b 1S3

L? FISICA ST FIS TEOR II MOD.B 3,0 8 24 L FIS/02FIS/02 CDA M (RIZZIb 3 1S
FISICA 1ST FIS TEOR II MOD.B••• 1S 1,0 15 15 E CDA M [RIZZI FIS/02FIS/02 b 3---
FISICA .

LABOR DI ELETTRONICA 4,0 8 32 LFIS/01 GIORDANO FIS/01b 3 1S CDA

FISICA
; FISICA

__
FISICA

— . .
FISICA

FISICA

LABOR DI ELETTRONICA 45153,0 CDA GIORDANO FIS/01FIS/01 b 1S E3
STRUTTURA DELLA MATERIA FIS/03 40 L SCAMARCIO FIS/013 1S 8 CDI Ib 5,0
STRUTTURA DELIA MACERIA CDI SCAMARCIO FIS/01FIS/03 3 1S 2,0 30 Eb 15
ISTITUZ DI FIS NUCL. E SUBNUCL 83,0 24 L CDI DI BARI FIS/01FIS/04 b 2S3
ISTITUZ DI FIS NUCL E SUBNUCL. 151,0 15 E BFIS/04 CDA MOSSAb 3 2S—-
ISTiTUZ DI FIS. NUCL E SUBNUCL 8 162,0 CDI FIS/01FIS/04 2S L DI BARIb 3
ISTITUZ DI FIS. NUCL E SUBNUCL.FÌSICA 151,0 15 EFIS/04 CDA PANTALEO Bb 3 2SZ

v FISICAÿ

™CA_

FÌS3CA .

2,0 168LAB. DI FIS. MODERNA LOPARCO FIS/01FIS/01 b 2S L CDA3L-
2,0 8 16 LLAB. DI FIS. MODERNA FIS/01FIS/01 CDI SPINELLIb 3 2SLLZ—y-.’y-.i
2,0 15 30 ELAB. DI FIS. MODERNA FIS/01 2S CDA LOPARCO FIS/013b•x&m- - 1,0 1515LAB. DI FIS. MODERNA FIS/01 SPINELLI FIS/013 2S E CDI Ib

4,0 328ELEMENTI DI FISICA DEI RIVELATORI DI PARTICELLE CDA NUZZO FIS/01FIS/01 2S L3©

164,0 32 L CDA8ELEMENTI DI METODOLOGIA DIDATTICA PER LA FISICA FIS/08 GARUCCIO FIS/083 2Se
, :.v FISICA LABOR. DI FISICA COMPUTAZIONALE 2,0 1681S CDA SCRIMIERI FIS/06 ìliFIS/02 3 Le

LABOR. DI FISICA COMPUTAZIONALE> 2,0 15 30 SCRIMIERI FIS/063 1S CDAFIS/02 Ee



__
; FISICA MAGISTRALE ._

__
FISICA MAGISTRALE_

__
FISICA MAGISTRALE

— FISICA MAGISTRALE___
FLSICA MAGISTRALE.

__
FISICA MAGISTRALE
FISICA MAGISTRALE

151 15 j E1 1S 1.0METODI MATEM DELLA FISICA CDI FACCHI FIS/02 II Si

FIS/01 lì £
FIS/02 b

1S 5.0 8 40 LSTRUTTURA DELLA MATERIA
STRUTTURA DELLA MATERIA

CDI SCAMARCIOFIS/03 b 1
15 15 E CDI SCAMARCIO1 1S TO FIS/01 SiFIS/03 b

FIS/02 (T 5.0 8 40 L CDI GONNELLA
15 J5 E |CDI [GONNELLA
8 40 L IODI IPASCAZIO

MECCANICA STATISTICA FIS/02 II Si

FIS/02 II Si

I FIS/02 II Si

1 1S
" 1.0MECCANICA STATISTICA iFIS/02 Ib 1 1S

5.0FISICA TEORICA MOD A:Teor quant, dei campi _ FIS/02 b
~

l FIS/02 [b~
FIS/04 Tb

1 1S

1.0 15 15 E CDIFISICA TEORICA MOD A:Teor. quant dei campi PASCAZIO FIS/02 II Si1 1S

FISICA MAGISTRALE
FISICA MAGISTRALE;

5,0 40 L CDA8FISICA DEL NUCLEO D’ERASMO FIS/01
FIS/01

DQ Si
DQISì

1S1

151.0 15 EFISICA DEL NUCLEO 1S CDA DERASMOFIS/04 b 1-
5.0 B 40FISICA MAGISTRALE TEORIA QUANTISTICA DEI CAMPI L MUT lFIS/01 [SiFIS/02 b 1S1

151.0 15FISICA MAGISTRALE TEORIA QUANTISTICA DEI CAMPI [FIS/01FIS/02 b E MUT [Si1 1S

FISICA MAGISTRALE
FISICA MAGISTRALE_
FISICA MAGISTRALE

FISICA MAGISTRALE

5,0 & 40 LFISICA TEORICA MOD B: Campi Quantistici in Intera*. FIS/02 II SiCDI CEAFfS/02 b 1 2S

1,0 15 15 EFISICA TEORICA MOD B; Campi Quantistici in Inleraz. [FIS/02 II SiCDI CEA[FIS/02 Ib 2S1- LABOR. DI FISICA COMPUTAZIONALE 8 32 L4.0 CDAFIS/01 b 2S1
LABOR. DI FISICA COMPUTAZIONALE 2,0 15 30 E CDAFIS/01 b 1 2S Si

FISICA MAGISTRALE
FISICA MAGISTRALE

5,0 8 40 LMECCANICA QUANTISTICA AVANZATA FIS/02 Il ]SiFIS/02 b 1 CDI PASCAZIO2S

15 EMECCANICA QUANTISTICA AVANZATA 1,0 15 PASCAZIO FIS/02 SiFIS/02 Ib
FIS/02 tb

2S ODI1

FISICA MAGISTRALE_ FISICA MAGISTRALE
FISICA MAGISTRALE
FISICA MAGISTRALE__

__
FISICA MAGISTRALE
FISICA MAGISTRALE

8 40 LMFCCANICA STATISIICA AVANZATA 5.0 CDi GONNELLA [FIS/02 Il Si1 2S

1,0 15 15 E CDIMECCANICA STATISTICA AVANZATA GONNELLA FIS/02 SiFIS/02 b 2S1
LABORATORIO DI ELETTRONICA 2S 4,0 6 32 L CDI SIMONE

30 E CDI SIMONE

FIS/01 I SiFIS/01 b 1
LABORATORIO DI El ETTRONICA FIS/012S 2,0 15 I SiFIS/01 b 1

8 402S 5,0ASTROFISICA DELLE ALTE ENERGIE ISPINELLI FIS/01 SIFIS/04 b L CDI1

2S 1,0 15 15ASTROFISICA DELLE ALTE ENERGIE FIS/01FIS/04 b 1 E CDI SPINELLI I Si
8 40FISICA MAGISTRALE

FISICA MAGISTRALE
. FISICA MAGISTRALE

2$ 5,0HSICA DELLE PARTICELLE ELEMENTARI L IODI [DE PALMA FIS/01 I SiFIS/04 b 1

1 2S 1.0 15 15FISICA DELLE PARTICELLE ELEMENTARI E CDA DE FILIPPIS FIS/01 III SiFIS/04 b

1 2S 5,0 8 40FISICA DELLO STATO SOLIDO [DQFIS/03 Ib L CDA Si

.MAGISTRALE 15 151.0FISICA DELLO STATO SOLIDO DO SiFIS/03 1 2S E CDAb£— FISICA MAGISTRALE_
___

FISICA MAGISTRALE
FISICA MAGISTRALE

8 243,0OTTICA MODERNA MOD.A (OTTICA NON LNEARE F SPFTIROSCOPiA) FIS/03 b

OTTICA MODERNA MOD A (OTTICA NON LINEARE E STETOSCOPIA)_ FIS/03 b

OTTICA MODERNA MOD.A (OTTICA NON LINEARE E SPETTROSCOPIA) IFIS/03 b

OTTICA MODERNA MOD A (OTTICA NON -INEARE E SPETTROSCOPIA) FIS/03 [b~
OTTICA MODE RNA MOO. B (OnTOELETl RONICA F NANOTECNOLOGIE) FlS/03 [7
OTTICA MODERNA MOD B (OPTOELETTRONICA E NANOTECNOLOGIE) FIS/03 |b
DiSPOSmvIA SEMICONDUTTORE

L CDI DABBICCO [FIS/01 II Si1 2S

1.0 15 15 E ICDA DABBICCO [FIS/01 Si1 2S

1.0 8 8 1 FIS/07 Si1 2S L CDI TOM MASI II

Si, FISICA MAGISTRALE
FISICA MAGISTRALE

15 151,0 [FIS/07E CDA TOMMASI II1 2S

5.0 e 40 L CDI SCAMARCIO [FIS/01 I Si1 2S

FISICA MAGISTRALE. 15 E jCDl SCAMARCIO
45 L CDI VALENTINI

1,0 15 I FIS/01 I Si1 2S
FISICA MAGISTRALE
FISICA MAGISTRALE
FISICA MAGISTRALE

5.0 9 [FIS/07 SiFIS/03 Ib
[FIS/03 Ib"

1 2S

15 15 E CDI VALENTINIDISPOSTIVI A SEMICONDUTTORE 1.0 [FIS/07 Il Si1 2S
5,0 40 L CDJ BELLOTTIFISICA MEDICA MOD A (ELABORAZIONE Di SEGNALI E IMMAGINI)

FISICA MEDICA MOD A (ELABORAZIONE DI SEGNALI E IMMAGINI)

FISICA MEDICA MOD,8 (FISICA SANITARIA)___ _______
FISICA MEDICA MOD B (FISICA SANITARIA)

8 FIS/01

FIS/01

Il Si

Il Si

III Si

1 2SIFIS/01 b
1,0 15[ FISCA MAGISTRALE

FISICA MAGISTRALE
15 E CDI BELLOTTIFIS/01 |b 1 2S
40 L jCDA MAGGIPINTO
15 E CDA MAGGIPINTO

5.0 8 [FIS/01[FIS/01 b 2S1
FISICA MAGISTRALE
FISICA MAGISTRALE
FISICA MAGISTRALE

FISICA MAGISTRALE
FISICA MAGISTRALE
FISICA MAGISTRALE

1.0 15 FIS/01 III SiFIS/01 2Slb 1
MODELLO STANDARD 85,0 40 L CDI CEA FIS/02 Il Si1SFIS/02 b 2
MODELLO STANDARD 15 E JCDl1.0 15 CEA FIS/02

FIS/02

Il Si

I Si

ì FIS/02 b 2 1S'JLLL
5,0 40 L CDIRELATIVITÀ* GENERALE 8 GASPERINIFIS/02 |b 2 1S

151.0 15 E CDIRELATIVITÀ* GENERALE FIS/02 ] SiFIS/02 2 GASPERINIb 1S
32 LICDA SPINELLI4,0 8LABORATORIO DI FISICA NUCLEARE E SUBNUCLEARE I SiFIS/01'FIS/04 1SIb 2_

FISICA MAGISTRALE

__
FISICA MAGISTRALE_ FISICA MAGISTRALE

FISICA MAGISTRALE_
FISICA MAGISTRALE

FISICA MAGISTRALE
FISICA MAGISTRALE
FISICA MAGISTRALE
FISICA MAGISTRALE

2,0 15 30 E CDA SPINELLILABORATORIO DI FISICA NUCLEARE E SU5NUC.EARE [FIS/01 I SiFIS/04 b 2 1S
81S 3,0 24 L CDAJPOMPILILABORATORIO DI ANALISI DATI FIS/01 SiFIS/04 !b 2

2 1S 3,0 15 45 E CDA POMPILILABORATORIO Di ANALISI DATI FIS/01 III Si[FIS/04 b

fesjERIQi v
~~

FIS/011,0 8 8LABORATORIO DI ACQUISIZIONE DATI III Si2 L leiFIS/04 b 1S

2.0 15 30 £LABORATORIO DI ACQUISIZIONE DATI III SiFIS/04 18b 2

1S 2,0 15 30 E pbl IsiMONEÿ

1S 1,0 8 8 L

FULABORATORIO DI ACQUISIZIONE DATI JplSSt Si[FIS/04 b 2

LABORATORIO DI ACQUISIZIONE DATI Si[FIS/04 b 2

5.0 8 40 L (CDA (BRAMBILLAFISICA DEI LASER FIS/03 II SilFIS/01 b 2
15 15 E CDA BRAMBILLA[FISICA DEI LASER 1,0 FIS/03 Il Si[FIS/01 b 2 1S- -—-

FÌSICA MAGISTRALE
FISICA MAGISTRALE

> FISICA MAGISTRALE .
_ Ffe.,CA_MAGIStRALE ; .

FISICA MAGISTRALE-:
FISICA MAGISTRALE
FISICA MAGISTRALE

8 32 L CDA DABBICCOLABORATORIO DI OTTICA MODERNA 4,0 FIS/01 Il SiFIS/01 2b 1S— 15 E [CDATP'ANGELO
15 E CDA DABBICCO

1.0 15[LABORATORIO DI OTXA MODERNA FIS/01 III SiFIS/01 1Sb 2
1,0 15LABORATORIO DI OTTICA MODERNA Il SiFIS/01[FIS/01 1Sb 2— 8FISICA ASIROPARTICELLARE 4,0 32 L CDA TEDESCO FIS/02 III SiFIS/02 2 1Sc
4,0 32 L ICDAIGASPERINICOSMOLOGIA 8 FIS/02 f Si: FIS/02 2 1Sc
4.0 32 L CDA LATTANZi8TECNICHE DJ SIMULAZIONE MOLECOLARE FIS/07 Siili[FIS/02 2 1Sc

3.0 8 24 L CDA GIGLIETTOFISICA DEI RAGGI COSMICI FIS/01 II SiFIS/01 2 1Sc

--SSr remora ,i rwLC

FISICA MAGISTRALE
'

81.0 8FISICA DEI RAGGI COSMICI II SiL CDA GIORDANO FIS/01FIS/01 1S2c
r* APPARATI DELLA FISICA NUCLEARE E SUBNUCLEARE 324,0 8 SiL [CDAjBRUNO

L iCDAl FIORE

L CDAJGARUCCIO

FIS/01 II2 1SFIS/04 c
MISURE NUCLEARI

FONDAMENTI DI OT71CAQDANTISTICA

FONDAMENTI DI ÒTTICA QUANTISTICA

APPLICAZIONI FISICHE DELLA TEORIA DÈJ GRUPPI

17_ -FISICA MAGISTRALE,

''-.raaaa
8 32 FIS/01 III SiFIS/04 2 1S 4,0c
83,0 24 FIS/08 Si2 1SFIS/08 c

2 |1S 1,0 15 15 E CDA D'ANGELO FIS/01 III SiFIS/08 c
9 llfi! 4.0 8 I 32 FlS/r>9 II Sir.nA IMARROKIPFIS/09 ir



6. Regolamento Didattico e Manifesto degli Studi 2016-17

> Il Manifesto degli Studi: inizio attività didattiche:

CALENDARIO DIDATTICO

Le attività formative sono organizzate in due periodi distinti dell’anno (semestri), dedicati
esclusivamente a lezioni, esercitazioni e laboratori, seguiti da un periodo dedicato alle

verifiche e agli esami. Di seguito il calendario dell’inizio dei corsi:

Primo Anno Secondo Anno Terzo Anno

Primo Semestre •12/09/2016 solo

“Intr.alla Meccanica

e all’Analisi” 19/9/201619/9/2016

•26/09/2016 tutti gli

altri insegnamenti

Secondo Semestre 6/03/2017 6/03/20176/03/2017

Il primo semestre termina il 21 dicembre 2016. La prima sessione di esami inizia il 9 gennaio,

termina il 3 marzo 2017 e comprende quattro appelli.

Il secondo semestre termina il 9 giugno 2017. La seconda sessione d’esame inizia il12
giugno 2017, termina il 15 settembre 2016 e comprende quattro appelli.

14



AIL. p 13

CONVENZIONE TRA ISTITUZIONE SCOLASTICA
E SOGGETTO OSPITANTE

TRA

via..(Denominazione istituzione scolastica) con sede in

., codice fiscale .d’ora in poi denominato “istituzione scolastica”,

codice fiscale.ilrappresentato dal Sig. .nato a

E

Il Dipartimento Interateneo di Fisica “M. Merlin” con sede in Bari, Via Amendola n° 173, codice fiscale

80002170720, d’ora in poi denominato “soggetto ospitante”, rappresentato dal Direttore, Prof. Salvatore Vitale Nuzzo,

nato a Diso (Lecce) il 22-01-1949,

Premesso che

- ai sensi dell’art. 1 D. Lgs. 77/05, l’altemanza costituisce una modalità di realizzazione dei corsi nel secondo ciclo del

sistema d’istruzione e formazione, per assicurare ai giovani l’acquisizione di competenze spendibili nel mercato del

lavoro;

- ai sensi della legge 13 luglio 2015 n.107, arti, commi 33-43, i percorsi di alternanza scuola lavoro, sono

organicamente inseriti nel piano triennale dell’ofFerta formativa dell’istituzione scolastica come parte integrante dei

percorsi di istruzione;

- l’altemanza scuola-lavoro è soggetta all’applicazione del D. Lgs. 9 aprile 2008, n .81 e successive modifiche;

Si conviene quanto segue:

Art.1.

Il Dipartimento Interateneo di Fisica “M. Merlin”, qui di seguito indicato anche come il “soggetto ospitante”,

si impegna ad accogliere a titolo gratuito presso le sue strutture n°... soggetti in alternanza scuola lavoro su proposta di

[denominazione istituzione scolastica], di seguito indicata/o anche come il “istituzione scolastica”.

Art. 2.

1. L’accoglimento dello/degii studente/i per i periodi di apprendimento in ambiente lavorativo non costituisce rapporto

di lavoro.

2. Ai fini e agli effetti delle disposizioni di cui al D. Lgs. 81/2008, lo studente in alternanza scuola lavoro è equiparato

al lavoratore, ex art. 2, comma 1 lettera a) del decreto citato.
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3. L’attività di formazione ed orientamento del percorso in alternanza scuola lavoro è congiuntamente progettata e

verificata da un docente tutor interno, designato dall’istituzione scolastica, e da un tutor formativo della struttura,

indicato dal soggetto ospitante, denominato tutor formativo esterno;

4. Per ciascun allievo beneficiario del percorso in alternanza inserito nella struttura ospitante in base alla presente

Convenzione è predisposto un percorso formativo personalizzato, che fa parte integrante della presente Convenzione,

coerente con il profilo educativo, culturale e professionale dell’indirizzo di studi.

5. La titolarità del percorso, della progettazione formativa e della certificazione delle competenze acquisite è

dell’istituzione scolastica.

6. L’accoglimento dello/degli studente/i minorenni per i periodi di apprendimento in situazione lavorativa non fa

acquisire agli stessi la qualifica di “lavoratore minore” di cui alla L. 977/67 e successive modifiche.

Art.3.

1. Il docente tutor interno svolge le seguenti funzioni:

c) elabora, insieme al tutor esterno, il percorso formativo personalizzato sottoscritto dalle parti coinvolte

(scuola, struttura ospitante, studente/soggetti esercenti la potestà genitoriale);

d) assiste e guida lo studente nei percorsi di alternanza e ne verifica, in collaborazione con il tutor esterno, il

corretto svolgimento;

e) gestisce le relazioni con il contesto in cui si sviluppa l’esperienza di alternanza scuola lavoro, rapportandosi

con il tutor esterno;

f) monitora le attività e affronta le eventuali criticità che dovessero emergere dalle stesse;

g) valuta, comunica e valorizza gli obiettivi raggiunti e le competenze progressivamente sviluppate

dallo studente;

h) promuove l’attività di valutazione sull’efficacia e la coerenza del percorso di alternanza, da parte dello

studente coinvolto;

i) informa gli organi scolastici preposti (Dirigente Scolastico, Dipartimenti, Collegio dei docenti, Comitato

Tecnico Scientifico/Comitato Scientifico) ed aggiorna il Consiglio di classe sullo svolgimento dei percorsi,

anche ai fini dell’eventuale riallineamento della classe;

j) assiste il Dirigente Scolastico nella redazione della scheda di valutazione sulle strutture con le quali sono

state stipulate le convenzioni per le attività di alternanza, evidenziandone il potenziale formativo e le eventuali

difficoltà incontrate nella collaborazione.

2. Il tutor formativo esterno svolge le seguenti funzioni:

a) collabora con il tutor interno alla progettazione, organizzazione e valutazione dell’esperienza di alternanza;

b) favorisce l’inserimento dello studente nel contesto operativo, lo affianca e lo assiste nel percorso;

c) garantisce l’informazione/formazione dello/i studente/i sui rischi specifici aziendali, nel rispetto delle

procedure interne;

d) pianifica ed organizza le attività in base al progetto formativo, coordinandosi anche con altre figure

professionali presenti nella struttura ospitante;

e) coinvolge lo studente nel processo di valutazione dell’esperienza;
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f) fornisce all’istituzione scolastica gli elementi concordati per valutare le attività dello studente e l’efficacia

del processo formativo.

3. Le due figure dei tutor condividono i seguenti compiti:

a) predisposizione del percorso formativo personalizzato, anche con riguardo alla disciplina della sicurezza e

salute nei luoghi di lavoro. In particolare, il docente tutor interno dovrà collaborare col tutor formativo esterno

al fine dell’individuazione delle attività richieste dal progetto formativo e delle misure di prevenzione

necessarie alla tutela dello studente;

b) controllo della frequenza e dell’attuazione del percorso formativo personalizzato;

c) raccordo tra le esperienze formative in aula e quella in contesto lavorativo;

d) elaborazione di un report sull’esperienza svolta e sulle acquisizioni di ciascun allievo, che concorre alla

valutazione e alla certificazione delle competenze da parte del Consiglio di classe;

e) verifica del rispetto da parte dello studente degli obblighi propri di ciascun lavoratore di cui all’art. 20 D.

Lgs. 81/2008. In particolare la violazione da parte dello studente degli obblighi richiamati dalla norma citata e

dal percorso formativo saranno segnalati dal tutor formativo esterno al docente tutor interno affinché

quest’ultimo possa attivare le azioni necessarie.

Art. 4

1. Durante lo svolgimento del percorso in alternanza scuola lavoro il/i beneficiario/i del percorso è tenuto/

sono tenuti a:

a) svolgere le attività previste dal percorso formativo personalizzato;

b) rispettare le norme in materia di igiene, sicurezza e salute sui luoghi di lavoro, nonché tutte le disposizioni,

istruzioni, prescrizioni, regolamenti interni, previsti a tale scopo;

c) mantenere la necessaria riservatezza per quanto attiene ai dati, informazioni o conoscenze in merito a

processi produttivi e quanto altro espresso e visionato durante lo svolgimento, acquisiti durante lo svolgimento

dell’attività formativa in contesto lavorativo;

d) seguire le indicazioni dei tutor e fare riferimento ad essi per qualsiasi esigenza di tipo organizzativo o altre

evenienze;

e) rispettare gli obblighi di cui al D.Lgs. 81/2008, art. 20.

Art. 5

1. L’istituzione scolastica assicura il/i beneficiario/i del percorso in alternanza scuola lavoro contro gli infortuni sul

lavoro presso l’INAIL, nonché per la responsabilità civile presso compagnie assicurative operanti nel settore. In caso

di incidente durante lo svolgimento del percorso il soggetto ospitante si impegna a segnalare l’evento, entro i tempi

previsti dalla normativa vigente, agli istituti assicurativi (facendo riferimento al numero della polizza sottoscritta dal

soggetto promotore) e, contestualmente, al soggetto promotore.

2. Ai fini dell’applicazione dell’articolo 18 del D. Lgs. 81/2008 il soggetto promotore si fa carico dei seguenti

obblighi:

•tener conto delle capacità e delle condizioni della struttura ospitante, in rapporto alla salute e sicurezza

degli studenti impegnati nelle attività di alternanza;

•informare/formare lo studente in materia di norme relative a igiene, sicurezza e salute sui luoghi di
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lavoro, con particolare riguardo agli obblighi dello studente ex art. 20 D. Lgs. 81/2008;

•designare un tutor interno che sia competente e adeguatamente formato in materia di sicurezza e

salute nei luoghi di lavoro o che si avvalga di professionalità adeguate in materia (es. RSPP);

Art. 6

1. Il soggetto ospitante si impegna a:

a) garantire al beneficiario/ai beneficiari del percorso, per il tramite del tutor della struttura ospitante, l’assistenza e la

formazione necessarie al buon esito dell’attività di alternanza, nonché la dichiarazione delle competenze acquisite nel

contesto di lavoro;

b) rispettare le norme antinfortunistiche e di igiene sul lavoro;

c) consentire al tutor del soggetto promotore di contattare il beneficiario/i beneficiari del percorso e il tutor della

struttura ospitante per verificare l’andamento della formazione in contesto lavorativo, per coordinare l’intero percorso

formativo e per la stesura della relazione finale;

d) informare il soggetto promotore di qualsiasi incidente accada al beneficiario/ai beneficiari;

e) individuare il tutor esterno in un soggetto che sia competente e adeguatamente formato in materia di sicurezza e

salute nei luoghi di lavoro o che si avvalga di professionalità adeguate in materia (es.RSPP).

Art. 7

1. La presente convenzione decorre dalla data sotto indicata e dura fino all’espletamento dell’esperienza definita da

ciascun percorso formativo personalizzato presso il soggetto ospitante.

2. È in ogni caso riconosciuta facoltà al soggetto ospitante e al soggetto promotore di risolvere la presente

convenzione in caso di violazione degli obblighi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro o del piano

formativo personalizzato.

Luogo e Data

Il Dipartimento Interateneo di Fisica “M. Merlin”

Prof. Salvatore Vitale NUZZO

[Denominazione Istituzione Scolastica]

Legale rappresentante
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